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Anche nell 'anno 1916 V Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per r ispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
por tare a 12 l 'aumento delle pagine, m a l'essere il 
Direttore dei periodico mobilitato non h a consentito 
per ora di a f f ron ta re un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a gue r ra finita (presto nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 

I l j p r e z z o (li a b b o n a m e n t o è di !.. ( i l a n n u o a n t i c i p a t e , 
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colo s e p a r a t o «,. i . 
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P A R T E ECONOMICA 

I nuovi provvedimenti finanziari 
I p rovved iment i finanziari annunciat i ieri dal 

comunica to de l Ministero delle F inanze non sono 
giunti inaspet tat i , poiché si s apeva che il nuovo 
Gove rno non si s a rebbe , nella politica t r ibutar ia , 
a l lontanato dal s is tema sicuro e coraggioso se-
guito dal pr incipio della guerra , di far f ron te alle 
spese effet t ive med ian t e il r icavato dei prestiti , 
m a di p rovvede re al loro servizio colle p ropr ie ri-
sorse t ra t te esc lus ivamente dalle entrate>. dello 
Stato. A ques to indirizzo finanziario si deve la 
b u o n a riuscita delle operazioni di credito finora 
eseguite; ed è s ta ta o p e r a perciò di saggia ammi-
nistraziolre i r robust i re il bi lancio in vista degli ac-
cresciuti bisogni dell 'oggi e delle maggiori neces-
sità del domani . 

Non era faci le cer to per un p a e s e come il nostro 
escogitare nuove misure che rendesse ro un no-
tevole getti to e che allo stesso t e m p o non riuscis-
sero eccess ivamente gravose ai cittadini; e p p u r e 
anche da ques to lato gli attuali p rovvediment i 
h a n n o il mer i to non solo di avére escluso dal con-
tr ibuto le classi m e n o agiate, m a di essersi aste-
nuti dal colpire Fattività industr iale nelle sue va-
rie manifes taz ioni . 

Come ha osservato il Ministro nella relazione 
che p r e c e d e il decre to , è la qua r t a volta che la fi-
nanza di guer ra i tal iana fa appe l lo ai contr ibuent i 
giacché, a p resc indere dalle provvidenze di varia 
na tura ado t t a te per part icolari obbiet t i , i maggio-
ri tributi f u r o n o stabiliti coi regi decreti 15 se t tem-
bre 1915, n. 1373, del 12 o t tobre 1915. n. 1510, e 
del 21 n o v e m b r e 1915, n. 1643. 

Col pr imo si è in t rodot ta la tassa sulle conces-
sioni di espor taz ione , si è modi f ica ta la tariffa dei 
prezzi di vendi ta dei tabacchi lavorati, si è impo-
sta la tassa di vendi ta sugli olii minerali , si è rifor-
mata la legislazione sugli spiriti, si è modif ica to il 
regime fiscale della birra, si è appl ica ta una so-
pra tassa di f abbr icaz ione sugli zuccheri ; misure 
dal complesso delle quali il G o v e r n o si r ipromet-
teva un reddi to , ragguagl ia to ad anno, di 6! mi-

1 boni. 
Col secondo venne ro stabili te due nuove impo-

ste e cioè quel la sulle esenzioni dal servizio mili 
I tare e quel la sui provent i degli amminis t ra tor i del-
I le Società anon ime ed in accomand i t a per azioni; 
1 ed inoltre si in t rodussero modificazioni nelle tasse 
! sugli affari , nelle tariffe dei diritti catastali , nelle 

tasse postali , te legraf iche e te lefoniche , a t tenden-
dosene un gettito, ragguagl ia to ad anno, di circa 
50 milioni. 

Più l a rgamente si provvide col terzo ad assicu-
rare nuove en t ra te a l l 'erar io . E ' infatti con ques to 
decre to che , insieme ad a lcune modificazioni nel-
le tasse di bollo, a l l ' ab rogaz ione dei privilegi in 
mate r ia di tasse di registro, alle variazioni della 
tassa sui ve locipedi e di quel la di fabbr icaz ione 
dei fiammiferi, n o n c h é nella tariffa postale sulle 
co r r i spondenze ordinar ie , si f ece luogo al l ' impo-
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sta sui profitti d ipenden t i dalla guer ra ed al l 'au-
m e n t o del prezzo del sale. 

La previs ione del p roven to che av rebbe da to 
questi nuovi tributi saliva compless ivamente a 175 
milioni e v e n n e por ta ta oltre i 200 milioni q u a n d o 
il cen tes imo di guerra fu r addopp ia to , m e d i a n t e 
il decre to 31 maggio 1916. 

Se alcuni di questi p rovvediment i non h a n n o 
corr isposto per varie ragioni alle spe ranze , le pre-
visioni globali pe r t an to possono oggi considerars i 
realizzate, po iché per altri, c o m e l ' impos ta sui 
profitti di guer ra , i risultati finanziari sono stati 
super ior i a l l ' aspet ta t iva . 

11 nuovo omnibus finanziario consta di sei alle-
gati che av ranno vigore per la dura ta della guer-
ra. Col p r imo si istituisce un cont r ibuto straordi-
nar io una volta tan to per l 'ass is tenza civile com-
misura to con cri ter io progress ivo su quan to il con-
t r ibuen te paga al C o m u n e per tasse e s o v r i m p o -
sta fondiar ia . Po iché alla pubbl ica assistenza han-
no diritto in egual misura , s econdo i propr i biso-
gni, tanto coloro che si t rovano a far pa r te di un 
C o m u n e ricco di risorse per pr iva te oblazioni 
q u a n t o quelli che f anno pa r t e della giurisdizione 
di un C o m u n e ove le elargizioni non sono laute, 
è impron ta ta a senso di giustizia l 'a t tuale disposi-
zione che me t t e i Comuni in grado , ove occorra , 
di obbl igare i cit tadini a cont r ibui re in proporzio-
ne della loro potenzial i tà economica . E ' vero che 
il criterio di tassazione non esclude che r imanga 
una spe requaz ione notevole f ra C o m u n e e Comu-
ne, ' per cui cont inuerà a sussistere divario f ra la 
condiz ione degli assistiti nei vari Comuni , m a è 
raggiunto lo s copo che i soccorsi s iano assicurati 
con tutte le garanzie e con la necessar ia spedi-
tezza . 

E da t r ibutar lode al G o v e r n o che pur pensan -
do al l 'erar io dello Stato' non ha nello stesso tem-
po t rascura to gl ' interessi dei Comuni ai quali la 
guer ra impone tanti sacrifizi. 

Il s econdo alligato con t i ene i seguenti provve-
diment i a f a v o r e dei Comuni : p ro roga dei canoni 
daziari governat ivi fino al 31 d icembre ; facol tà , 
d ie t ro il concorso di de t e rmina t e condizioni , di 
impor r e il dazio su nuove voci, esclusi i consumi 
popolar i , a n c h e senza il c o n t e m p o r a n e o sgravio 
di generi di p r ima necessi tà ; e levazione del limite 
della minuta vendi ta del le b e v a n d e nei Comuni 
aper t i ; a u m e n t o del dazio sulle carni mace l l a t e 
f r e sche che si t r a spor t ano da un C o m u n e ad un 
altro. Disposizioni che ovv ie ranno c e r t a m e n t e al 
disagio di molti bilanci comunal i e che d imost ra-
no d ' a l t ra pa r t e la necessi tà che d o p o la guer ra 
si pensi ad una energica e s is tematica r i fo rma del-
la f inanza locale. 

11 terzo alligato istituisce a f avore della S ta to 
un ' add iz iona le sulle b e v a n d e pari ai t re quart i del 
mass imo della tariffa sul dazio governat ivo . Nel 
p e n s a r e a p r o c u r a r e un cesp i te di cosp icuo e si-
curo gettito nessuno si f a rà meravigl ia che siasi 
p e n s a t o al vino, g e n e r e di largo consumo , non 
cer to di necessi tà , e che per sua n a t u r a resiste m e -
glio di ogni altro al per icolo che l ' a g g r a v a m e n t o 
del costo p r o d u c a una sensibile d iminuz ione di 
c o n s u m o . S e m p r e per ven i re in aiuto dei bilanci 
dei Comuni si è concessa loro la facol tà di f a re in 
p rop r io vantaggio un 'u l t e r io re addiz ionale nel la 
misura di un q u a r t o del mass imo por t a to dalla ta-
riffa governa t iva . E ' da r a c c o m a n d a r e solo c h e 
tali disposizioni s iano comple t a t e con una seria 
vigilanza igienica aff inchè non a u m e n t i n o le f rod i 
nella vinif icazione. 

11 quar to al legato eleva le al iquote delle impos te 
sui profitti della guer ra , salvo che per i reddit i a-
gricoli e r i fo rma la tabel la delle tasse di conces-
sione governat iva per le espor taz ioni . A n c h e que-
sti nuovi oner i sono da approvars i . Poiché la guer-
ra non è per finire e nuove risorse sono tuttavia 
necessar ie , nessuno pot rà dolersi che si aggravi 
la m a n o sulle r icchezze che r ipe tono la loro ori-
gine dal fa t to della guer ra piut tosto che p e s a r e la 
m a n o sui consumi utili, sul lavoro, sulla r icchezza 
normale , tan to più in q u a n t o —- co'me g ius tamente 
osserva la re laz ione — è lecito c rede re che gli 
acce r tament i nella maggior pa r t e dei casi non sia-
no la rea le cons ta taz ione del sopraprof i t to rag-
giunto, ma r app re sen t i no una presunz ione equi-
tativa, a t t roverso la qua le il con t r ibuen te riesce a 
paga re e f fe t t ivamente in cor r i spondenza ad ali-
quote inferiori a quel le che il legislatore ha fissato 
come misura precisa del cri terio regola tore del 
t r ibuto. 

E pa r so pe rò conven ien te esen ta re dall aumen-
to i reddi t i agricoli realizzati dagli affittuari allo 
scopo di non accen tua re di più una dispar i tà già 
avvert i ta f ra il p ropr ie ta r io di fondi diret to perci-
piente dei maggiori profitti e 1 agricoltore che col-
tiva pe r p rop r io con to t e r re altrui. 

11 monopo l io della vendi ta dei fiammiferi non 
solleverà obbiezioni , cons ide ra to che il s is tema di 
tassazione app l ica to da lungo t e m p o alla r ivendita 
costi tuiva già uno stret to control lo governat ivo 
sulla r ivendi ta s tessa. Esso è s tato costituito allo 
scopo di ass icurare alla finanza il maggior proven-
to previs to con l ' appl icaz ione del R . D. 21 novem-
bre 1915, n. 1643, il qua le non solo non aveva cor : 

r isposto alle aspet ta t ive , m a aveva da to luogo ad 
abusi ed inconvenient i notevoli . E ' da augurars i 
che accan to al monopo l io della vendi ta si istitui-
sca quel lo della f abbr i caz ione in epoca non lon-
tana . 

Con l 'ul t imo al legato viene in t rodot ta u n a tassa 
di bollo per t raspor to di oggett i sulle fer rovie e 
t ramvie in te rcomunal i , un ' a l t r a sulle casset te di 
custodia p re s so le Banche , e vien regolato a base 
dec imale il bollo delle cambia l i . 

Dal complesso dei p rovved imen t i lo Stato si ri-
p rome t t e un gett i to di 100 milioni a vantaggio del 
Teso ro , oltre quel lo che si ver i f icherà a f avo re dei 
Comuni . Noi a b b i a m o p i e n a fiducia che le pre-
senti misure d a r a n n o un cont r ibuto efficare per 
c o n d u r r e a t e rmine , m e d i a n t e una coraggiosa po-
litica economica , la g r a n d e impresa naz iona le . 

Il commercio dell ' I talia coi paesi alleati e neutr i 
Present iamo me i prospetto d i e segue le cifre rias-

suntive del traffico dell 'I talia coi principali paesi 
alleati e neutr i , quale r isul ta dialle s ta t is t iche uffi-
ciali i ta l iane del movimento commerciale dei primi 
5 mesi dell 'anno. I,e c ifre rappresen tano milioni di 
lire: 

P A E S I 
Importazione Esportazione 

P A E S I 
gen.-mag. 

1915 
gen.-mag. 

1916 
gen.-mag. 

1915 
gen.-mag 

1916 

Francia . . . 54.5 189.6 174.3 216.3 
Gran Bretagna 176.4 445 141.7 184.6 
Spagna . . . — 58.4 - 10.5 
Svizzera. . . 26 .2 - 58.7 98 2 175,7 
India Bri tann. — , 122.7 . . 21.7 
Egitto. . . . — 22.8 — • 33.7 
Argentina . . 126.8 156 41 67.3 
Stati Uni t i . . 478.4 991.3 125 9 110.7 
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Le importazioni. — Corine si vede le importazioni 
in I tal ia ebbero incremento da ógni provenienza, in-
cremento cospicuo quasi da tutti i paesi, m a in mo-
do addi r i t tu ra enorme (oltre mezzo mil iardo in 5 
mesi) dagli Stati Uniti. Ecco quali articoli contri-
buirono. in modo speciale a darci u n a cifra comples-
siva così elevata : 

Migliaia Milioni 
Cereal i tomi. 817.3 L . 291.9 
Ogge t t i lana cuci t i . qui n. 99.6 » 149.5 
Cotone g regg io . . . . » 860.1 • 137.6 
Ca lza tu re pelle. . . . . p a i a 289.7 p 53.5 
Ramo, o t t o n e e bronzo g regg i qu iu . 201.3 » 42.2 
Prod. c h i n a , medi- . , r e s ine e prof . . » 190.7 p 40.7 
Carbone fossile. .' . . . t omi . 406.0 p 38.1 
Merci v a r i e ' » 35.1 
Cavall i • num. 18.7 » 33.7 
Olii m i n e r a l i . . . qui n. 1004.9 » 31.1 
Tabacch i s » 84.8 p 17.7 
R o t t a m i f e r ro e g h i s a in pan i » 1077.9 p 15.3 
Macchine e loro p a r t i . » 82.1 p 14.6 
Z i n c o , » 51.3 » 11.5 
L e g n a m e . . . . . t onn . 51.6 » 8.7 
Carne f resca qu in . 43.7 8.7 
C a r n e sa l a t a e l a rdo » 39.3 p 8.4 

Dulia Gran Bretagna impor tammo • -specialmente: 
Migliaia Milioni 

Carbone tonn . 2633.0 L . 218.5 
L a n a e cascami . . . . q u i n t . 63,1 . » 35.5 
Manufa t t i * di l ana » 20.6 Pm 32.8 
Merci var ie j> — P 25.0 
Prod . chimici , medie, e p r o f u m e r i e . p 102.0 P 16.8 
Ghisa in p a n i » 722.2 P 11.9 
Macchine e loro p a r t i . » 49.7 » 11.4 
Pe l l i conc ia te e lavori in pel le . » 4.2 p 9.1 
Rame, o t t o n e e b ronzo . » 43.3 P 9.o 
L a v o r i ghisa , ferro, acc ' a io . p • 91.8 » 8.3 

Dall'Egitto la maggior importazione è rappresen-
tata dal cotone greggio che dal gennaio al maggio 
1.916 ammontò a qujnt . 78.669 per L. 12.115.026. 

Dall 'Argentino importammo cereali, carne fresca, 
pelli, acido tannico per le qual i tà seguenti: 

Cereali 
Ca rne f resoa . . . . 
L a n e sncide e lavato 
Vell i erude. 
Acido t a n n i c o i m p u r o 
Legni per t i n t a , concia . 

Le. esportazioni. .,— Procediamo adi analogo esame 
per quanto, r iguarda l 'esportazione dall ' I talia. 

Negli Stati Uniti m a n d a m m o specialmente seta, 
formaggio, aranci , ci trato, -ecc., nell 'ordine e nelle 
misure seguenti: 

Migliaia Milioni 
qu in t . 199.5 L. 71.9 

p 165.1 » 33.0 
» 79.5 » 27.5 
» 19.2 »- 9.4 
p 51,5 » 5.6 
p 110.9 » 2.7 

Migliaia Milioni 
Se ta t r a t t a e cascami q u i n t . 7.8 L . 24,2 
F o r m a g g i o » 450.0 p 11.4 
A r a n c i e l imon i » 338.6 p 6.7 
C i t r a t o di calcio p 34.9 » 6.6 
F r u t t a secche . . . . p 18.1 » 4.5 
Olio d 'o l iva . . . . p 24,2 p 3 9 
Vini e t t o l . 51.5 p 3.7 
C a n a p a . qu in t . 24.9 p 3.5 
Essenze di a g r u m i . chi log. 225.9 p 3.2 
Cappell i . c en t in . 15.2 p 3.1 

L e m e r c i - v a r i e e s p o r t a t e e b b e r o u n v a l o r e c o m -

La maggior importazione della Spagna fu quella 
degli oggetti di lana cuciti (quint. 19.094 per lire 
28.041.000). Seguono l'olio d'oliva (quint. 82.698 per 
L. 13.397.000), i pesci (quint. 39.086 per L. 4.546.570), 
le merci varie per L. 3.3X2.588, le lane sucide e la-
vate (quint. 8296 per L. 3.291.220), il piombo in pani Seta tratta e cascami 

pi essivo di L. 11.538.224. 
La nostra importazione in Inghil terra è sopratut to 

la seguente: 

Tessu t i e n a s t r i s e t a 
P n e u m a t i c h e p e r r uo t e . 
C a n a p a g r e g g i a 
P rodo t t i ch imic i c f a r m a c e u t i c i 
M a n u f a t t i d i c o t o n e . 
Manufa t t i lino e c a n a p a . 
Aranc i e l imoni . 
Mobili ed a l t r i l avor i di legno 

ed in rot tami (quint. 28.458 per L. 2.048.976), 
Dalla Franc ia le principali importazioni sono le 

seguenti per ordine decrescente: 
Migliaia Milioni 

Prod. ch imic i , medie, e p r o f u m e r i e . q u i n t . 323.0 J j . 91.1 
Pel l i c r u d e ». 36.3 p 15.7 
A l t r e merc i » ^ p 11.3 
Pelo g regg io » 19.2 p- 9.0 
Lavor i in gh isa , fe r ro e aooiaio . » 70.0 » 8.6 
Pelli concia te e l avor i d i pelle p 4.0 p 8.6 
Lavor i in g a m m a e g u t t a p e r g a . » 5.0 p 5.3 
Color i e gene r i p e r t i n t a e concia % 13.9, t> 3.6 
A l t r i m e t a l l i . , . » 9.3 p 3.1 
Macch ine e loro p a r t i . » 11.7 p 2.5 
S t r u m e n t i scient i f ic i p 1,0 p 2.2 
Al t r i m a n u f a t t i s e t a , . p 16.9 p 2.1 

D à l i a S v i z z e r a l ' I t a l i a h a t r i t t o ; 
Migliaia Milioni 

Merci v a r i e 19.3 
Maeohine e loro p a r t i . t onn . 51.4 » 12.0 
Lavor i in gh isa , f e r ro e acciaio . » 921.0 »v 5.6 
S t r u m e n t i scientifici . » 1.4 » 3.1 
R o t t a m i ferro, ghisa , ecc. q u i n t . 220.9 » 2.9 
M a n u f a t t i cotone . . . . » 1.1 » 2.5 
Seta t r a t t a e cascami » 0.5 » 2.3 
Orologi , . . n u m . 202.8 > 2.2 

D a l l ' I n d i a B r i t a n n i c a r i c e v e m m o i u t a , c o t o n e . 
p e l l i e s e m i p e r v a l o r i i n g e n t i . 

E c c o i n f a t t i : 
Migliaia Milioni 

Cotone g regg io qu in t . 309.2 L. 47.6 
Pelli c rude » 70.9 » 35.8 
J o t a g regg ia » 230.4 » 19.5 
Semi p 203.5 - » 9.1 
Al t re merc i 

* 3.1 

P i e t r è e t e r r e 
Conserve p o m i d o r o . . . . 
F r u t t a e Iugulili p r e p a r a t i 
Minera l i di zinco . . . . 

In F ranc ia ihamlammo nei 
rente anno le seguenti merci-

M a n u f a t t i di cotone. 
M a n u f a t t i d i lana . 
P rodo t t i chimici , medic ina l i , ecc. . 
C a r r i e v e t t u r e au tomobi l i . 
Cauapa g r e g g i a e p e t t i n a t a . 
Seta t r a t t a e cascami 
Zolfo 
P r o d o t t i vege ta l i non spec. . 
M a n u f a t t i l ino e canepa . 
B u r r o e f o r m a g g i o . . . . 
Pel l i c rude 
Mine ra l i meta l l ic i . . . . 
Riso 

3.1 ' "Fer ro ed acc ia io . . . . 

21.2 milioni. 
L'esportazione in Spagna non me'fita cenni spe-

ciali, cu lminando nel valore di L. 1.500.000 per gli 
s trumenti scientifici; quella dell ' India Bri tannica è 
notevole per i manufa t t i di seta (L. 6.729.726), per i 
manufa t t i di cotone (L. 4.369.592) e gli s t rument i 
scientifici (L. 1.680.000); e quella per l 'Egitto pure 
per i manufa t t i di cotone (L. 12.756.857), i manu-
fatti di seta (L. 3.749.310), la carta, ed i libri (lire 

5 i 2.907.844), i filati di cotone (L. 1.948.673) e la seta 
; t r a t t a ed i cascami di seta (L. 1.826.448). 

Per la Svizzera abbiamo le seguenti cifre prin-
3.1 I cipali: 

Migliaia Milioni 
chi log . 733.9 L . 41.7 
qu in t . 12.3 » 24.2 

» 102.8 » 15.6 
» 167.6 » 11.1 
» 10.1 p 9.3 
» 29.0 p 9.0 
p 301.8 p 6.4 
» 10.7 » 5.8 
» 1.8 p. 5.3 
» 394.6 » 4.9 
» 56.0 p 4.2 
p 42.8 p 4.1 

t o n n . 15.3 p 3.3 

p r i m i 5 m e s i de l c o r -

Migliaia Milioni 
qu in t . 106.5 L. 38.9 

» 13.9 » 33.7 
» 315.4 » 21.2 

n u m . 1.5 » 21.0 
qu in t . 79.1 p 11.7 

p 3.7 p 10.2 
p 721.8 p 8.2 
» 134.8 » 7.0 
» 10.6 » 4.3 
» 20.0 » 4.6 
» ' 7.8 p 4.2 

tonn . 37.3 » 3.4 
» 7.2 » 3.2 

qu in t . 125.6 » 3.1 

n o n s p e c i f i c a t e p e r l i r e 
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Migliaia Milioni 
Seta t r a t t a e c a s c a m i quinfy 37.6 L. 88T> 

Aranc i e l imoni 1041.9 » 24.0 
F r u t t a nòcche . . . . » 23.9 » 4.8 
M a n u f a t t i d i cotone. » 6.8 > 4.5 
P r o d o t t i vegetali non specif icat i > 165.5 » 4.3 
Porc i nulli. 15.1 » 2.9 
Tessu t i e nas t r i d i se t a . chi log. 41.1 » 2.8 
Uova e pol lame. . qu in t . 12.1 > 2.4 
Vini . e t tot. 52.9 » 2.3 
P r o d o t t i chimici , medic inal i , ecc. qu in t . 29.9 » 2.2 

E c o m p l e t i a m o q u e s t o . e s a m e c o i d a t i r e l a t i v i a l i a 
n o s t r a e s p o r t a z i o n e n e l l A r g e n f i m i , d a t i c h e Solili 1 
S e g u e n t i : 

Migliala Milioni 
M a n u f a t t i di co tone . . qu in t . 50.9 L. 26.7 
Riso . tonn . 14.6 » 6.7 
L a v o r i in g o m m a e g u t t a p o r g a . qu in t . 3.2 » 5.6 
Vin i . . e t to l . 28.8 » 2.9 
M a n u f a t t i di l ana . q u i n t . 1.2 li 2.8 

di costruzióne; ma se entra-
detto t a rmine il prèmio viene 

Da quanto è esposto può dedursi che l 'enorme au-
mento delle importazioni i ta l iane è dovuto esclusi-
vamente ai bisogni della guerra , bisogni per loro 
n a t u r a eccezionali e t ransi tor i , men t re le 
spoliazioni in notevole incremento quasi 
rappresentano salde correnti di traffico 
zichè scemare colla pace — pot ranno essere intensi-
ficate,-se ben cura te dai nostr i esportatori e sorrette 
da una efficace politica economica. 

ni dalla dichiarazione 
rio in servizio entro il 
portato a lire 85. 

Come si vede, sono disposizioni assai largire, clic 
soltanto in tempi come quelli che a t t ravers iamo po-
tevano venire, in mente. È' sperabile riescano effica-
ci, e tale è ceno la previsione dei principali costrut-
tori e a rma to r i i tal iani , che si vanno costi tuendo in 
consorzio per mettersi concordemente all 'opera. 

in par i tempo i costruttori e gli armator i di velie-
ri fanno udire la loro paro la . Vorrebbero per sè 
concessioni eguali, o non troppo minori. Bisogna, 
a. pa re r nostro, s ta r bene in gua rd ia contro tali pre-
tese, e non cadere una volta di più nell 'errore di vo-
ler contentare un po' tutti, errore già commesso tante 
volte in addietro, ora nel compilare un piano gene-

iiale d i ' l avo r i por tuar i , ora nel fissare.il numero e 
il t racciato di nuove linee ferroviar ie o mar i t t ime, 
più volte nello stabilire gli orari , nonché in altre 

i occasioni. Si finisce col noni contentare pienamente 

Occorre non dimenticare che prima causa della 
i decadenza d'ella mar ina mercant i le i ta l iana, mari-
; na, che fu già t ra le più floride d 'Europa e decaden-
z a lite Ira o ramai u n a storia di parecchi decenni, 
i fu il non avere essa voluto o saputo, con la stessa 

nostre e r j avveduta solerzia delle sue concorrenti, eseguire pei' 
ovunque, ' 

clic — an-

La marina a vela vorrebbe aiuti 

lampo la inevitabile e universa le . sostituzione del 
vapore alla vela. E' questo un fa t to noto e incon-
trastato, che ebbe ripetute conferme, seppure ve 
n'era bisogno, dà tutte le vaste incideste istituite per 
s tudiare i modi di r ialzare le -sórti della nos t ra ma-
i-ina di commercio. Perfino per quella meschina e 
languente indus t r ia i ta l iana, ciré è là pesca mar i t -
t ima, a favore della quale, appena appena prima 
della guer ra , vi f u chi cominciò a interessarsi , ri-

Basta che a favore d 'un qualche ramo dell'atti- sul ta o ramai che alle paranze e ai velieri conviene 
vita economica nazionale vengano presi talvolta spe- ; sostituire, non iti tutto, ma in buona parte, i piccoli 
ciali provvedimenti , determinat i da un interesse ve- j piroscafi e le g rand i barche a motore meccanico. E 
rumente generale', perchè subito i cultori di qua l - j si dovrebbe disconoscere o t r a scu ra re tutto ciò, pro-
che altro ramò alzino la voce: E noi nul la? Ohe, Sta-! prie ora, ment re la g u e r r a ci d à tanti insegnamenti , 
to, Governo, Par lamento , cit tadini, non ve ne di- ! ci fa sotto tant i rispetti uomini nuovi, ci sprona a 
mentici!te, ci s i amo anche noi! I tanto mult i forme progresso negli scopi, liei metodi, 

11 caso è successo cento volte; ora si ripete a prò- nelle abitudini? 
posito delle facili tazioni escogitate e decretate di re-; Con tutto ciò non si vuole affa t to asserire, ohe le 
cent e per promuovere l ' incremento ilei naviglio l'uer- navi a vela non devano più vivere uè servano più 
canti le italiano. Che per conseguire questo scopo a nulla. Di una funzione possono rimanere, ridotte, 
fosse necessario usare qualche modo un po' insolito, per m u t a r di tempi, l ' importanza e l 'ampiezza, sen-
no» occorre dimostrar lo, t an to è r i saputo oggi che za che per questo la funzione medesima resti an-
per fat to della g u e r r a il paese è s tato così durarne»- nu l l a t a : verità che non concerne le sole navi. Le 
te provato dalla scarsi tà dei mezzi mari t t imi di t ra- ferrovie non hanno dis trut to le diligenze, soltanto 
sporto. Nè il bisogno di ricosti tuire il decimato na- te h a n n o spazzate dalle grandi s trade maestre , re-
viglio, e anzi di aumentar lo grnndelnente, è meno str ingendone il servizio tra. queste ed i centr i di po-
chini-i). pei domani della gue r ra , per un fu tu ro pros- polazione che ne distano alquanto, o relegandole in 
Simo, dove sono varie e belle le promesse, ma an- luoghi montuosi e fuori di mano , dove ed esse Ferro; 
clic numerose e- incalzanti le necessità. Si t ra t t ava vie non conviene giungere. Le mac.clii.ne da lai calze 
però dì provvedere, e si è già cominciato, al navi- non hanno fat to spar i re i ferr i da calza, ma ne hanno 
"lio a vapore ( n o n ' a quello a vela) perchè esso, più g randemente ridotto l'uso. Meno che mai sono spari t i i 
che Pulirò ha per sé il presente e l 'avvenire, esso piccoli aghi comuni dopo l'invenzione e la larghis-
solo è in grado ili coadiuvare in ta lune circostanze sima diffusione delle macchine da cucire; se non 
(piroscafi o rma t i t raspor to di milizie, ecc.) la mar i - (che l 'uso ne è r imasto l imitato alle accomodata re, 
na da <>uerra esso solo è at to a sostenere la lotta lai rammendi , od alla esecuzione di lavori o molto 
commerciale t r a le g rand i nazioni, nella quale la brevi o affat to speciali. E i poveri f i a m m i f e r i di le-
ce) eri là è l 'elemento primario, a ravvicinare i con- gnu, dopo la comparsa di quelli di cera, assai più 
finenti più l'ontani, a servire ai .grandi traffici, a Ila ; perfetti e comodi, ma un .po' meno, economici, re-
emigrazione, alla colonizzazione. !.stano, forse detronizzati? 

Vediamo che cosa, in tanto è siato disposto. — 
forza del decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, 
mero 1031,.i piroscafi da carico n 
cantieri nazionali poster iormente al 24 maggio 
purché messi ' mi

 5 1  c  

In No, è più circoscritto il loro terr i tor io e f a t t a più 
in- scarsa la loro riputazione, some domani succederà 

carico messi a costruire nei a Francesco Giuseppe d'AhsWurgo e anche, -spenni-
mi 5, do in Dio e nelle armi dagli Alleati, a Guglielmo 

d'Hohe»zoile>rn. E' loro r imasta la clientela dei mon-
tanar i , dei cainpagnuoli , e del più umile ceto citta-
dinesco. E basti con gli esempi, ohe potrebbero es-
sere mil lanta . Insomma, .persone o cose, sotto il 
sole v'è posto- pei tutti, purché ognuno si contenti 
di quello che gli eventi umani vogliono o permet-

ta esercizio effettivo entro il 31 di-" 
cembro 1918, s a r a n n o esenti per cinque anni dalla 
impósta di ricchezza mobile e dal la sovrimposta 
s t raordinar ia di guer ra . Le stesse esenzioni, ma una 
per soli duo anni e l'aitTa per tre, sono stabilite a 
favore dei piroscafi da carico acquis ta t i all 'estero, 
che entrino a fa r p a r t e della mar ina mercant i le un- ; tono. . . . 
zinnale entro due anni dal la pubblicazione del de-! Cosi e per la vela. 1 suoi servigi sono meno larga-
eveto Pei piròscafi ila carico messi in costruzione mente valutat i e adoperat i d ' u n a volta, ti sito cam-
dopo il decreto e duran te il periodo della gue r ra , po d'azione è divenuto più piccolo; m a gli un i e l 'al-
viene accordata l ' introduzione in completa f ranchi- .tro tu t to ra esistono, e forse es is teranno sempre. Sai-
o-in di tutto il mater iale di provenienza estera né-i vocilic oggi e chimici e meccanici e ingegneri e ne-
cessario «ila costruzione stessa. E d u r a in vigore a 'du,striali e- capitalist i dedicano tempo, ingegno, stu-
favi» loro il premio o compenso di costruzione fis- di, esperimenti , tentativi, danaro , jl perfezionare, a 
sato siim dal 1911 in lire 35 per tonnel lata , anche se moltiplicare e a smerciare fiammiferi di cera e non 
essi non riescono a en t r a re in servizio entro due a n - ; d i legno, macchine da f a r calze ei da cucire, e non 
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ferr i da calza o aghi, potenti locomotive, vagoni 
fr igoriferi per le merci deperibili, splendidi e como-
dissimi végoni per viaggiatoci, e non già diligenze. 
E nello stesso modo, tanta mole di lavoro umano, 
di interessi individuali o associati, e anche le sol-
lecitudini dello Stato quando necessità ve ne sia, 
si accordano f r a loro, acciò al commercio mar i t t imo 
del ipaese sopperisca la migliore suppellettile, ossia 
piroscafi sempre più grandi e capaci, più rapidi, 
più redditizi, non già velieri. 

Questi ultimi, come afferrm.no i loro- fautori , han-
no p u r la loro ragion d'essere, ohe nessuno nega, 
principalmente perchè : 

1" I migliori mar ina i si fo rmano sui bast imenti 
a vela. 

2" La m a r i n a a vela penetra dove non giunge 
quella a vapore, serve i porti secondari cui l 'altra 
t rascura , esercita il piccolo cabotaggio, venendo 
così a corrispondere ai commercio al minuto, cui 
nessuno può uè vuole sopprimere, che h a per clienti 
i più modesti consumatori . 

Queste affermazioni sono esattissime). Non sono 
invece sempre, ragionevoli le conseguenze che alcu-
ni ne vogliono t ra r re , . 

Da Torre del Greco, dove quei cantieri di piccole 
ma buone costruzioni navali , sono oggi, s tante iti 
crisi generale, semi-deserti, poco tenga. fa veniva 
scritto al Mattino di Napoli'.: 

«Appena un ragazzo dei nòstri centri mar i t t imi 
iia raggiunto l'età di dieci o dodici anni , viene im-
barcato come mozzo e comincia a solcare il mare 
su barche da pesca, coralline o spugnare , o su he-
stimenti da t rasporto, br igant in i o golette. Ivi si 
ab i tua alla resistenza fisica ed organica contro i 
disturbi fisici d ie fi mare suol produrre ; ivi il mozzo 
comincia a s tudiare le vere manovre che formano 
la base tecnica di quelle conoscènze che p iù tardi 
nel mar ina ro chiamato alle armi , fo rmano le doti 
preziose che lo distinguono e lo fanno apprezzare 
sul naviglio da gue r ra . Se la vela venisse, sventu-
ra tamente soppressa, la m a r i n a mil i tare i ta l iana, 
non potrebbe van ta re più quei modesti eroi che 
sotto là splendida divisa della nostra mar ina , dan-
no prova di insuperabi le perizia e g rande allena-
mento fin dai pr imi giorni che dal bordo dei piccoli 
velieri t rasbordano sui colossi da g u e r r a » . 

|Sii può benissimo confermare tutto quan to prece-
de, ma anche osservare che buoni m a r i n a i si .for-
mano bensì sui velieri, ma non poi su questi sol-
tanto,- p rova -ne sia che ne h a n n o . di ottimi anche 
quei paesi dove la navigazione a vapore è assai più 
svi luppata che f r a noi e, .proporzionalmente, più d'i 
quella a vela; e che d 'al t ronde, mentre nessuno 
pensa, a sopprimere la m a r i n a a vela, non vi può 
essere' neanche il pericolo di vederla mor i re di mor-
te naturale , perchè essa ha l ina sua propr ia • ragion 
d'essere e un proprio e non d isputa to campo di la-
voro-. 

E quale? Lo. sanno tutti, crediamo, m a lo dice be-
ne, t ra gli altri , l 'anonimo già r a m m e n t a t o scrit-
tore : 

« 11 piccolo cabotaggio è tal quale il piccolo com-
mèrcio, e come non è possibile f a r pu lsa re la vita 
commercialo di u n a città, a t t raverso sol tanto le 
grandi arterie industr ial i , ma bisogna mano a mano 
dalle grandi case cooperative e compagnie anonime 
scendere fino al piccolo rivenditore ambulante , c<> 
IM dalle arte-rie il sangue per giungere in tutte le 
par t i del corpo dai grossi vasi deve d i ramars i fin 
nei vasi capillari, così non sarebbe possibile effet-
tuare il commercio mar i t t imo cori solo piroscafi di 
grande o piccolo tonnellaggio, m a vi è bisogno di 
scendere fino al veli-ero-il quale rappresen ta il pic-
colo commercio tan to importante e tanto necessario 
perchè alla m a r i n a mercant i le non faccia difetto il 
tonnellaggio indispensabile al suo sviluppo ed al 
suo incremento ». 

Ed altrove : 
« Non è la p r ima volta e neppure un caso raro 

che piroscafi di considerevole stazza, giunti nel por-
to di Napoli, Genova, ecc. hanno chiesto e chiedono 
l 'ausilio dei velieri per t rasbordare le loro merci ed 
a l imentare por t i d.i minore impor tanza come quelli 
di Milazzo, Pozzallo, Porto Empedocle, Anzio, e tan-
ti altri , non escluse le spiagge, isole, ecc. ». V 

Occorre aggiungere altro? Non ci pare. Se la "fini-
zione della m a r i n a a vela è cosi evidente, così ne-

I cessa ria, così ben t racc ia ta e così permanènte , a chi 
si vuol fa r credere ohe non sarà più possibile eser-
citarla, ove non cada dal cielo la solita manna , cioè 
i! sussidio pecuniar io dello Stato? 

La. mar ina a vela- è oggi in crisi?-E' na tura le , coi 
richiami sotto le armi, che fauno scarseggiare la 
mano d'opera, colla navigazione, impedita in tut to 
l'Adriatico, e resa poco sicura anche nel Mediterra-
neo c altrove, col r incaro delle mater ie prime. Oggi, 
che cosa non è in crisi? Rifiorirà : non però con 
inefficaci, costoso e non dovute •insuffla/ioni d'ossi-
geno, m a per virtù p rop r i a e col rifiorire, dopo la 
guer ra e la vittoria, della m a r i n a a vapore e d'ogni 
a l t r a at t ivi tà i ta l iana . 

Che se pure una. modera ta misura di protezione 
1 - si volesse concedere fino da ora, si dovrebbe, cre-
diamo, pra t icar la sol tanto a (favore (Iella costruzio-
ne d-ei velieri in ferro, tenuto conto del prezzo renl-
mente molto, alto di cotesto metallo; ma protezione 
assai più tenùe di quella deliberata di recente per 
la m a r i n a a vapore, la quale sopporta ben altre 
-spose di impianto e amminis t ra t ive e più di tutto 
quella graviss ima del .carbone. 

Corrono tempi nei qual i è inevitabile rassegnarsi , 
pei titoli più vari, dall 'esercito in campo Sino alle 
famiglie povere", spendere a l a rga mano. Ragion -di 
più per spender bene. Epperò quelli) spender troppo 
che consistesse nello spender male sarebbe più -c/he 
non errore, sarebbe quasi quasi un reato. 

E. Z. 

Lo sforzo economico della Francia 
Fa i paesi che dal la g u e r r a ' s o n o stati più dura-

j mente provati e. che hanno tut tavia saputo mettere 
a profitto tutte le proprie energie ed opporre le e-
st re-ine resistenze è senza dubbio la Francia. E' in-
teressante conoscere -come sia avvenuta questa mi-
rabile t rasformazione die-lla vita economica france-
se a t t raverso la descrizione che ne fa stilla «Gaz-
zetta del Popolo» il Bevione, che non è soltanto un 
brillante, giornalis ta , m a ancora un conoscitore pro-
fondo. della - psicologia dèi popoli. 

La condizione ideale della vit toria è che dietro 
le linee del combatt imento la vita procèda calma, 
ordinata , p rodut t iva come in tempo di pace, più 
che in tempo di pace. Fabbr icare a rmi e munizioni 
non è .sufficiente. I.o Stato -deve pagare le gigante-
sche spese delia g u e r r a r per pagar le deve rivolgerei 
al credito pubblico: perchè il pubblico possa offri-
re il suo appoggio allo Stato è necessario che cia-
scuno lavori, guadagni , r i spàrmi , che non vi sia 
crisi in nessun ramo importante delia produzione 
nazionale, che tutte le forze ecomunich,e .funzionino1 

regolaimente ed armonicamente , come se là g u e r r a 
non esistesse. La guerra , che fa la s trage davan t i a 
sé, alle sue spalle deve lasciare il Paese; nelle con-
dizioni più serene, più indisturbate, più idonee alla 
produzione e al r isparmio. 

I.e difficoltà industriali e agricole. — La Franc ia 
è, sii questo terreno, ostacolata da. due grandissi-
me difficoltà, ohe nessuno dei suoi Alleati conosce, 
almeno in così forte m i s u r a : la scarsi tà della po-
poli izione, in eoulronto- della gravi tà del .compito 
militare, e la perdi ta momentanea di una decina di 
dipart imenti important iss imi per la sua vita econo-
mica. 

La -pressione mil i tare che la Francia applica alla 
sua popolazione è unica al monde. Trenta classi 
sono sotto le pr in i . Le esenzioni sono minime. Tut ta 
la popolazione maschile valida, senza esclusioni di 
nessun genere, è sotto le armi. Le forze migliori del 
Paese hanno abbandona to i campi e le officine. Il 
lavoro agricolo, industr ia le e commerciale è lascia-
to agli nomini superiori ' ai 48 anni , ai giovani infe-
riori ai 19 ann i ed alle donne. 

L'occupazione tedesca delle Provincie del . Nord e 
dell 'Est è s ta ta per la Francia u n a perdita di con-
siderevole importanza. l)i u n a superflue-totale di 53 
milioni di' et tari , il nemico occupa ora due mi-
lioni di ettari . La produt t ivi tà di questo territo-
rio è notevolmente superiore a quella delle altre re-
gioni. Due città con popolazione superiore ai 100.000 
abitanti (Lilla e Roubaix) sono n-elle mani dei tede-

! schi : due altre (Nancy e-Reims) sono sotto il fuòco 
'del ie sue artiglierie. Dal punto di vista agricolo .le. 
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regioni invase producono la decima par te del g rano ( 
clic si raccoglie in Francia e la metà dello zucchero. | 
Dei due milioni e mezzo di .e t tol i t r i di alcool distil 
la t i iti F ranc ia nel 1913 (è noto quale importanza 
ha l'alcool nétla • fabbricazione delle munizioni) 
1.700.000 ettolitri erano dati dai d ipar t iment i del 
Nord, dell'Alane, del Passo ili Culaia e della Manna. 
Dal punto di vista industr ia le l ' importanza dei ter-
ritori invasi è anche più grande. 1 d ipar t iment i ilei 
Nord e del l ' a sso di Calai» fornivano i due terzi del 
carbone di produzione francese, il bacino dli "Lore-
na l'80 per cento del minerale di ferro, e le indu-
strie di t rasformazione della F i a n d r a é della Lorena 
davano i due terzi dell 'acciaio prodotto dalla Fran-
cia intera. Infine, le t ransazioni nelle lane ammon-
t avano a 135 milioni di f ranch i a l l 'anno nella sola 
città di Reims e a d uri mi l iardo e mezzo eli f ranch i 
all 'armo nel g rande centro laniero dii Koubaix. E' 
s ta ta ufficialmente valuta ta a qua t t ro mil iardi e mez-
zo a l l ' anno la produzione agricola e industr ia le del-
le regioni invase, ora passa ta totalmente al nemico. 

A questa .perdita molto grave bisogna aggiungere 
il mantenimento d'i un milione d'i r ifugiati beigi e 
francesi , che vivono in F r a n c i a a carico del bilan-
cio dello Stato, e sono in g ran par te fanciull i e 
vecchi non att i al lavoro. 

Il miracolo rié>lVagricoltura. lai p r ima , g ran-
diosa improvvisazione fu fa t ta nel l 'agricol tura. La 
mobilitazione aveva depredato la campagna . In pie-
na mie t i tura i lavorator i più forti, più numerosi , 
più •sper imentat i erano lutati inviati al fronte. Le 
larghissime' requisizioni d'i animal i ila lavoro ave-
vano complicato ancora il p rob lema du rissimo. Pu-
re tu t to il raccolto entrò nei grana i . E la vendem-
mia f u eseguita senza perdi te troppo gravi . 

Compirono il miracolo le donne , i vecchi e i fan-
ciulli, con pochissimo aiuto da l Governo, sulle basi-
delia più pu ra ed evangelica solidarietà. 

Net 1915 incominciò a f a r s i sentire l 'opera st.imo-
latrice dello Stato. Un abile tu rno di licenze ai sol-
dati agricoltori aumentò la mano d'opera disponi-
bile e restituì gli elementi direttivi che mancavano. 
Lo Stato facilitò l 'opera la rgheggiando nel credito 
agricolo, fornendo macchine, is t i tuendo premi ai 
« remplacants » agli eroici ragazzi, alle coraggiose 
donne, che facevano miglior prova, sostituendo nel 
lavoro i capi assenti delle loro famiglie. 

Nonostante gli sforzi meravigliosi di queste de-
boli creature, i lavori de l l ' au tunno 1914 erano stati 
insufficienti. Ma nelle semine primaveril i del 1915. 
si constata già, u n confortante progresso. E il pro-
gresso è anda to cont inuando senza interruzione. 
L 'opera dello Stato si è f a t t a ogni giorno più intel-
ligente e più efficace. I.e donne si sono perfezionate 
nel nuovo còmpito, imparando di bene in meglio i 
lavori che erano stati sempre riservati agli uomini. 
Cosi avvenne che, se non si tiene conto dei terr i tor i 
occupati da l nemico, le cul ture remiineratriei , com-
prese quelle -della viglia, dei legumi, delle primizie 
e dei fiori, occupano quest 'anno una superficie e 
d a r a n n o un raccolto d'i poco inferiore alla media 
normale. Pe r chi ama le cifre mi limiterò a r i fer i re 
i dat i relativi ai cereali : il 1° gennaio 1913, in F ran -
cia, erario seminati a g rano 6.570.000 ettari e a se-
gala 1.200.000 et tar i ; il 1° gennaio 1916 5 milioni di 
e t tar i a grano , 920.000 a segala. Tenuto conto delle 
regioni invase le semine del secondo anno di g u e r r a 
sono press'a poco quelle del tempo, di pace. 

L a legge che domina tutte le' manifestazioni del-
l 'a t t ivi tà agricola della. F r a n c i a duran te la guer ra 
è quella del continuo, .costante, stabile progresso, 
del deciso e ininterrot to r i torno al normale, come 
se la guer ra non fosse, e i milioni d'i contadini che 
si ba t tono nelle trincee non avessero mai abbando-
nato i focolari. L'azione • dello Stato- nel fissare i 
prezzi delle de r r a t e agricole fonda-mentali è s t a ta 
savia ed accorta fin da) p r imo momento, ed ha b'en 
Conciliato gli interessi opposti dei produt tor i e dei 
consumatori . Il g r ano francese riservato all 'esercito 
e ra pagato fino al marzo ul t imo 30 f ranchi al quin-
tale : da marzo il prezzo di requisizione fu aumen-
t a to a 33 f ranchi , mentre il prezzo del g r a n o im-
portato oscillò intorno alle 40 lire, ciò che ass icura 
al Governo un risparmio di sette lire per quintale , 
e. lascia ai produt tor i un 'onesta rimunerazione. 

La ripresa industriale. — La ripresa indust r ia le si 
svolse in condizioni più difficili, ma non meno ra-
pidamente': e il r isul ta to a t tua le è ugualmente am-
mirevole. 

La 'mobilitazione, l ' invasione, la cessazione del 
movimento ferroviar io normale furono tre colpi che 
rnomentarieamente disorganizzarono l ' i ndus t r i a 
francese. L'Ufficio del lavoro presso il Ministero del 
lavoro è venuto pubblicando, duran te la guerra , 
una serie di inchieste -sull'attività degli s tabi l imenti 
industr ial i e commerciali che getta piena luce sul-
l ' immediata paral is i del l ' industr ia francese che se-
guì allo scoppio d'elle ostilità, e su l processo di con-
tinuo, incessante migl ioramento che si iniziò dopo 
pochi' mesi e cont inua tu t to ra con splendida fer-
mezza. 

Questa inchiesta, riflette 50.000 stabilimenti d i o-
gni genere disseminat i per tu t ta la Francia , i quali 
impiegavano p r ima della guer ra 1.750.000 persone. 
Nell 'agosto 1914 la metà di questi stabil imenti (25 
mila) e ra chiusa e gii operai è r ano ridotti ad un 
terzo (580.000). Da quei tragici giorni la ripresa si 
è effet tuata con un crescendo , continuo di at t ivi tà • 
il 1° gennaio 1915 gii stabil iménti aperti e rano 33 

•mila (67 %).e le persone impiegate circa u n milione 
(56 per cento); in luglio 1915 gli stabilimenti aperti 
erano 37 mi la (76 ' pe r cento) e gli operai 1.120.000 
(68 per cento); in, gennaio 1916 -gli stabilimenti a-
pert.i e rano 40.000 (81 pe r cento) e gli operai 1 mi-
lione 366.000 (77 per cento); in aprile 1916 gli sta-
bilimenti aper t i e r ano 41.600 (84 per cento) e le per-
sone impiegate 1.120.000 (81 per cento). 

Il progresso non potrebbe essere più costante, più 
intenso, più rapido. ' 

Non tutte le industr ie , na tura lmeùte , procedono 
di pari passo : vi sono le privilegiate e le disgra-
ziate, le beneficate e le vittime della guer ra . Le vit-
time siano le industr ie di lusso, i lavori nei metal ' i 
finii, nelle pietre preziose, nelle porcellane e cri-
stallerie, le industr ie edilizie e dipendenti e l'indu-
stria del libro. 

Privilegiate sono le industr ie metallurgiche, i tra-
sporti, le industr ie chimiche, l 'alimentazione, l'in-
dust r ia dei cuoi. L'Ufficio del lavoro calcola che il 
2-4 per cento delle persone impiegate nel l ' industr ia 
e nel 'commerciò, le domi'e comprese, sia oggi sotto 
le a rmi . Orbene, ment re nelle industrie che soffrono 
per la g u e r r a si h a n n o diminuzioni nel personale 
impiegato per considerevoli percentuali , nelle indu-

' strie clie sono collegate alla guer ra l 'at t ività è tale 
d a neutra l izzare in tutto o in par te le mobilitazioni, 
o add i r i t t u r a determinare un notevole aumento as-
soluto sul numero delle persone impiegate negli 
stessi s tabil imenti p r ima della guerra . Le industrie 
metallurgiche, per esempio, ohe nei 50.000 stabili-
menti 'considerati dall'Ufficio del lavoro impiegava-
no p r ima della guer ra 448.000 operai, oggi ne impie-
gano 496.000, con un aumento positivo dèli' 11 %. 
Natura lmente su queste cifre non influiscono le fab-
briche nuove grandiósissime, che sono state im-
piantate dopo la guer ra , che f anno ' sa l i r e a ben più 
alte cifre gli aument i del personale addétto alla pro-
duzione delle a rmi e delle munizioni. 

Come si vede,' la riattivazione industr iale , in que-
sti due anni di guerra , è s ta ta superba, come la 
r ipresa agricola. Nonostante la perdi ta dei preziosi 
terr i tori dell 'Est e del Nord, nonostante la ferrea 
mobilitazione di t r en ta classi che non ha lasciato-
ai lavoro quasi nessun maschio f r a i 19 e i 48 anni , 
l ' industr ia francese ha r icuperato oltre l'80 per cento 
della stia efficienza anter iore alla guerra . 

Degli operai che p r ima della guer ra lavoravano 
nei 50.000 stabil imenti s tudiat i dall'Ufficio del lavo-
ro USI per cento vi lavorava nell 'apri le scorso. Qual-
cuno r ammente rà ch-e, pa r l ando dello sforzo finan-
ziario francese, chi scrive metteva in evidenza il 
crescente reddito delle ent ra te dello Stato. I due 
fenomeni della r ipresa economica e finanziaria so-
no s t re t tamente connessi. L ' industr ia occupa oggi 
in F r a n c i a circa l'80 per cento dei suoi effettivi: 
non è sènza relazione con questo fenomeno che l'e-
rar io oggi incassa circa l'80 per cento dei tributi • 
che esigeva p r ima della gue r r a . 

L'eccesso di consumo e la situazione economica. 
,— Se questi risultati sono tali da suscitare la più 
viva ammiraz ione per le forze generose e infatica-
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bili di questo popolo, esiste tuttavia nel quadro 
economico della F ranc ia in g u e r r a un punto nero, 
sul quale è necessario intrat tenersi brevemente. 

L'economia generale della F ranc ia è stata dura-
mente provata da l l a guer ra , così nei rapporti inter-
ni, come nelle relazioni esteriori. Se nei rapport i 
interni, come fu spiegato, la Francia , con prodigi 
di coraggio, di tenacia, di sacrifizio ha in larghis-
sima par te r imediato alle conseguenze della guer ra 
ristabilendo la s u a produzione agricola e industr ia-
le e i suoi tributi allo Stato nelle proporzioni.delj '80 
per cento del regime normale, nei rapporti econo-
mici colle altre Nazioni la F rànc ia è alle prese con 
difficoltà ben. più serie e più re f ra t ta r ie a una so-
luzione soddisfacente. 

La guer ra aumen ta in modo formidabile il consu-
mo interno: non solo la Franc ia , ma tutti i Paesi, 
nessuno escluso, dal l ' I ta l ia .all ' Inghilterra, soffrono 
di! questo eccesso di consumo che si t raduce in un i 
bi lancia commerciale sfavorevole. Ma in F ranc ia 
questo processò assume proporzioni che. negli altri 
Paesi non ha. Poche cifre persuadono. Non tenia-
mo conto del secondo semestre del 1914, che deter-
minò in Francia , come ip tutta Europa , un profon-
do ristagno negli affari . Ma nel- 1915, nonostante 
la r ipresa industr iale, la F ranc ia importò per cin-
que 'miliardi di f ranchi ili eccesso alle sue esporta-
zioni: e nel 1916 la tendenza al l 'aumento delle im-
portazioni sulle esportazioni si è accentuata così 
violentemente, che nei soli primi cinque mesi del-
l ' anna ta le importazioni della Francia , tenuto conto 
dei prezzi aumentat i , salgono alla .cifra senza pre-
cedenti di 6635 milioni, superando di 4547 milioni 
il valore delle esportazioni, che è di soli 2088 milio-
ni di f ranchi . Di questo passo la F r anc i a raggiun-
gerà nell 'anno uno sbilancio nel commercio inter-
nazionale superiore ai dieci miliardi di lire, un 
«defici t» più ohe doppio di quello dell 'anno pas-
sato. 

Vi è in questa, situazione che si aggrava ogni me-
se-di che preoccupare seriamente i nostr i poteri pub-
blici. E' urgente sviluppare ancora la nos t ra pro-
duzione nazionale e diminuire i nostri acquisti al-
l'estero. 

NOTE ECONOMICHE E F INANZIARIE 

Il bilancio del 1916-917 del Ministero delle Poste 
E' s ta ta d is t r ibui ta la relazione della Giunta deli 

Bilancio sul bilancio di previsione del Ministero j 
P P TT. iper l'esercizio 1916-917. 

Le entrate della posta, del telegrafo e del tele-
fono, comprese quel le-minor i , che nel 1905-06 ave-1 
vano raggiunto oltre 108 milioni, a t t raverso un eo- ' 
s tante meraviglioso aumento, toccarono nel 1914-15, 
ultimo degli esercizi chiusi, la- vistosa cifra di oltre 
176 milioni e 700 mila lire, ma lg rado gli inevitabili 
trans,fiorii pe r tu rbament i prodotti dal lo s ta to di 
guer ra , in quell 'anno finanziario. 

Senonchè un costante incremento segnarono an-
che le spese reali, ordinar ie e s t raord inar ie che. ac-
certate nell 'esercizio 1905-1906 in olire 96 milioni 
700 mila lire, compreso il debitto vitalizio, ed esclu-
si i reintegri, r agg iunse ro nel 1914-15, oltre 167 mi-
lioni e 600 mila lire. Ili guisa che l 'avanzo di bi-
lancio che, nell'esercizio 1905-906, ebbe a r i su l tare 
in oltre 11 milioni e mezzo, sorpassò dà poco i 9 mi-
lioni nell 'anno finanziario 1914-15, dopo al terne vi-
cende negli esercizi anteriori . Ove pera l t ro alle en-
t ra te proprie dei 1914-915 ai •aggiungano le antici-
pazioni in liye 8 milioni, della .Cassa depositi e 
p re s t i t i ' i n v i r tù delle leggi 20 marzo 1913, mi. 253 
e Ì254 per-l 'amipliamento delle reti telefoniche inte-
ru rbane è per la completa sistemazione delle reti 
u rbane , l 'avanzo di bilancio, pel 1914-15, si eleva 
ad oltre 17 smilioni. 

Ove poi si t enga anche presente la spesa, del tutto 
occasionale, in quanto non può a t t r ibui rs i ai ser-
vizi propri affidati al dicastero delle poste e tele-
grafi, e cioè di lire 6 milioni 900 mila, occorsa per 
il pagamento dell 'aggio ai des t ina ta l i dei vaglia 
internazionali , ai quali ne fu paga to l ' importo ni 
va lu ta car tacea, l 'avanzo di bilancio, per l'esercizio 
1914-15, si eleva ancora, p e r giungere a poco più di 
24 milioni. 

Ma le r isultanze, emergenti dull 'esame dei bilanci 
di esercizio ormai t ramonta t i , per quanto .interes-
santi ed istruttive, non sembra possano bas ta re a, 
ìendere un'idea esat ta della complessa funzione 
dell 'azienda postale telegrafica-telefoiiira, in quanto 
questa difetta , di un bilancio industr iale completo, 
da non confondersi col bilancilo finanziario a pre-
visione parziale, q u a l e quello sottoposto al vostro 
esame. 

Difetta essa, come del resto avviene in altre Am-
ministrazioni (ili Stato ,a tipo industriale, di quel 
documento o bilancio di previsione generale econo-
mico, conducente al resoconto pure generale eco-
nomico che, abbracci andò tu t ta la mater ia ammini-
s trat iva ponga in evidenza le attività, le passività, 
le entrate, le uscite, le t rasformazioni ili elementi 
patr imonial i , le rendite, le spese, ci dimostri il 
costo dei servizi e l'utile netto ricavatone. 

* 
ha vostra Giunta, fino dall 'esercizio 1908-909, eb-

be a ricordarlo l'on. Ministro nel 4 marzo 1915, al-
lorché discuteva si a l la Camera lo stato di previsió-
ne delta spesa pel dicastero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio 1915-16, avverti ta la lacuna, ac-
colse il concetto di un bilancio generale per le poste 
ed i telegrafi integrativo di quello finanziario. 

Bel resto anche la legge 3 aprile 1913, n. 271, 
sémlbrò, se non nella lettera, nello spirito, avvertire 
la stessa lacuna , quando fece obbligo, f ra l 'al tro, 
di annoverare f r a i conti speciali da inserirsi • nel 
rendiconto del pat r imonio dello Stato, un riassunto 
delle risultanze attive e passive, dà ciascuno dei 
servizi telefonici, urbano, ed in terurbano. 

In tal senso fu provveduto, m a nei soli riguardi 
dei telefoni, s ' intende, a cominciare dall 'esercizio 
1913-14, m a quel conto, basa to sulle semplici risul-
tanze dei consuntivi, ebbe, cosi deciso, cara t te re fi-
nanziario, con esclusione perciò dei fatti di cara t -
tere economico. 

La vostra Giunta quindi si augura che, non ap-
pena s ia possibile, sorga, come allegato, al bilancio 

1 finanziario, questo conto integrat ivo nel senso JIC 
i cennato, quale guida e luce al Pa r lamento ed al 
! Governo pe r le fu ture provvidenze a favore di questi 
impor tant i pubblici . servizi ed anche nell ' interesse 

! dello Stato. 

E' certo, che, specie in questi ultimi tempi, e se-
gnatamente aàle poste, anche per meglio in tegrare 
e perfezionare il p r o g r a m m a di legislazione sociale, 
sono stati affidati servizi gra tui t i impor tant i senza 
valorizzare, pe r non pochi f r a essi, gli oneri d'i cui 
sono produtt ivi per l 'azienda che doveva, senz'altro, 
darvi esecuzione ed i vantaggi che ad altre Ammi-
nistrazioni d i Stato od Istituti s tatal i der ivavano 
diafia coopera/ ione di quell 'azienda. 

Mancando quindi un ' en t ra t a pel valore corrispet-
tivo d.i codesti servizi ed; aumentando, pel fat to di 
questi, la spesa ordinar ia , m i m a meravigl ia se, an-
che pe r tali circostanze, la percentuale f r a • l ' en t ra ta 
e . La spesa dell 'azienda póstale telegrafica e telefo-
nica cont inuasse a manteners i relativa,mente eleva-
ta e se il valore dei servizi gra tui t i resi all 'Azienda 
medesima da a l t re Amministrazioni (li Stato non 
potesse compensare il valore delle prestazioni da te 
dall 'Azienda, come l 'onorevole 'Ministro ebbe oppor-
tuna tamente a ri levare nella occasione indicata. 

Tornando alla previsione dell'esercizio 1916-17 e 
tenuto conto dei provvedimenti emanat i dal Gover-
no, d i re t t i - a r invigorire le entra te dell'Azienda, que-
ste furono previste in .lire 210 milio.ni, in quanto le 
risultanze offerte dal l 'a l legato n. 5, nei r iguard i del-
l ' incremento conseguito od atteso, in otto mesi del-
la,mio • finanziario 1915-16, (Luglio 1915 a tutto Feb-
braio 1916) d a n n o motivo a ritenere, con fondamen-
to, che, anche per la mirabile energia del Paese, 
quella previsione, pel 1916-17, s a rà non -solo rag-
giunta m a anche superata.. 

Le economie poi introdotte nelle ariose reali cioè 
3 milioni e 687 mi la lire al netto, affidano che, in 
sed'e di consuntivo, le risultanze della gestione sa-
ranno conformi agli intendimenti del Governo ed 
alle supreme necessità del momento. 

La spesa per il solo personale di ruolo per l'eser-
cizio finanziario 1916-17 (Stipendio agli impiegati 
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ed agenti, indenni tà di residenza in Roma agli uni j 
ed agli altri , ecc.) asconde, (allegato n. 6), a oltre ! 
60 milioni, di cui 6 e óltre 800 mila lire iper il per- , 
sonale addetto all 'Amministrazione centrale, ed il 
resto, oltre 53 milioni, per quello applicato alla 
Amministrazione provinciale. 

Per conseguenza la spesa per il persona le ili ruo-
lo, in lire 60.090.000 rappresenta sul la spesa reale 
previs ta «li 152.727.227,03, il 39,34 per cento. 

Tale accer tamento sembra, di per sè, sufficiente-
mente ' eloquente da ipoter d ispensare la Giunta dà 
qualsiasi commento, tan to più superfluo, ove si 
vogliano considerare anche le risultanze -dei due 
allegati un. 7 ed 8, nell 'uno dei qual i sono esposte 
tutte le spese inscritte nel bilancio in esame, che 
di re t tamente od indire t tamente r igua rdano il per-
sonale dell 'azienda, anche non di ruolo, e nell 'altro 
la evoluzione di tali spese nei nove esercizi prece-
denti e cioè a pa r t i r e dal 1907-08. 

Ciò spiega l 'accordo sul contenuto del disegno di 
legge n. 418, g ià onorato ,dei vostri suffragi , circa le 
semplificazioni all 'organico della Direzione gerì, dei 
telefoni, accordo che, noi confidiamo non sa rà per 
mancare , a l lorquando s a r a n n o discussi altri dise-
gni di legge intesi al la semplificazione dèlia mac-
ch ina amminis t ra t iva , in genere, o presentat i dopo 
gli ammaes t rament i venut i dalla gue r ra , od in re-
lazione agli studi compiuti dal la Amministrazione 
o dalla Commissione Reale, is t i tui ta da l Ministro 
del tempo','' on. Ciuffelli, in quan to questi s iano in 
a rmon ia con le at tuali dirett ive del Governo. 

Nei r iguardi del lavorò s t raordinar io , a cottimo, 
ad ore, o per speciali prestazioni, la Giunta osserva 
che la. spesa re la t iva o rd ina r i a p e r i servizi della 
posta e del telegrafo, (lire 3.200.000 capitolo 6), rap-
presenta il 2,09 per cento sulla nota spesa reale 
complessiva, prevista in lire 152.727.227,03, per l 'an-
no finanziario 1916-17; che l a spesa per il servizio 
.straordinario ed a cott imo inerènte esclusivamente 
alle Casse di r i sparmio postali, nel la sola Ammini-
strazione centrale, e comprèsa per lire 520.000 nel la 
indicata somma di lire 3.200.000, è prevista in ra-
gione del 9,87 per cento sulle spese di amminis t ra -
zione pei' le Casse stesse, come all 'allegato n. 11, 
spese in teramente r imborsa te dal la Cassa depositi 
e prestit i e che per lire 5.265.076 sono state perei,' 
calcolate nel computo della en t r a t a «iella azienda 
postale telegrafica e telefonica, prevista pel 1916-17 
in 210 milioni come già detto. Quindi è g ius ta tale 
quota parte. 

L'assicurazione mutua del bestiame in Inghilterra e nel Galles 
De società di mutua ' assicurazione del bestiame 

bovino, denominate comunemente «cow club's», e-
sistono in Inghi l te r ra e nel Galles g ià d a molto tem-
po, ma sono poco numerose . . 

Si ha notizia dell 'esistenza di 157 di tali società, 
4(i delle quali furono fondate anter iormente al 1860 
e sono quindi -ìri at t ività da oltre 50 anni. La più 
ant ica società che si conosca è quella di Mawdesley, 
nel Lancashiire, la cui fondazione risale al 1807. 

Un numero recente del «Bollett ino mensile delle 
isti tuzioni Economiche e Sociali », pubblicato dal-
l ' Is t i tuto Internazionale di Agricoltura, contiene un 
lungo articolo in cui è descri t to il funz ionamento 
di simili organizzazioni. Tale articolo si basa pr in-
cipalmente sulle indagini eseguite al r iguardo da 
S-i-r James Wilson, per" incarico del Dipart imento 
dell 'Agricoltura i r isultat i delle quali furono pure 
pubblicati sul « J o u r n a l of the Board o-f Agricul-
ture ». 

La sfera di azione dei « cow cluibs » è general-
mente l imi ta ta a un solo villaggio o a due villaggi 
limitrofi. Scopo.di essi è di ass icurare i soci contro 
i danni loro derivanti dalla perdi ta del bestiame, 
avvenuta per malat t ia o infortunio, mediante la 
costituzione di un fondo formato d a piccole quote 
di assicurazione, pagate dai membri per ogni ani-
male assicurato. L'esatto ammonta re di queste con-
tribuzioni var ia molto nelle diverse società,( come 
pure var iano i metodi per provvedere alle spese di 
amminis t raz ione . Quando u n animale muore , il 
propr ie tar io h a dir i t to a un indennizzo at t into ai 
fondo sociale. E' regola generale in pra t ica , che la 
società non sia tenuta a pagare alcun indennizzo 

allorché l ' infortùnio o la morte siasi verificata per 
voluta negligenza del proprietar io. Detto- indennizzo 
è comunemente fissato in ba-se al vaio-re dtell'ani-
rnàle ed è quasi sempre l imitato ad un massimo, 
e cioè a Ls. 10 o Ls. 12, l ' ammontare del pagamenti) ' 
corrispondendo ad una frazione, ossia al qua t t ro 
quinti o a,i tre quar t i , del valore totale di mercato. 

La società . volge la propria opera sotto la dire-
zione di un Comitato, eletto ogni anno dai soci, ed 
a cui, di regola, vengono aggiunt i uno o più impie-
gali, denominat i marca to r i (Markers) e commissari 
(Steward»), E' loro compito di esaminare gli ani-
mali presentat i al l 'assicurazione -e, se trovati sani, 
di bollarli a fuoco, con il marchio della società. 
La s t ima dell 'animale in caso di morte è general-
mente aff idata ai marca tór i o ad un piccolo. sotto-
comitato, composto (li u n marca tore é di due o tre 
commissari . Variano gli -usi per ciò che r iguarda 
le carcasse degli animal i morti . Secondo una con-
suetudine frequente, è certo la migliore, la società 
prendie la ca rcassa per venderla al prezzo che 
vale, generalmente il suo valore si riduce a quello 
della pelle. 

Solo un piccolo numero dei «club's» a t tualmente 
esistenti è, registrato in base alla legge sulle società 
d:i mutuo soccorso, ma la g r a n maggioranza di essi . 
non è regis t ra ta . 

Molte di queste società si t rovano in villaggi lon-
tani dai centri abitat i , cosi che è difficile ottenere 
delle notizie esatte riguardo ad esse. L'articolo tut-
tavia contiene dei dat i statistici per l'anno- 1913, re-
lativi a 80 soci-età non regis t rate e a 1!) società re-
gistrate, e inoltre contiene la media dei principali 
dati concernenti .88 società f r a registrate e non re-
gistrate per il t r iennio 1911-913. Ne r iproduciamo le 
cifre più important i : 

Totale dei membri 3804; Numero totale d'egli ani-
mali assicurat i 9882; Numero totale degli animali 
per cui f u rono pagat i degli indennizzi 257; Percen-
tuale degli animal i assicurat i morti 2.6; Somma 
totale delie quote di assicurazione e dei preleva-
menti «Ls. 2540; Ammonta le degli indennizzi Ls. 
2324; ammonta re medio dell ' indennizzo paga to per 
ogni an imale morto Ls. 9 scellini- 1; Somma totale 
d-ei fondi di riserva Ls. 10.357; Ammontare medio 
della, riserva per società Ls. 118; Ammontare medio 
dèlia riserva per ogni an imale assicurato Ls. 1. 
scellini 1; Proporzione f r a le somme disponibili e 
l ' ammontare medio annua le delle indenni tà 4 penefe. 

Esistono na tu ra lmen te statìstiche molto più com-
plete per le società registrate. Secondo i dat i degli 
ultimi sei anni , u n a società bene ammin is t ra ta e 
posta in località sana potrà pagare u n a percen-
tuale di indennizzo, in caso di morte dell 'animale, 
pari al 2.4 per cento ogni anno; essa inoltre può 
anda re incontro ad u n a perdi ta di quasi. Ls. 8, scel- i 
lini 10, per ogni animale che muore, ciò che costi-
tuisce u n a perdi ta net ta di 4 p-ence, 1 scellino per 
ogni animale assicurato. Gli utili netti sono costi-
tuiti dagli interessi risultanti dall ' investimento dei 
fondi di riserva. La c i f ra media delle spese di am-
ministrazione è di 5 pence per ogni an imale e pei I 
ogni anno. 

Il Dipart imento dell 'Agricoltura, dopo aver studia-
to l 'ordinamento di quelle società che ebbero mag-
gior successo, pubblicò degli s ta tut i modello, ad uso 
dei promotori di nuove -società. Gli s tatut i var iano 
a seconda che le mutue-best iame siano o no regi- ; 
s trate. In base .ad essi i soci dovrebbero pagare u n a ; 
quota a n n u a di assicurazione di 5 scellini, e una 
contribuzione a n n u a pe r le spese di amminis t ra-
zione, di 1 scellino. Al r iguardo si fa osservare che 
u n a società che adottasse questo sistema sarebbe in 
grado di pagare degli indennizzi, per ogni an imale [ 
morto, uguali ai quat t ro-quint i del suo valore al i 
momento che cade malato, fino a un massimo di 
Ls. 12, nei singoli cas i : poiché, invero, è d a sperare 
che i premi per gl ' infor tuni ascenderanno, secondo 
l 'esperienza già fa t ta dalle società esistenti, all'ili-
ci rea al 2 e mézzo per cento ogni anno; pertanto, la 
somma media da pagars i per ogni animale morto, 
non arr iverebbe a Ls. 10. Se questo sis tema fosse 
seguito, una società di nuova fondazione, può spe-
rare , mediante un ' a ccu ra t a amminis t razione, di f a r 
f ron te non solo a tutte e spese, ma di fo rmars i gra- jj 
dua lmente un fondo di riserva. Tale fondo costituì- j 
rebbe non pure u n a ga ranz ia per i membri contro i 
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il per icolo di dover p a g a r e un 'u l t e r io re somma a 
titolo di p re levamento s t r ao rd ina r io , p e r f a r f ronte , 
cioè, a perdi te subite in qua lche a n n o euceziouel-
mente sfavorevole, m a permet te rebbe a l t res ì di .ri-
du r r e le quote dii ass icurazione, dopo che si fosse 
a c c a n t o n a t a u n a congrua r i serva d i dana ro . 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

Il B i l a n c i o di 21 m e s i di g u e r r a m a r i t t i m a 
L'Ufficio « Ver i tas » ha pubbl ica to una stat ist ica 

del p i ù g r a n d e interesse; ques t a r a p p r e s e n t a la li-
s t a di: tu t te le n a v i mercan t i l i a f fonda te o seque-
s t r a t e pe i fa t t i dii g u e r r a dal pr inc ip io delle osti-
l i tà s ino a l la fine d i apri le 1916. Questa s ta t is t ica 
con templa due periodi : il p r imo si estende dall 'a-
gosto 1914 al 31 d icembre 1915; il secondo va dal 1° 
genna io al 30 ap r i l e 1916. Mercè questa s ta t is t ica , 
si p u ò renders i con to delle perd i te imposte al la na-
vigazione commercia le da l l a g u e r r a a t tua le , per-
dite che ascendono a p iù del 6 p e r cen to del mate-
riale totale della navigaz ione mond ia l e se si va lu t a 
questo mate r i a l e a l l a c i f ra globale di 50 milioni di 
tonnel la te , vapor i e velieri. 

Ecco le c i f re total i da t e da l l a s ta t i s t ica : 
Erinni periodo-. 

980 vapo r i s t azzan t i tonn 2.560.568 
228 velieri idi. id 156.988 

Secondo periodo: 
224 vapor i s tazzant i tonn 574.222 

43 velieri id. id 33.541 
Cioè al totale 1.475 navi di 3.324.725 tonnel la te . 
Le pe rd i t e non h a n n o sol tanto colpito le m a r i n e 

mercan t i l i dei bel l igerant i ; i n e u t r a l i h a n n o po tu to 
cons t a t a r e n u m e r o s i vuoti nelle lo ro flotte commer-
ciali: la stilistica indica che essi h a n n o pe rdu to 
180 nav i da 247.427 tonnel la te dii s tazza . Queste 
pèrdi te sono grav i , poiché le flotte neu t ra l i non rap-
p re sen t ano che c i r c a 30 a 35 per cento de l l a navi-
glio mondia le . Re la t ivamente ai bel l igerant i , ecce 
come le pe rd i t e si r i pa r t i rono p e r band ie re : 

Alleali : 
Ing les i . 

F r a n o e s i 

Russi 

I t a l i a n i . 

Belgio 

543 v a p o r i tonn. 1.422.853 
98 ve l ie r i > 26.316 
15 vapor i » 121.612 
18 ve l i e r i » 26.375 
18 vapor i » 36.255 
10 velieri » 9.338 
18 v a p o r i » 50.372 
3 vel ier i » 2.725 

11 v i p o r i » 22.938 
» 1 ve l ie ro » 2.208 

Giappones i . . . 3 v a p o r i » 9.4l8 
P o r t o g h e s e . . . 1 vapo re » 623 

Così, in totale, 769 navi , s tazzant i tonnel la te 
1.730.573. 

Q u a n t u n q u e la nav igaz ione commerc ia le dei ne-
mici sia quas i comple tamente sospesa (essa è to-
t a lmen te a r r e s t a t a p e r l 'Austr ia , m a suss is te anco ra 
un po ' p e r l a G e r m a n i a ne l Bal t ico e pe r l a T u r c h i a 
nel M a r Nero e nel Mar di M a r i n a r a ) , e che p e r 
conseguenza essa n o n f o r m a ohe u n a c i f r a ben mi-
n ima pei nos t r i so t tomar in i che operano in que-
sti m a r i q u a s i impene t rab i l i , le perdi te sono propor-
z ionalmente molto p i ù considerevol i pei nos t r i ne-
mici che p e r noi stessi. Eccone l a r i pa r t i z ione : 

Imperi Centrali: 
G e r m a n i a 441 nav i tonn. 1.106.457 
A u s t r i a . . . . 49 » » 173.317 
T u r c h i a . . . . 26 » » 46.851 

To ta l e . 526 navi t onn . 1.326.615 

Si vede quan to , p r i nc ipa lmen te per la Ge rman ia , 
la pe rd i ta sia g rave , poiché se l ' Ingh i l t e r ra h a 
pe rdu to 1.450.000 tonnel la te , la perd i ta non è p e r 
essa che del 7 p e r cento del s u o tonnel laggio totale, 
sorpaisisante 21 mil ioni di tonnel la te , m e n t r e la Ger-
m a n i a con 1.106.457 tonn. d i pe rd i t a , ha visto dimi-
nu i re il suo m a t e r i a l e d i quas i u n quar to , poiché 

p r i m a del la g u e r r a il suo tonnel laggio totale e r a di 
c i r ca 6 mil ioni di tonnellate . Ma in ciò non s ta 
t u t t a la di f ferenza, poiché se le navi af fondate dai 
so t tomar in i ge rman ic i sono perdute , a s so lu t amen te 
perdute , senza u t i l i tà p e r l 'aggressione, g r a n p a r t e 

I deile n a v i p e r d u t e da l la G e r m a n i a è venuta ad ac-
crescere le flotte commercia l i degli Alleati. 

E ques ta non è a f f a t t o la p a r t e meno in teressante 
de l l a s ta t i s t i ca dell' U fficio Veri tas; vi si t rova u n 
rilievo delle nav i a vapo re g e r m a n i c h e passa te sot-
to u n ' a l t r a b a n d i e r a . Questo rilievo d imos t r a che più 
di 795.000 tonn . di nav i tedesche sono passa te sotto 
a l t re bandiere , t a lune pel- vendi ta , cioè 33 stazzanti 
162.750 tonn. vendu te agli amer ican i , m a al tre sono 
state prese, c a t t u r a t e o seques t r a t e dagl i al leati . 
Ecco gli acquis t i fa t t i d a c i a scuna b a n d i e r a a l l e a t a : 

Inglese. . . 126 vapor i tomi. 490.032 
F rancese . 8 vapor i » 19.995 
G i a p p o n e s e . . 4 vapor i » 11.300 
Russa . . . 51 vapor i » 90.598 

La N.orevg.ia, l 'Olanda e la T u r c h i a h a n n o ezian-
dio acquis ta to a lcune uavi , cioè otto che r appresen-
t a n o 20.000 tonn. , rrra b isogna calcolare p u r e che il 
governo por toghese ha d i s a r m a t o e requis i to le navi 
g e r m a n i c h e che si t rovavano rrei suoi por t i coloniali 
o me t ropo l i t an i ed h a agg iun to cosi a l l a s u a flotta 
63 navi . 

Queste pe rd i t e r iescono spec ia lmente sensibili per 
cer te linee d i nav igaz ione tedesche. La H a m b u r g 
Amer ika , ad esempio, non ita. p iù ohe 157 vapor i 
sui 205 ch 'essa possedeva p r i m a de l l a g u e r r a ; il 
Norddeutsctrer Lloyd h a visto il suo mate r i a l e dimi-
nui re di 28 nav i , e la l inea Woermanrr ha pe rdu to 
g ius to l a me tà del suo mate r ia le , cioè 21 vapor i su 
42. Tut to sommato , su 1343 Vapori possedut i dal le 
linee ge rmaniche , non ne r e s t ano più di 935; il re-
sto è s tato d i s t r u t t o od è passa to sotto a l t re ban -
diere. 

Alcuni g iorn i or sono l 'agenzia officiosa tedesca 
Wolff diceva, d a n d o a l c u n e cifre sul le perdi te delle 
m a r i n e di commercio: « 11 r i su l ta to to ta le nei due a n n i 
di g u e r r a per la flotta de l l ' Ingh i l t e r ra e dei suoi 
a l leat i s i t r aduce con u n a pe rd i t a i r r epa rab i l e di 
m a t e r i a l e e d i p res t ig io ». Questa agenzia, non ave-
va al cer to r eda t to u n a s ta t is t ica ser ia dii queiste 
perdi te , s enza di Che essa avrebbe visto che ciò che 
essa d iceva si rivolgeva contro sè s tessa , o piut to-
s t o contro la G e r m a n i a che ha pe rdu to quas i un 
qua r to del suo mate r i a le . 

L'attuale crisi nel commercio dei cereali argen-
tini. — Nella p roduz ione mondia le dei cereali, l 'Ar-
gent ina r app re sen t a appena il 4 per cento, e perciò 
non può aver peso p r e p o n d e r a n t e sul merca to . 

Poiché l 'u l t imo raccolto mond ia l e è s ta to molto 
abbondan te , le disponibi l i tà a rgen t ine p e r l 'espor-

Ì t a zinne h a n n o n a t u r a l m e n t e perso molto della loro 
l ' impor tanza e del loro Valore. 

Si calcola in fa t t i che la media*annua! della p rodu-
zione un iversa le del f r u m e n t o nel qu inquenn io 1910-
1915 sia s t a t a di tonn. 99.760.000, ment re il raccol to 
1915-16 ini da to tonn. 123.100.000, con u n a d i f ferenza 
in più d i tonn. 23.340.000. In q u a n t o a l consumo, la 
media del qu inquènn io dà tonn. 96.831.000, con u n a 
eccedenza su l l 'u l t imo raccol to di tonn . 26.000.000 e 
p iù . P u r e a m m e s s o che i bisogni delia g u e r r a abbia-
no fa t to a u m e n t a r e di a lquan to la sudde t ta media , 
si può ca lcolare il superav i t 'fra la produzione e il 
consumo in ques t ' anno a tonn. 21.000.000 circa. Per-
ciò in questa e s u b e r a n z a r i m a n g o n o soffocati i t r e 
milioni e mezzo circa di tonnel la te che l 'Argen t ina 
può espor ta re , t an to p iù che il merca to a rgen t ino 
si t rova in condizioni di in fe r io r i t à con a l t r i con-
corrent i per r a g i o n e spec ia lmente che i noli dal P la -

j t a sono a s sa i p iù scars i e ca r i che non quelli dal 
, Nord America e dalle colonie inglesi. 

P e r t a n t o così si spiega al l 'evidenza la crisi dei ce-
real i , senza bisogno di r icor rere a l la inconsis tente 
ipotesi di u n a c o n g i u r a europea a d a n n o dell 'Ar-

; gen t ina . 
Dalle considerazioni sopra accenna te scaturisco-

no parecchie deduzioni , e cioè: 
che l 'Argen t ina h a bisogno per la sua f o r t u n a 

economica di r ive r sa re in E u r o p a l 'esuberanza dei 
suoi raccolt i ; 
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che in ques te espor tazioni si t rova di f r o n t e co-
me fo rmidab i l e concor ren te il Nord Amer ica , il qua-
le, a r m a t o di mezzi mol to super ior i , det ta la sua vo-
lontà sul m e r c a t o ; 

d i e p e r r e s i s t e re in tale compet iz ione l 'Argenti-
n a deve r i so lvere l ' impellente ques t ione dei noli", in 
modo da render l i abbondan t i e facili . Poiché il co-
sto dei nol i g r a v a sulla merce c i compra to r i a n c h e 
a condizioni di prezzo a l q u a n t o super ior i sono piut-
tosto indot t i a r ivolgersi agli Stat i Uni t i o a l Cana-
da da dove i ncon t r ano noli p iù convenient i ; 

ciie a n c h e le condizioni de l l ' agr ico l tura in Ar-
gen t ina devono essere t r a s fo rma te . In fa t t i , p e r d a r e 
un esempio, ivi la p roduz ione del f r u m e n t o dà ap-
pena una m e d i a di 7 q u i n t a l i per e t taro , cioè occupa 
uno degli u l t imi g r a d i n i nel la scala di tut t i i paesi . 
In t a le condizione a col prezzo a t t u a l e dei g r a n i il 
con tad ino a r g e n t i n o non r i cava p iù la r i m u n e r a -
zione del suo lavoro se deve p a g a r e a f f i t t anza o di-
v idere il p rodo t to col p ropr i e t a r io . Occorre che l'a-
gr icol tore diventi p a d r o n a della te r ra che lavora , 
a l t r iment i il p rob lema del la colonizzazione su cui 
si fonda la f o r t u n a del paese, n o n a v r à m a i la s u a 
buona soluzione. 

Dal le u l t ime s ta t i s t iche pe rvenu te r i s u l t a n o le se-
guen t i cifre: 

Esportazione dall'Argentina nel periodo 
1 genti. 1915 9 giugno 1916 

F r u m e n t o . torni. 2.138.789 1.186.649 
Mais . . . . » 1.208 510 770.365 
L ino . . . . » 555.739 378 654 
Avena . . . . » 145.359 306.519 
F a r i n a . . . . » 52.852 48.047 
Orzo » 33 115 11.082 
Alpis te . . . » 2.692 1 356 

Lo zucchero scarseggia in Inghilterra. Uno dei 
gener i di c o n s u m o che sca r segg iano in I n g h i l t e r r a 
è lo zucchero, il cui prezzo dal p r inc ip io della gue r -
r a è a u m e n t a t o del 75 p e r cento. Ciò der iva da l fat-
to che n o n o s t a n t e i p rovvediment i p res i il consumo 
dello zucchero è s empre e n o r m e nel Regno Un i to e 
t a le da s o r p a s s a r e di g r a n l unga l ' impor taz ione me-
dia consent i ta da l Governo. 

Ta le consumo è d iminu i to dal p r inc ip io della guer-
r a di c i rca il 65 pe r cento, m a ques ta r iduzione n o n 
è ancora sufficiente e si s t anno s t u d i a n d o provvedi-
ment i pe r r i d u r r e u l t e r i o r m e n t e il consumo. 

Uno dei p roge t t i a l lo s tudio consis te nel l 'ahoi i re 
la produzione di tu t t i i dolci di lusso e di r e g o l a r e il 
consumo ind iv idua le ; u n a l t ro p roge t to consistereb-
be ne l l ' a l imenta re il prezzo di vendi ta dello zucche-
ro, m a a. ques to si oppone la cons ideraz ione che in 
t a l modo ver rebbero colpite le classi m e n o abbient i , 
le qua l i dello zucchero f a n n o o r d i n a r i a m e n t e u n li-
m i t a t o consumo. 

FINANZE DI STATO 

Emissione di buoni del Tesoro danesi. [1 Mini-
s t ro delle F i n a n z e danes i d o m a n d a l ' autor izzazione 
di emettere 25 mil ioni di corone di buoni dei Tesoro 
4 1/2 p e r cen to a 6 mesi da ta , e che le banche locali 
r ip renderebbero al la pa r i . 

Il debito spagnuolo. — li dehito f l u t t uan te lui rag-
g iun to 1035 mil ioni di pesetas . Si p revede l 'emissio-
n e di u n pres t i to a breve scadenza di c irca 300 milio-
ni di pesetas. 

I valori esteri nella Spagna. — U n decreto auto-
rizza la l ibe ra con t ra t t az ione di tu t t i i valor i esteri 
esistenti nel la S p a g n a p r i m a del 15 g iugno . Sono 
p u r e au tor izza t i la in t roduz ione ed il commercio dei 
valori esteri p rev ia d o m a n d a del possessore e deci-
s ione ul ter iore del d i p a r t i m e n t o del finanze. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

La guerra economica contro la Germania. — Com-
merc io del l ' I ta l ia centrale , 23 agosto 1916. 

P r i m a di t u t to occorre p r e m u n i r s i cont ro il dum-
ping tedesco con u n s is tema daz ia r io b a s a t o su l la 
differenza dei prezzi; il dazio dovrebbe qu ind i esser 
mobile, ed a s tabi l i r lo dovrebbe n a t u r a l m e n t e prov-
vedere un ' o r g a n o s ta ta le . 

Ma le misure c o n t r o il d u m p i n g fiè u n a forte ele-
vazione di dazi sullo merci tedesche sa rebbero suffi-
cienti ad impedi re l a r i sur rez ione economica della 
Germania . Q u a n d o anche con provvidenze daziar ie 
sj ergesse u n a b a r r i e r a a l la in t roduzione delle mèr-
ci tedesche nei paesi de l l ' In tesa , res terebbero sem-
pre i m e r c a t i dei suoi ul leat i e tut t i quell i neut ra l i , 
cioè gli Stat i Scand inav i , S p a g n a , Olanda , Grecia, 
Cina, Siam, Indie Olandesi , gii Stati Uniti e le due 
Americhe cen t ra le e mer id ionale . E ehi sa mai coti 
quale ene rg i a a ccan i t a la G e r m a n i a si disporrebbe 
al la p i e n a conqu i s t a di quei paesi . 

P e r q u a n t o sia g r a n d e l 'odio che i tedeschi si sonò 
t i ra t i addosso, esso non accieca ai pun to di negare 
q u a n t o s i a meravigl ioso que l l ' o rganamen to e forse 
ha b e n rag ione ohi a f f e r m a Ohe con esso l a Germa-
nia avrebb'e u n g iorno d o m i n a t o il mondo, se, nb-

jb r i aca ta da l l a m e g a l o m a n i a de ' suoi scr i t tor i e t r a -
sc ina ta da l p a r t i t o mi l i ta re , non fosse corsa cieca-
mente ulle a rmi . 

Dà ques ta r i f lessione si deduce che la g u e r r a econo-
mica cont ro la' G e r m a n i a n o n si p o t r à vincere ma i , 
se gli S ta t i a l leat i non s a p r a n n o i m i t a r e e perfe-
zionare que l l ' o rganamen to indus t r i a l e e commer-
ciale. 

P e r c h è ' n o n vogliono pe r suade re i nos t r i indu-
str ia l i e Commerciant i degli enormi vantaggi che 
loro ver rebbero d a l l a costi tuzione di for t i /Società 
f r a case p r o d u t t r i c i e commerc ia l i riunite per co-
mune interesse e p e r a u m e n t o di forza, s tret te f r a 
esse con r igorosa discipl ina? 

E p p u r e tu t t i riconoscono che l ' i ndus t r i a ed il com-
mercio tedeschi devono g r a n p a r t e della ioro forza 
ai loro g igan tesch i Verrine ad alle loro poderose 
Gesèllschaften. 

I grandi ed urgenti problemi dell agricoltura na 
zionale. — A. Cari/tono, « I t a l i a », 23 agosto 1916. 

L a sicci tà di cui sof f rono le c a m p a g n e accusa u n a 
delle/ magg io r i deficienze de l l ' agr ico l tura ; i nostr i 
mont i h a n n o u n a ricchezza d ' acqua merav ig l iosa e 
r a r i s s i m a , m a è ricchezza in g r a n pa r t e inut i l izzata 
e p e r d u t a , p e r c h è m a n c a n o i bacini m o n tan i , cioè 
quest i g r a n d i se rba to i de l l ' acqua dei mont i , d a ri-
volgersi, a suo tempo, e d i s t r ibu i r s i alle campagne ; 
si sono fa t te mol te discussioni , votate delie leggi, 
m a l 'esecuzione è len ta , t a r d i v a per cui la raccol ta 

,e conservazione delle acque m o n t a n e è a n c o r a quasi 
comple tamente d a real izzare. 

Le difficoltà odierne dovrebbero renderc i ben deci-
si a p rovvedere a p p e n a cessa ta la guè r r a . 

Sicci tà vuol dire m a n c a n z a o scarsezza di forag-
gi, necess i tà d i vendere u n a pa r t e del bes t iame che 
sarebbe ant ieconomico conse rva re in t e ramente ; forse 
leggero r ibasso della carne; certo gli agr icol tor i de-
vono ricorrere a tu t t i i sussidi , alle molte r isorse 
che si h a n n o per d i m i n u i r e il d a n n o che der iva da l l a 
scarsezza dei foraggi , e le associazioni a g r a r i e devo-
no in te rven i re con u n a p r o n t a ed o p p o r t u n a propa-
g a n d a d i sugger imen t i e di consigli. 

S a r à sap ienza di Governo il l imi tare , p e r q u a n t o 
|si può, la requisizione dei foraggi perchè lo spopo-
; l amento delle stalle, specie delle bestie d a lavoro 
I che si v a ver i f icando, minacc ia di impover i re la 
n o s t r a economia a g r a r i a di uno dei suss idi princi-
pal i e indispensabi l i . 

II prezzo del grano. — B e r n a r d o Lorecchio, « Idea 
• Nazionale, 25 agosto 1916.' 

Molteplici sono i p rob lemi cui si può a n d a r e in-
ì contro con l ' a r res to b rusco del s is tema della libera 
' concorrenza , basa to cioè sul la speculazione p r i v a t a 
e con la b r u s c a sost i tuzione a questo di u n s is tema 
di ca lmie re che non è e non può essere perfet to, in 
q u a n t o nello s tabi l i re esso il prezzo l imite del. pro-
dot to cons idera e control la si. le en t r a t e dei pro-
dut tor i , m a si d i s in te ressa in p a r i t empo delle loro 
uscite, e cioè delle spese in t r inseche del costo cultu-
rale. L'A. crede necessar io pe r le sort i stesse dell'a-
g r i co l tu ra u n in t e rven to s t a ta le che faccia opera di 
coesione, d i d i sc ip l ina e di coord inamento a i fini in-
trinseci della produzione , ohe è d a avv ia re con uni-
ci tà di indirizzo verso il suo fine u l t imo ed unico 
che si è quello di provvedere e di ba s t a r e , essa alla 
soddisfazione p iena e completa dei bisogni nazio-
nali. S tab i l i r e u n prezzo fìsso u n i f o r m e p e r il g ra -
no, è p r o b l e m a dei più a r d u i sia per le difficoltà di 
acce r t amen to del suo costo dì produzione d a t empo 
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a tempo e d a luogo a luogo, sia a n c o r a per la qua-
lità e la n a t u r a dei va r i te r reni , per la v a r i a cl ima-
tologia, per i var i s is temi di conduzione, p e r il var io 
saggio dei sa la r i , p e r il var io s ta to di progresso del-
l ' agr icol tura . 

La conferenza di Parigi e il premier Inglese. 
Luciano De Feo, « Pe r seve ranza », 26 apr i l e 1916. 

Disse Herber t Spencer nel la s u a Sociologia che 
u n a l unga pace a u m e n t a l 'a t t iv i tà indus t r i a l e e com-
merciale , svi luppa in c iascuna nazione la s t r u t t u r a 
poli t ica a p p r o p r i a t a a quel l ' a t t iv i tà e foYtifica i le-
gami f r a le Nazioni che h a n n o , simili asp i raz ioni e 
ideali tà, in modo da opporre u n a resis tenza sempre 
più for te a l la g u e r r a e da rovinare" l 'organizzazione 
sociale a d a t t a t a a l l ' a t t iv i tà mi l i ta r i s t ica . E' per que-
sto ohe n o n b isognerà mai s t anca r s i di band i r e la 
necessi tà d i u n sa ldo e reale accordo f r a le potenze 
dell ' intesa, le qual i h a n n o simili ideal i tà ed asp i ra -
zioni perchè da u n a polit ica serena , dec isa e for te 
di u n g ruppo così imponente di Nazioni non p o t r à 
non der ivare un c a m b i a m e n t o al la condot ta aggres-
siva della G e r m a n i a in ogni campo, e l ' isolameli,o, 

non imposto, m a l ibe ramente voluto dai suoi gover-
n a n t i e ad. essa fa ta le . 

Lo sfruttamento delle forze idriche. E rnes to 
Na than , « Messaggero » 26 agosto 1916. 

Vi sono forze de r ivan t i d a condizioni n a t u r a l i di 
suolo e di ambien te che v a n n o i n d e m a n i a t e per im-
pedire alle ingordigie p r iva te di s f r u t t a r l e a loro 
esclusivo beneficio. F r a queste sono d a annove ra r s i 
in p r i m a l inea le acque che p a s s a n d o a t t r ave r so il 
deman io dei mont i , si rovesciano sui p i a n i con ener-
g i a devas ta t r ice ; capaci , se canal izzate , a t ras for -
mar s i in energ ia e le t t r ica p r i m a di fecondare i sot-
tos tan t i -campi. Quelle acque benefiche a l la colletti-
vi tà a p p a r t e n g o n o al la collett ività Che deve usu-
f ru i rne . Perchè concedere fac i l i taz ioni a pr ivat i? 
Perchè in tasca a pochi i n t r a p r e n d e n t i r i ve r sa re il 
pa t r imon io di tut t i? 

Se f-dissero tenta t iv i nuovi , c i r conda t i da p a u r o s e 
alee s i pot rebbe t en t enna re ; sono invece imprese si-
cure, di esito non dubbio. Le spese pe r la raccolta 
delle energie idr iche nelle va r ie zone- si possono cal-
colare con -precisione, suscett ibil i d i a u m e n t o in vir-
tù de l la crescente d o m a n d a dii forze motr ic i per l 'in-
dus t r i a e d i acque i r r igue pei- l ' ag r i co l tu ra . A p a r t e 
le der ivazioni dei g r a n d i fiumi, le acque, utilizzabili 
che si r ive r sano dalle Alpi e dagl i Appennin i sono 
in tale quan t i t à da a f f r a n c a r c i da l la se rv i tù di ca r -
bone e di acque mine ra l i per le nos t re indus t r ie ; 
g rossa economi» naz iona le per l ' a l legger imento del 
bi lancio commerciale , n a t u r a l e sollievo indiv iduale 
per ehi può ut i l izzare la ene rg ia meccan ica nel la 
p r o p r i a azienda. Sotto un a l t r o pun to d i v is ta la 
nazional izzazione delle energie- id r iche si impone; o-
gni g iorno le .spese a s sun te da l lo S ta to crescono con 
r ap id i t à ver t iginosa. Rinunciare- ad u n cespite con-
siderevolissimo non è opera da saggi a m m i n i s t r a -
tori. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

I provvediment i f inanziari 

Il n. 1090 della r acco l t a ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno cont iene il seguente decreto: 

Art. 1. P e r provvedére a i b isogni s t r a o r d i n a r i 
dei tesoro ed alle finanze dei Comuni è d a t o va lore 
di legge -per l a d u r a t a d e l l a g u e r r a a l l e disposizio-
ni contenute negli a l legat i A, F>, C, D, E, F , r i g u a r -
d a n t i rispettivamente : 

A) contr ibuto s t r a o r d i n a r i o per l ' ass i s tenza ci-
vile; 

B) disposizioni a favore dei Comuni ; 
C). addiz ionalo a l daz io governa t ivo sulle be-

vande ; 
D) sopraprof i t to d i g u e r r a e t a s s a di espor ta-

zione; 
E) monopolio del la vend i ta dei fiammiferi; 
F) a g g i u n t e e modif icazioni alle tasse d i bollo. 

Art) 2. — Le di-sposizioni con templa te nel pre-
sente decre to a v r a n n o appl icazione ne i m o d i e ter-
min i s tabi l i t i negli a l legat i s tess i . 

Contributo straordinario per l'assistenza civile. 

Art. 1. — E' d a t a faco l tà ai Comuni di sovrim-
porre -per u n a vo l t a t an to , con deliberazione d a 
p rende r s i n o n ol tre il 31 dicembre 1916, o con l'a-p-
provazione della Giun ta p rov inc ia le a m m i n i s t r a -
t iva, un c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o ne l l a m i s u r a fis-
s a t a dal l 'ar t icolo seguente a carico dei propr i con-
t r ibuent i per cos t i tu i re u n fondo d a e roga r s i i n o-
p e r e di ass i s tenza civile d u r a n t e la g u e r r a o nel 
tempo a d essa i m m e d i a t a m e n t e successivo. 

L a iniposizdon-e del cont r ibuto p u ò essere resa ob-
bligato r ia da l l a G iun ta provincia le ammin i s t r a t i va , 
quando ne s ia a c c e r t a t a -la necess i tà -per l 'assisten-
za civile nel comune ed il Consiglio comunale , in-
vi ta to a provvedere , n-o-n abbia ader i to . 

Art. 2. 11 cont r ibu to s t r a o r d i n a r i o di cui al 
precedente ar t icolo s a r à commisu ra to sul t r ibuto 
complessivo dovuto al c o m u n e compresa la so-
vraiim-p-osta sui t e r ren i e sui f abbr ica t i — per il qua-
le il cont r ibuente è inscr i t to nei ruo-li dei 1916, nel la 
-proporzione s e g u e n t e : 

Da L. 10 a L. 25 n o n oltre il 5 pe r cento; d a 26 a 
50 non oltre il 7 p e r cento; d a 51 a 200 non oltre il 10 
p e r cento; -d-a 201 a 500 non oltre il 15 per cento; d a 
501 a 1000 non oltre il 20 per cento; d a 1001 a 2000 
n o n oltre il 25 pe r cento; d a 2001 in p iù non oltre 
11 30 per cento. 

Il contr ibuto non s a r à appl ica to ai cont r ibuent i 
che r i su l t ino ammess i al .sussidio governat ivo in 
-dipendenza del -richiamo sotto le ar-mi di u n mem-
b r o de l l a pro-pria famig l ia . 

Art. 3. — S a r a n n o ammess i a compensaz ione od 
a d iminuz ione del contr ibuto s t r ao rd in a r i o dovuto 
a t e rmin i dei precedent i art icoli le somme che il 
con t r ibuen te p rov i in q u a l u n q u e modo di avere- ver-
sa to a f avore di u n o dei comita t i o delle associa-
zioni p e r la ass is tenza civile esistenti od esistiti ov-
vero al la Cassa comuna le pe-r scopo di ass is tenza 
civile. 

Art. 4. - Ado t t a t a da l Consiglio comunale la de-
liberazione- d i cui a l l ' a r t . 1°, l a Giun ta provvede di-
r e t t a m e n t e od a mezzo di speciale Commissione- da 
essa n o m i n a t a a l la fo rmazione -di u n a -prima ma t r i -
cola pel con t r ibu to d i cui si t r a t t a . 

L a d e t t a m a t r i c o l a viene pubbl ica ta , a c u r a del 
Sindaco, pe r qu ind ic i g io rn i al l 'a lbo pre tor io e nel-
lo stesso t e rmine sono f a t t e le notificazioni a tu t t i 
gli iscrit t i , a mezzo del messo c-omunale, con invi to 
a -p-roidurrgi— entro....v-enti giovai — le prove dei ver-
samen t i s-p-ontaneamente fa t t i , d i cui a l l 'ar t . 3. 

La Commissione di cui a l l 'ar t . 117 de-l regolamen-
to 12 f ebbra io 1911, n. 297, oppure pe r i Comuni del 
Mezzogiorno e delle isole quel la di cui a l l 'ar t . 27 
de l l a legge 15 lugl io 1916, n. 383, in base agli at t i 
-prodotti da i contr ibuent i , f o r m a quindi la ma t r i -
cola def ini t iva che viene pure p u b b l i c a t a al l 'a lbo 
pe r dieci g iorn i . 

En t ro questo te rmine sono f a t t e • nuove notif ica-
zioni ai con t r ibuen t i pei qua l i n o n s iano s ta te te-
n u t e val ide in tu t to od in p a r t e le prove- prodot te di 
v e r s a m e n t i -spontanei di cu i a l l ' a r t . 3. 

Nei quindici g iorn i d a ques t 'u l t ima notif icazione 
e da l l a pubbl icaz ione del la ma t r i co la definitiva pos--
sono, r i spe t t ivamente , r icor rere a l l a Giun ta provin-
ciale a m m i n i s t r a t i v a i cont r ibuent i di cui al prece-
den te comma e tu t t i i con t r ibuent i nel Comune ai 
sensi e p e r gli effetti del l 'a r t . 118 del rego lamento 
12 febra io 1911, n. 297. 

La Giun ta provinc ia le a m m i n i s t r a t i v a decide i-
nappe l lab i lemente . 

Quando la decisione del la G i u n t a provinc ia le am-
m i n i s t r a t i v a s ia f o n d a t a sul d isconoscimento della 
p rova p rodo t t a per gli effett i del l 'ar t . 3, e il contri-
buente nel t e rmine di 5 giorni, da l la notif icazione 
d ichiar i dii n o n sot tomet ters i a l l a p ronunc i a , r i m a r -
r à sospesa l a iscrizione n-el ruolo, e l a Giunta pro-
vinciale t r a s m e t t e r à gli a t t i a l l ' au to r i t à g iud iz ia r i a 
p e r gli effett i degli ar t icol i 214, 280 e 281 del Codice 
penale . 

P e r tu t to q u a n t o r i f let te i ruol i si app l i che ranno 
le di-sposizioni dell 'ar t icolo 121 del Regolamento 
12 febbraio 1911, n. 297. 

La r iscossione s a r à f a t t a da l l 'Esa t to re coi privi-
legi stabil i t i pe r la esazione- del le imposte d i re t te e 
s a r à r i p a r t i t a in t re r a t e b imest ra l i . 

Art. 5. — Le somme incassa te dai Comuni in base 



852 L'ECONOMISTA 3 settembre 1916 - N. 2209 

al presente- Decreto s a r a n n o .erogate da una Com-
missione composta del Sindaco e,he la presiede, di 
t re membri eletti dalla Giunta comunale e di tre 
nominat i dal P re fe t to con preferènza ai maestri e-
lementari , ai medici .condotti ed al parroco. 

Nei Comuni ove funzionino regolarmente comitati 
e associazioni, per l 'assistenza civile che abbiano 
ottenuto il r iconoscimento a norma dell 'articolo 1" 
del Decreto luogotenenziale 25 luglio 1915 n. 1142, 
il Prefet to può disporre, qualora io ritenga oppor-
tuno che venga ad essi affidata la erogazione delle 
dette somme. 

Della erogazione" (leve esse,re reso in ogni .caso un 
conto speciale che sa rà t rasmesso entro il gennaio 
1918 al Consiglio di P re fe t tu ra il quale s ta tu i rà su 
ili esso a norma, dell 'articolo 317 della legge comu-
nale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148 (testo u-
nico). 

Art. 6. Le somme, che entro l%nno 1917 non 
s iano «tate erogate nei modi indicati nel precèdente 
articolo, dovranno versarsi alla Tesoreria provin-
ciale e dest inarsi a c u r a dei Prefetto della provin-
c ia a vantaggio di istituzioni che abb iano a s sun ta 
od assumano la c u r a degli orfani ili guerra . 

Disposizioni a 'favore liei Comuni. 
Art. J. La p ro roga dei canoni di abbonamento 

coi Comuni p e r la riscossione del dazio consumo 
stabi l i ta con l 'ar t . 1 del Decreto Luogotenenziale .'il 
ottobre 1915, ri. 1549, è estesa al 31 dicembre 1917. 

Sono del -pari prorogate di conformità le agevola-
zioni previste nei successivi articoli 4, 5, (i del pre-
detto decreto, nonché quelle portate dal decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, li. 1805, nei modi e 
termini ivi stabiliti. 

Pe r le dilazioni di pagamento ai Comuni -ed agli 
appal ta tor i , considerate nei predett i decreti, . si a-
v rà r iguardo alle riscossioni effettuate nel periodo 
da l 1° gennaio 1916 al 30 giugno successivo, se la 
dilazione si r i fer isca al canone dovuto per l 'anno 
1916, ed al corrispondente periodo dell 'anno 1917 se 
la dilazione concerna il canone del l 'anno stesso. 

Art. 2. —• 11 divieto contenuto nel capoverso del-
l 'art. 13 del testo unico 7 maggio 1908, n. 248, della 
legge sui dazi d'i consumo, non s a r à applicabile ai 
Comuni i qual i abbiano .in precedenza ot temperato 
alla condizione stabil i ta nell 'art. 87 lèt tera a) dei 
testo unico suddetto, -ed abbiano applicata la tassa 
di esercizio e rivendita, quella sulle vet ture e dome-
stici ed una a lmeno delle tre tasse sul valore loca-
tivo di famiglia o sui bestiame. 

L 'aggravio -però non potrà essere por ta to sui lat-
te, sulle uova, su i pesci dì qual i tà infer ióre freschi, 
secchi e salati, sui legumi, sugli erbaggi, sugli or-
taggi, esclusi quelli conservati , sui formaggi e sui 
latticini dì qua l i t à comune. 

Art. 3. IT cons idera ta vendita al minuto, agli 
effetti d'egli articoli 10 e 11 del testo unico 7 maggio 
1908, n. 248, quel la in quant i tà minore di litri cin-
q u a n t a per il vino e pe r l 'aceto, e di litri, venticin-
que per l 'acquavite e pei liquori. 

Art. 4. — La produzione del vinello nei Comuni 
( hiusi dovrà .essere previamente d i ch ia ra t a all 'uf-
ficio daziario, ed è sottoposta al pagamento- del da-
zio, s tabi l i to nel la tariffa annessa al testo unico 7 
maggio 1908, n. 248, indipendentemente da quello 
soddisfat to sull 'uva -fresca. 

Art. 5. — Le vinacce che si, introducono nei Co-
muni chiusi sono sottoposte- a dazio per il vinello 
che se ne può es t ra r re in conformità al disposto 
dell 'articolo precedente. 

Ove le .v inacce s i ano introdotte per l a produzione 
di generi non tassat i , se ne potrà permet tere l'in-
troduzione in esenzione da tassa, previa dena tura-
zione. 

Art. 6. — Nei Comuni chiusi è proibita la deten-
zione oltre il mese d i gennaio di vinaccia torchia te 
o non torchiate, t r anne che a scopo di distillazione 
o di al imentazione del bes t iame o di usi industr ia l i , 
in tali casi le vinacce dovranno, entro il detto mé-
se, essere denunziate all'ufficio daziar io e venire 
denatura te , e-ssì-cate e f e rmen ta te a seconda dell'u-
so a c-ui sono dest inate. 

Ai contravventor i -sono applicabili le pene commi-
nate nell 'articolo 2 della legge 11 luglio 1904, n. 388. 

Art. 7. — I locali di veaid-ita all ' ingrosso od al 
minuto d'i v ino e di bevande vinose nei Comuni 

' chiusi cono sottoposti a par t icolare vigilanza degli 
J agenti daziari , i qual i hanno facoltà di prelevare 

campioni con le norme indicate nella legge 11 lu-
glio 1904, n.. 388 e nel relativo regolamento. 

Nei detti Comuni sono del pari sottoposti a vigi-
lanza i locali nei quali si introduca uva per fa rne 
vino e quelli nei qual i si costa discono vinacce. 

Art. 8. Il mass imo del dazio -comunale di -cui 
all 'art . 15 del testo unico 7 maggio 1908, n. 248, è 
elevato a lire 5 (cinque) per la "birra contenuta in 
t'insti, ed a centesimi cinque p e r quella in bottiglia. 

Art. 9. Il dazio governativo stabilito- nella ta-
riffa, a l legata al testo unico 7 maggio 1908, n. 248, 
sulle carni macellate fresche quando queste siano 
provenienti d a altri comuni, è aumenta to del 20 pe-r 
cento. 

Art. 10. Il ' Ministro delle finanze è autorizzato 
a da re le disposizioni occorrenti per l 'applicazione 
del presente decreto, il quale, salvo quanto è dispo-
sto all 'articolo 1°, av rà vigóre fino al 31 dicembre 
dell 'anno in cui s a rà «onóhhisa la pace, a par t i re 
dal giorno successivo a . quello della sua pubblica-
zione nella Gazzella ufficiale del Regno. 

Addizionale al dazio consumo governativo 
sulle Ibevande. 

Art. 1. — 11 dazio sol consumo delle bevande (li-
nose ed a-lcooliche), imposto a prò delio -Stato a ter-
mini dell 'art . 1 del testo unico di legge 7 maggio 
1908, ti. 248, è aumenta to di una quota par i a-i tre 
quart i del massimo portato dalla tariffa annessa 
al testo unico suddetto. 

Art. 2. L'addizionale al dazio governativo, di 
cui al precedente articolo, s a r à applicato ti par t i re 
dai giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nel la Gazzetta ufficiale del Re-
gno, e per tut ta la d u r a t a del la guerra nei mod'i, 
con le norme e coi privilegi stabiliti nel testo uni-
co di legge 7 maggio 1908, n. 248, nel relativo rego-
lamento 17 giugno 1909, n. 455 e nel presente De-
creto. 

Per le convenzioni di abbonamento in, corso alla 
da ta summentóva ta sa rà var ia to proporzionalmen-
te il canone, e la modificazione da appor ta rs i alle 
convenzioni stesse, s a r à stabili ta dal l ' In tendenza di 
Finanza del la provincia. 

Art. 3. - L'addizionale istituito dal presente de-
creto s a r à riscosso, nei comuni in abbonamento con 
lo Stàio, dai comuni e dagli appal ta tor i e nei Co-
muni di Roma, e di Napoli. dalFAmministrazione 
daz iar ia governat iva. 

La riscossione dell 'addizionale sa rà eseguita con 
la medesima bolletta con cui viene pere-etto il dà-
zio principale, facendosene separa ta menzione nella 
bolletta stessa. 

In caso di manca to pagamento dell 'addizionale 
| sarà proceduto al r icupero delle somme dovute con 

le norme indicate nell 'articolo 26 del testo unico di 
legge 7 maggio 1908, n. 248. 

; Art. 4. — il -provento ricavato dal l 'addizionale di 
che t ra t tas i s a r à versato alla Sezione di R. Te-sore-

; r ia provinciale in bade ad ima liquidazione mensi-
le, compi la ta dai Comuni e dagl i appal ta tor i da ras-

' segnarsi per l 'approvazione entro i -primi cinque 
giorni di ciascun mese al l ' Intendente di Finanza 
della Provincia. 

Ai .-Comuni, o agli appal ta tor i quando la riscos-
sione del dazio consumo sia da ta in appal to, spet-
terà il 5 per cento -del provento totale a titolo di 
r imborso di spesa di gestione. 

Art. 5. — Il versamento alla Sezione di R. Teso-
reria provinciale s a r à fat to entro 5 giorni da quel-
lo dell 'approvazione della l iquidazione di cui al pie-
cedente articolo, che. s a rà notif icata a.i Comuni ed 
agli appaltatori, dag l i Intendenti, di F inanza . 

Sulle somme non versate alla prefissa scadenza 
-sarà dovuto l ' interesse calcolato in ragione del 5 
pe r cento. Le somme stesse coi relativi interessi di 
mora s a r a n n o r icuperate con la p rocedura indica-
ta nel precedente articolo 3, ed ove occorra, anche 
mediante esecuzione sulla cauzione degli appal ta-
tori con le norme indicate nell 'articolo 51 dei Testo 
unico di ie-gge 7 maggio 1908, n. 248. 

Art. 6. — E' d a t a -facoltà ai Comuni di imporre a 
proprio vantaggio e d'i r iscuotere contemporanea-
mente al l 'addizionale por ta to dal l 'a r t . 1 del presen-
te decreto, un ulteriore addizionale al dazio- sulle 
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bevande p a r i a l q u a r t o del m a s s i m o s tabi l i to da l l a 
ta r i f fa a n n e s s a al testo unico di legge 7 maggio 1908, 
n. 248. 

l 'ale f aco l t à S ' intende concessa senza pregiudizio 
di quel la g i à s p e t t a n t e ai Comuni p e r l 'ar t . 12 del 
testo unico suddet to . 

La r iscossione di tale addiz ionale a v r à luogo nel 
modo , ind ica to a l l ' a r t . 3 del p resen te decre to ed il 
r e l a t ivo p roven to s a r à versa to direttamente* a l l a 
Cassa comunale . 

Art. 7. Nei Comuni di R o m a e d i Napol i l 'addi-
zionale di cui a l l ' a r t . 1 del p r e sen t e decreto s a r à 
p a r i al mass imo de l l a t a r i f fa e le s o m m e riscosse 
s a r a n n o devolute per qua t t ro quint i del loro am-
m q n t a r e alio Sta to e pel r i m a n e n t e qu in to ai Co-
m u n i predet t i . 

L a quota spe t tan te allo Stato s a r à versa ta a l l a 1 

Sezione d i R. Tesorer ia provinc ia le s e p a r a t a m e n t e 
d a i p rovent i delle o rd ina r ie r i scoss ioni ' dei dazio 
consumo, con le n o n n e che regolano il ve rsamento 
delle riscossioni stesse. 

Le somme s p e t t a n t i ai Comuni di Roma e di Na-
poli s a r a n n o versate d i r e t t amen te dalle ammin i -
s t raz ion i daz ia r ie , ogni c inque g iorn i alle r ispett i-
ve casse dei Comuni , r i t i r a n d o n e r icevuta d a alle-
g a r s i alle con tab i l i t à degli in t roi t i daziar i . 

Sopraprofitti eli guerra e tasse ili esportazione. 
Art. 1. -v L a m i s u r a de l l a sovr impos ta s t r aord i -

n a r i a di g u e r r a s tab i l i t a nel l 'ar t icolo 1 dell 'alle-
ga to li al R. decre to 21 novembre 1915, n. 1643, è 
e leva ta nel la seguente m i s u r a per tu t t i i nuovi red-
diti accer ta t i da i 1" agosto 1914 in poi : 

Per i commerc ian t i e pe r g l ' i n d u s t r i a l i : 
del 12 p e r cento sulle, quote del p rof i t to super io- i 

re all '8 per cento e fino al 10 per cento del cap i t a l e j 
investito; 

del 18 per cento sulle quote del prof i t to supe-1 
r i o r e . a l 10 pe r cento e fino al 15 per cento del c a - j 
-pitale investito; 

del 24 pe r cento -sulla q u o t a super io re al 15 per-, 
cento e fino a l 20 pe r cento del cap i t a l e investi to; j 

del 35 per cento sulla quo t a super io re al 20 'per-
cento del capi ta le investito. ' 

Per- gli i n t e r m e d i a r i : 
d e 5 pe r cento su l l a eccedenza d i oltre un deci-1 

ino fino a 5 decimi del reddi to o rd inar io ; 
del 12 p e r cento sul la eccedenza d i oltre 5 deci-

mi fino a 10 decimi sui reddi to o rd ina r io ; 
dei 17 p e r cento su l l a eccedenza di oltre 10 de-

cimi fino a 20. decimi sul reddi to o rd ina r io ; 
del 24 p e r cento sul la eccedenza d i oltre 20 de-

cimi fino a 30 decimi sul reddi to o rd inar io ; 
del 35 p e r cento sul la eccedenza di oltre 35 de-

cimi. 
La m i s u r a del la sovr impos ta r i m a n e però f e r m a 

nei termini stabil i t i da l l ' a r t . 1, de l l ' a l legato li al 
R decre to 21 novembre 1915, n. 1643, per i nuovi 
r eddit i che s iano accertati, a p a r t e p e r l 'appl icazione 
del l ' imposta di r icchezza mobile in vir tù del l ' a r t . 9 
p r imo c o m m a del te-sto un ico d i legge 24 agosto 
1877, n. 4021. 

Art. 2. — Agli effetti della r iscossione della « tas-
sa di concessione gove rna t iva » sui permess i r i la-
sciati per la spedizione al l 'es tero di merci in dero-
ga ai diviet i di espor taz ione a l la tabe l la annes sa 
a l l 'a l legato A del R. decreto 15 se t tembre 1915, nu-

nrciro 1373, è sos t i tu i ta quel la a l l ega t a a l presente 
decre to , v is ta d 'o rd ine Nostro dal Minis t ro delle Fi-
nanze. 

Art . 3. — L a n u o v a tabel la r iceverà appl icazione 
dal g ió rno successivo a quello della pubblicazione del 
presente decre to ne l l a Gazzetta Ufficiale. 

TABELLA 
Vino comune in s e rba to i e in botti l 'et toli tro L. 2; 

olio d 'ol iva lava to o al so l furo al qu in t a l e L. 2, al-
tro L. 5; acido c i t r ico L. 20; acido solforico L. 0.50; 
acido t ann ico (comprasi g i i es t ra t t i tannic i ) L. 1; 
acido t a r t a r i co L. 15; solfa to di r a m e !.. 2; so l furo 
di carbonio L. 1; c a r b u r o d i calcio L. 1; legni, ra-
diche, cortecce, foglie, ecc. medic ina l i (escluse le 
foglie d 'a l loro) L. 3; sapone c o m u n e !.. 2; legni, 
scorse e r ad iche p e r concia sommaceli L. 1; e a n e p a 
greggia L. 7; p e t t i n a t a L. 8; cascami di cotone L. 3; 
m i n e r a l i di f e r r o 8 pir i t i di f e r r o a l la t o n n e l l a t a 
L. 1; m i n e r a l i d i r a m e e p i r i t i d.i- r ame a l la tonnel-
l a ta L. 5; mine ra l i d-i zinco- tonne l l a ta 1,. 5. 

Carr i au tomobi l i c iascuno L. 50 più per IIP. !.. 5; 
ve t ture automobi l i c i a s c u n a L. 100 più p e r IIP. L. 5. 

Zolfo qu in t a l e L. 0.30; graf i te I.. 0.50; riso !.. 2; 
fagiol i L. 2; a l t r i cereali e g ranag l i e L. I; cas t agne 
L. 1; pa t a t e L. 1; semolini , pas te L. 2; c rusca L. 0.50; 
legumi e o r tagg i f r e sch i L. 1; uva e a l t r e f r u t t a fre-
sche non nomina t e !.. 2; f r u t t a secche: m a n d o r l e 
(escluse quelle d-i pesca e di albicocca senza guscio) 
L. 8, con guscio L. 5; noc i e nocciole- L. 3; fichi 1,. 2. 

Conserva di pomodor i ai qu in ta le I., 2; pane-ile 
d i noce e dii a l t re ma te r i e L. 1; pu la e lolla d ì ri-so 
L. 0.50; porc i ( sopra i 50 ch i ìogrammmi) ciscuiio 
1- 5; latte condensa to quin ta le !.. 4; fo rmaggi di pa-
sta d u r a qu in ta le !.. 10; gorgonzola , s t racchino, fon-
t ina I.. 10; a l t re merc i valore L. 2 per cento. 

Monopolio della rendita dei fiammiferi 

Art. 1. —- La vendi ta dei fiammiferi di ogni spe-
cie, per il consumo nel l ' in terno del Regno è riser-
v a t a allo Stato. 

L'esercizio de l l a vendi ta è affiliato a l Minis tero 
delle F inanze , Direzione genera le delie Privative,. 

Al t. 2. 1 fabbr ican t i di fiammiferi non po t r an -
no vendere i loro prodot t i Ohe allo Stato t r a n n e il 
caso di vendite per- esportazione all 'estero, confor-
me quan to è s tabi l i to a l l 'ar t . 6. 

J prezzi ai qual i le f abbr i che dovranno- cedere allo 
Stato i fiammiferi d i lo ro produzione s a r a n n o sta-
biliti anno p e r anno dal Minis t ro delle Finanze. 

Ili caso d i .-contestazione ila pa r t e dei f abbr i can t i 
nel l 'accet tazione dei prezzi, quest i ve r r anno stabi-
liti d a u n a Commissione di a rb i t r i a l la cui costi-
tuzione s a r à provveduto -dai .Ministro delle F i n a n -
ze d i concerto con quello per l ' Indus t r ia , Commer-
cio e il Lavoro. 

L a de te rminaz ione dei prezzi s a r à sempre f a t t a 
con r i fer imento al còsto di fabbr icazione di prodot t i 
ana logh i ot tenut i coi mezzi indus t r i a l i p iù perfezio-
na t i ; il Minis t ro delle F inanze po t r à fissare le re-
gole alle qual i , per la risoluzione delle contestazio-
ni sottoposte al suo giudizio, la prede t ta Commis-
sione dov rà a t teners i nel va lu t a r e elementi dèi co-
sto di produzione che non s iano as so lu tamen te in-
d ipenden t i da l l a volontà del f abb r i can te e special-
mente spese general i , m a n o d 'opera ed utili indu-
s t r ia l i . 

Le del iberazioni della -Commissione sono inappel -
labili. 

Art. 3. — E' in facol tà del Minis t ro delle F inanze 
di d e t e r m i n a r e i tipi d i fiammiferi da des t ina re alla 
vendita per il consumo e le scatole e a l t r i involucri 
o recipienti des t inat i a contenerl i , con rigira i do al 
s i s t ema d'i accensione, alle '.dimensioni'• dei f iammi-
feri ed al n u m e r o d-i essi che in ogni scatola o a l t ro 
involucro o recipiente dovrà essere contenuto. 

Il Ministro delie F inanze può anche stai Lire spe-
ciali ca ra te r i s t i ehe es terne degli involucri en t ro i 
qual i i fiammiferi devono essere forni t i dalle f a b -
bri-che, in tendendos i r i se rva ta allo Stato la pubbli-
ci tà di ogni genere che potesse f a r s i col mezzo d i 
tal i involucri . 

La q u a n t i t à di fiammiferi, occorrenti per soddi-
s fa re i bisogni del consumo in te rno s a r à di regola, 
p rovvedu ta r ipa r t endone l ' acquis to f r a le diverse 
fabbr iche nelle stesse proporzioni secondo le q u a l i 
c i a scuna d'i esse ha contr ibui to a l l ' approvvigiona-
mento del merca to nel t r iennio 1911-913. 

L 'Amminis t raz ione e libera di d i s t r ibu i re per la 
vendi ta i prodot t i delle singole -fabbriche nelle lo-
ca l i t à ove meglio creda. 

Art. 4. — Res tano in vigore nell ' interesse del mo-
nopolio di vendi ta le vigènti disposizioni di le.°ge 
e il r ego lamento relat ive a l l 'appl icazione de l l a Las-
s a ih fabbr icaz ione sui fiammiferi in q u a n t o si ri-
feriscono a l l ' a p e r t u r a delle fabbr iche ed all 'èsercl-
zio della v ig i lanza sulle medes ime per impedi re 
c landes t ine es t razioni del prodotto. 

In quan to possa occorrere per l ' esa t ta de t e rmina -
t o n e dei prezzi ai sensi del l 'a r t . 2 è r i se rva ta a l l a 
Amminis t raz ione finanziaria la faco l tà di p r e n d e r e 
notizia dei cost i di fabbr icaz ione dei fiammiferi 
consu l tando i regis t r i dii f abbr ica chef a ques to fine 
dovranno essere esibiti ai f u n z i o n a r i a ciò delegati 
ad ogni loro r ich ies ta . 

Art. 5. —• L a vendi ta al pubblico dei fiammiferi 
di cera e di lusso s a r à aff idata esclus ivamente ai 
r ivendi tor i di gener i d i p r iva t iva ed agli esercizi 
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munit i di speciale licenza ai termihi dell 'art . 138 
del regolamento sulle privative 1° agosto 1901, nu-
mero 399. 

La vendi ta dei f iammifer i di legni) solforati, oltre 
«he tri rivenditori suddetti potrà essere affidata ai 
negozianti ed esercenti ohe ne facciano d o m a n d a e 
che si vincolino ad eserci tar la sotto la osservanza 

d'elle n o r m e che verranno all 'uopo stabilite dal -Mini-
s t ro delle Finanze. 

Ai rivenditori ed al tr i esercenti autorizzati aliti 
vendi ta verrà corrisposto l 'aggio nella misura d a 
stabilirsi dallo stesso Ministro delle Finanze. 

Art, 6. La vendi ta dei f iammiferi p e r l 'esportar 
zione all 'estero r imane Libera, con le cautele che 
s a r a n n o fissate dal Ministro delle Finanze per re-
go la rne il deposito, l 'uscita dalle fabbriche ed il 
t raspor to ai confini. 

Art. 7. — Dalla d a t a del présente decreto ti! gior-
no in cui ver rà assunta ' '"dall 'amministrazione delle 
privative; l a vend i t a de i f iammifer i l 'Amministra-
zione -stessa av rà dir i t to di l imitare la uscita dei 
f iammiferi dalle fabbriche in modo che non ecceda 
quella verificatasi in tempi normali ili vendita. 

Adi ogni infrazione alle disposizioni del presente 
articolo sa rà appl ica ta u n a penal i tà corr ispondente 
alla differenza' f r a il prezzo di fabbricazione e quel-
lo che verrà fissato per la vendita sulle quant i tà 
smarciate in -più. 

Art. 8. — Le marcite pe r pagamento di tassa che 
all 'at to dell 'applicazione dei presente decreto fosse-
ro già :in -consegna dei fabbricant i , s a r a n n o r i t i rate 
dall'AmminiiStraziione, la quale ne r imborserà al 
fabbricante il valore che fosse già -stato versato. 

Art. 9. 1 fiammiferi che nel g iorno dell 'assun-
zione della vendi ta da pa r t e dello Stato si trovino 
presso le rivendite dà sali e tabacchi o presso al tr i 
esercenti o comunque nel libero commercio, purché 
siati,o regolarmente muni t i delle marche di tassa 
paga ta , potranno essére, dai rispettivi detentori , 
l iberamente esitati fino allo scadere di un mese da 
detto giorno. 

Scaduto questo termine chiunque detenga fiam-
miferi in quant i t à superiore a due chi logrammi, 
compresi gli involucri, dovrà fa rne denunzia alla 
locate autor i tà di finanza (Intendenze, Magazzini 
dli deposito e spacci all ' ingrosso delle privative, 
agenzie delle imposte, dogane, domandi delle guar-
die di finanza), perchè siano dall 'annii inistrazione 
del -monopolio r i t i ra t i col pagamento del prezzo al 
quale l 'Amministrazione s tessa mette in vendita i 
fiammiferi del medesimo tipo, dedotto l 'aggio d a 
corrispondere ai rived-itorj. 

Art, 10. - Dopo l 'assunzione. delia vendi-a' dei 
f iammiferi da pa r t e dello Stato s a ranno considerati 
in contrabbando i fiammiferi non contenuti in «sca-
tole o altri involucri o recipienti muniti dei con-
trassegni speciali applicati dal l'Amminist razione 
alle scatole o a l t r i involucri o recipienti dei fiammi-
feri da essa venduti. 

Salvo il disposto dei p r imo comma dell 'art. 9 sa-
ranno par iment i considerati dà contrabbando i fiam-
miferi -che dopo l 'at tuazione del mone-polio di ven-
d i t a fossero venduti o tenuti con destinazione per 
là vendita in esercizi pubblici a ciò non autorizzati . 

Il contrabbando, s fa nei casi previsti qui sopra, 
sia per ten ta ta o perpe t ra ta importazione clande-
st ina dall 'estero, è punito colla confisca del genere 
e con multa, fissa non minore di L. 20 uè maggiore 
•di L. 500, oltre ad u n a multa, proporzionale da- due 
a diteci volte il prezzo fissato per la vendi ta degli 
stessi fiammiferi d a par te fiello Stato. 

Art, 11. — Il Ministro delle finanze fisserà con suo 
decreto il g iorno dell 'assunzione della vendita dei 
fiammiferi per pa r t e -dell'Animiliistrazione del mo-
nopolio. 

Aggiunte e modificazioni 
alla , legge .sulle tasse di bollo. 

Art. 1. — A d a t a r e dal 1° novembre 1910 indipen-
dentemente dalle tasse e imposte vigenti,, è is t i tui ta 
pe r tut t i i t r a spor t i sulle ferrovie e sulle t ramvie in-
tercumunal i , ohe non si r i fer iscano a persone, per 
la d u r a t a della gue r r a , e p e r sei mesi successivi alla 
conclusione della pace, u n a s t raord inar ia tassa d'i 
bollo nelle misure seguent i : 

A) Ferrovie ordinarie. — 1. Pel t raspor to -di pac-
chi ferroviar i (per ogni pacco), L. 0.10. 

2. Pel t raspor to dli bagagli , cani e velocipedi 
(per ogni spedizione), L. 0.30. 

3. Pel t raspor to di merci fino ad una tonnel la ta 
(per ogni spedizione), L. 0.30. 

i Pel t raspor to di, merci ol t re ad- una tonnel la ta 
(per ogni spedizione), L. 0.50. 

5. Pel t raspor to a c a r r o completo delle merci 
ascritte alle classi 6, 7 ed 8 del la tar i f fa fer roviar ia 
(.per ugni spedizione/), L. 2. 

6. Pel t raspor to a car ro completo delie - merci 
ascritte alle p r ime cinque /classi della t àc j f fa ferro-
viar ia (per ogni spedizione), L. 1. 

Il) Ferrovie a scartamento ridotto e tramvie: 
1. Pei t r a spòr to di pacchi ferroviar i (per ogni 

pacco), L. 0,10. 
2, Pel t r a spor to di bagagli , cani e velocipedi 

(per ogni spedizione), L. 0.15. 
~ 3. Pel t raspor to d i merci senza vincolo di peso 

(per ogni spedizione), L. 0.15. 
4. Pel t raspor to di merci -con vincolo di peso 

(carro completo p e r ogni spedizione), L. 0.50. 
Le tasse suddette sono riscosse in modo vir tuale 

con l'obbligo nelle Società ed esercenti le ferrovie 
e t ramvie di versare le tasse medesime nei modi 
-stabiliti dal l 'ar t , 06 della legge 4 luglio 1897, n. 414 
(testo unico), con temporaneamen te alle tasse pro-
porzionali ed alle sovratasee di bollo di cui nelle 
léggi 23 apri le 1911, n. 509; 29 dicembre 1912, n. 1365; 

' 8 giugno 1913, n. 631, e 14 luglio 1912, n. 835. 
Art. 2. —- A da ta re d a l 1° ottobre 1916, le dichia-

razioni, le polizze, le ricevute, i l ibretti e gli altr i 
att i o convenzioni coi qual i si f a constare della con-
cessione dell 'uso d i a rmad i o scomparti , di ca-s-se 
forti, di cassette di sicurezza e di custodia da par-
te d i is t i tut i o società di credito, casse di r isparmio, 
monti di pietà, opere pie, banche e. pr iva t i ban-
chieri, sono soggetti ad u n a t assa annua l e di bollo 
indipendente da quella dovuta sui titoli suddetti , 
secondo la loro n a t u r a , ai sensi della legge sul 
bollo. 

La t assa s tab i l i t a nella mi su ra di lire 3, -se il cor-
rispettivo della concessione, ragguagl ia to ad un an-

no, -sia di l ire 20 p meno; di l i re 6 (se il corrispet-
tivo s tesso 'ecceda le lire 20 e non le lire 40; d i lire 
12, se il corripett ivo ecceda quest 'ul t ima somma. 

| La tassa a n n u a di cui «opra è r a d d o p p i a t a (pian-
do la concessione è f a t t a a nome dli più di .una per-
sona,, o al nome dli u n a persona sola con design a-

l zione del p rocura tóre . 
La tassa è pancetta in modo vir tuale mediante ab-

bonamento, osservate le /prescrizioni dell 'art. 65 
: della legge di bollo e del R. decreto 23 apri le 1881, 
i n . 168. 

Art. 3. A da t a r e dal 1" gennaio 1917, le cam-
biali, gli effetti o recapi t i eli commercio contemplati 
nel l 'ar t . 3, secondo capoverso, del la legge 4 luglio 
1897, n. 414 (testo unico), e le fa t tu re accettate con 
obbligo dli pagamen to a termine sono soggette ad 
u n a t assa d i bollo, comprensiva di decimi ed addi-
zionale, g r a d u a t a nelle misure seguent i : 

Quando la somma non supe ra L. 100, L. 0.10; su-
p e r a L. 100 fino a L. 1000 per ogni 100 lire o frazio-
ne di 100 lire,' L. 0.10; .supera L. 1000 fino a L. 5000 
per ogni 500 l ire o f raz ione dli 500 lire, !.. 0.50; su-
pera. L. 5000 per ogni 1000 lire o frazione di 1000 lire, 
L. 1. 

Pe r le-cambial i con scadenza super iore a sei mesi 
e pe r quelle in bianco le tasse stabilite da l presente 

.articolo sono raddoppia te . 
Pe r le cambial i pagabil i all 'estero e per quelle 

provenienti dal l 'es tero ,in quan to siano state assog-
gettate a corr ispondente t a s s a di bollo nel paese di 
origine, le tasse di cui .sópra sono ridotte a metà. 

Nulla è innovato per quan to r i g u a r d a la t a ssa di 
quietanza .stabilita da l R. decreto 12 ottobre 1915, 
n. 1510, al legato C. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

L'industria serica negli Stati Uniti 
Secondo u n censimento del l ' industr ia serica nord-

imer ieana per il 1914,. compiuto dall'Uffici© del Cen-
j so degli Stat i Uniti, notevole è l ' aumento sia nel 
I numero dei s tabil imenti , come nel quant i ta t ivo e 
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liei valore dei m a n u f a t t i serici, in te rvenu to in con-
f ron to aliti cLfré del precedente cens imento del 1900. 

i l valore, r i spe t t ivaménte r a p p r e s e n t a t o dal le ma-
terie prillile, u s a t e ne l l ' i ndùs t r i a ser ica nel Kilt, 
e r a quale a p p r e s s o : se ta greggia , dol lar i 86.586.878; 
filati <ii cascami di seta, dollari 7.940.156; seta ar-
tificiale, dol lar i 3.440.154; o rganz ino e t r a m a , acqui-
stati come tal i ed. adopera t i ne l la m a n i f a t t u r a , dol-
lar i 16.687.346; f an t a s i a , incitisi i eescami, la bor-
ra , ecc., acquis ta t i come tali ed adopera t i nella 
m a n i f a t t u r a , dol lar i 3.066.297; filati dii cotone, dol-
lari 6.163.240; filati di cotone mercer izzato, dol lar i 
1.078.337; filati di lana, do l l a r i 2.087.804; filati ili 
n iopai ie , dol lar i 1.004.362; filati di a l t ro genere, dol-
lari i3X.'jì i. 

Un' idea de l l ' aumento pu/ò aversi , c o n f r o n t a n d o 
le cifre suddet te colle seguent i , per ciascuna, classe 
di ma te r i e p r ime e semi lavorat i suddet te , consu-
ma te dal la f abbr i ca a m e r i c a n a nel 1909. 

Seta greggia , dollari 67.787.037; filati di cascami 
di seta, do l l a r i 4.848.789; seta art if iciale, do l la r i 
1.926.894; o r g a n z i n o e t r a m a , acqu is ta t i vcome tali 
ed adopera t i ne l l a m a m f e t t u r a , dol lar i 14.079.719; 
f an tas i a , inclusi 1 cascami, l a bor ra , ecc., acquis ta t i 
come tali ed adopera t i nel la m a n i f a t t u r a , do l la r i 
1.637.187; filati <11 cotone, inc lus i 1 filati dii cotone 
mercerizzato, dol lar i 5.811.582; filati ili l a n a dollari 
765.989; filati d i mohà i re , dol lar i 640.529; filati di 
a l t ro genere, dol lar i 456.597. 

Anche la relazione esistente f ra l ' indus t r ia de l la 
filatura e to rc i tu ra del la se ta su, commissione e la 
m a n i f a t t u r a dei tessut i serici va Sempre p iù aumen-
tando Mi i m p o r t a n z a negli Stati Uniti . 

Secondo il censimento del 1909, sopra un consu-
mo totale di se ta greggia ugnale a l ibbre 17.472.204, 
fibre 12.753.002, ossia il 73 % circa , vennero lavo-
rate sotto cont ra t to , delle qual i l ibbre 6.114.209 in 
organzino e 6.638.793 in t r a m a ; l ibbre 1.836.026, ossia 
il 10 %, vennero consumate pe r i torti a macch ina , 
le sete cucir ine e la. filosella; e ie rimanenti l ibbre 
2.883.176, ossia il 16,5 % del totale vennero lavora te 
in s tabi l iment i serici, che operano filatoi e torcitoi 
per propr io conto. 

Nel precedente censimento del 1904, sopra 11 mi-
lioni 572.783 libbre dii seta greggia c o n s u m a t a , 7 
milioni 101.851, ossia il 61 %, vennero lavora te sotto 
contra t to , delle qual i 3.635.284 libbre in organzino, 
e l ibbre 3.466.467 in t r a m a d a filatoi che lavorano 
la se ta greggia per conto a l t ru i ; 1.744.709 libbre, 
ossia il 15,1 % vennero consumate ne l l a produzione 
dei tor t i a macch ina , delle sete cuci r ine e della fi-
losella. 

Nel censimento del 1909, il n u m e r o dei fu sii, at t i-
vati nella lavorazione del la se ta g regg ia ammon-
tava , negli Stat i Uniti , a d un totale' dii 4.681.227, 
dei qual i 2.275.700 occupat i nel la filatura, 637.565 
nel l ' incannaggio, 1.638.135 ne l la to rc i tu ra , e 12.987 
nel la t o rc i tu ra v de i filati d i cascami di seta. 

Nel censimento del 1904 il n u m e r o dei fus i adde t t i 
al la filatura ascendeva a 1.197.408, con u n a u m e n t o 
del 14,6 % sul la cor r i spondente cifra del .1899. L 'au-
mento, adunque , in con f ron to al censimento del 
1909, è s ta to dell'81,70 %. Il n u m e r o dei fus i addet t i 
alle a l t re operazioni ( torc i tura , incannaggio , dop-
p i a t u r a , ecc.) s o m m a v a nel 1901 a 1.256.180, con un 
a u m é n t o del 33,3 % in conf ron to al la cor r i spon-
den te cifra del 1899, ment re , in conf ron to al 1909, 
l 'a l imento in ta le ca tegor ia di fusi è del 91,5 a 
credito di ques t ' u l t ima a n n a t a . L ' aumento del nu-
mero tota le dei fus i addet t i a l la filatura e al la tor-
c i tura , nonché alle operazioni affini, e r a nel 1909, 
in confronto al 1904, del 90,8 %. 

Il n u m e r o de i fus i , addet t i a l la filatura e torci-
tu r a è anda to ' cons iderevolmente a u m e n t a n d o negli 
ann i che segui rono il cens imento del 1909, e quan-
tunque non sieno a p o r t a t a dello s tudioso le cifre 
r i ferent is i agli a u m e n t i in te rvenu t i anno per anno , 
bas ta a dare un ' idea del l ' incremento verificatosi ' il 
fa t to che nel 1915 il n u m e r o dei nuovi fus i opera t i 
ascendeva in to ta le a 293.095, dei qual i 204.068 ad-
detti alle filatuirande 180.027 alle a l t re operazioni . 

La nuova industria dello zinco in Inghilterra. — 
il Governo inglese ha deciso di a c q u i s t a r e a n n u a l -
m e n t e ini Aus t r a l i a 100 m i l a tonne l l a t e di concen-
t ra t i di zinco ed u n a s tessa q u a n t i t à p e r dieci a n n i 
successivi. E' s ta to p u r e deciso l ' acquis to in Aus t ra -

lia di 45.000 tonne l la te di zinco a n n u a l i p e m e . Ag-
g iungendo lo zinco acquistato, dai pr ivat i il lobifc 
dei concent ra t i che s a r a n n o lavorat i nel l ' impero si 
eleva, grazie alla nuova convenzione, a circa 250 
mila tonnel la te , invece di una quan t i t à f rascurabi le . 

Sono a t t u a l m e n t e in corso negoziati coli la F ran -
cia e con il BeJgiq per monopolizzare il res ta dei 
concentra t i prodott i del l 'Austral ia . 

Le convenzioni relative' non po t r anno essere con-
cluse che dopo la gue r ra . Una .Somma di 25.000.090 
di sterl ine è impegna t a nella convenzione e il f a t to 
che' il Governo b r i t ann ico è finalmente deciso ad 
a r r i s ch i a r e uria talè somma, è dovuto in g ran pa r t e 
a l l 'a t t iv i tà ed al vigore con cui il pres idente del Con-
siglio a u s t r a l i a n o ha spiegato fa, situazione. Il Go-
verno imper la le è d 'accordo per p res ta re 500.000 
sterl ine pe r copr i re le spese di costruzione (ielle of-
ficine necessar ie in Aus t ra l i a per la lavora zone dello 
zinco. Presente-niente è stata c rea t a una. Società col 
capi tale di u n mil ione di Sterline per cost rui re g r an -
di officine in T a s m a n i a per in. lavorazione elottro-
litica dei concent ra t i . 

E ' molto soddisfacente Che il monopolio dell ' indu-
stria. dello zinco venga s t r appa to al la German ia , 

i Pr ivat i della produzione dei concent ra t i di Broke-
j naill i tedeschi non possono essere m a l p iù concori 

centi seri. 

Commercio francese. — Ri leviamo dai g io rna l i le 
c i f re del commercio f rancese coll 'estero d u r a n t e il 
mese di luglio Scorso in contento col mese corr ispon-
dente 1915: 

19 16 

Importazioni . 
Sostanze al imentar i . 
Materie necessarie alla in-

dustr ia 
Oggetti manifa t tura t i . . 

To ta le . . . , 

. Esportazioni . 
Sostanze alimentari . . 
Materie necessarie alla in-

dustr ia 
Oggetti mani fa t tura t i . . . 
Pacchi postali 

Totale . . . . 

1 9 1 5 

Franchi 

Differenza 
pel 1916 

>.146.000 300.125.000 219.97» 000 | r 

348 141.000 281.070 000 + 67.07l.000 
304.987 000 223.152.000 4- 81.896 000 

963 253.000 724 201.000 (- 229.052.000 

32.952.000 

58.089.000 
164 944. 000 
20.216.000 

44.203,000 — 11.251.000 

61 670. 000 + 
136 987.000 + 
15.042.000 + 

276. 200. 000 247.802.000 

6.519.000 
27.957.000 
6.178.000 

28.398.000 

Le compre f rances i al l 'estero h a n n o d u n q u e con-
t i n u a t o a p r ende re proporzioni crescenti d u r a n t e il 
mese scorso, men t r e le vendite a u m e n t a v a n o a p p e n a 
da un a n n o a l l ' a l t ro . Tantoché nel luglio l 'eccedenza 
delle en t r a t e sul le usci te h a r a g g i u n t o la e i f rà , sen-
za esempio finora, di 677 milioni. 

Ed ecco o ra le c i f re per i p r i m i sette mesi dell 'an-
no cor ren te in con f ron to del per iodo cor r i spondente 
del l 'anno scorso: 

Differenza 
nel 1916 19 16 | 19 15 

Franchi 

1.507 996.000 1. 249 307 000 + 258 889.000 
Importazioni . 

Sostanze al imentar i . . . 
Materie necessarie alla in-

dustria 2 308 622.000 1.724.425 000 + 5 8 4 197.000 
Oggetti mani fa t tu ra t i . . 1.595.693 000 1.326.012 000 + 269 681.000 

T o t a l e . . 5.412 311.000 4 299.744.000 +1.112 567.000 

253.470 000 329.673.000 — 76 203.000 
Esportazioni . 

Sostanze a l imentar i . . . 
Materie necessarie alla in-

dustr ia 405 841.000 355 183.000 + 50.658 000 
Oggetti mani fa t tu ra t i . . . 1.196 427.000 885.398.000 -f 311 029.000 
Pacchi postali 138.111.000 93 277.000 + 44 884 000 

Tota le 1.998 849.000 1.603 531.000 + 380-318.000 

La bi lancia commerc ia l e dei p r i m i sette mes i del-
l ' anno si sa lda con u n deficit di 3.419 milioni. 

Le ferrovie federali svizzere. — Secondo a n n u n -
ciano i g iorna l i svizzeri gli in t roi t i per t r a spor t i di 
luglio a m m o n t a n o ,a mi l ioni 16.2 in con f ron to di 
14.5 del luglio 1915 — e nei sette mesi di questo eser-
cizio si è cons ta t a to u n incremento di circa 3 mi-
lioni sullo stesso per iodo del 1915. 

I prodot t i per t r a spor to viaggiator i s egna rono in 
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luglio 1916 mil ioni 6.4 in con f ron to (li mil ioni 5.6 pel 
1915. 

P e r cont ro nelle merci si ebbero mil ioni 9.8 con-
tro 8.9 del 1915. 

Si no ta un m i n o r e t r a spor tò di ca rboni tedeschi , 
donde una d iminuz ione dì 3 mi l ioni su l l ' anno scorso 
nei p r imi 4 mesi del l 'anno. Ma nel magg io vi è s t a t a 
u n a r ipresa acce r ta ta colie c i f re su ind ica te di lu-
glio e da ciò u n a u m e n t o di 600 mila lire nei set te 
mesi... 

Ma ci fu a l imento di spese p e r u n mil ione in lu-
glio e mil ioni 5.5 nei 7 mesi s tan te il migl ior t r a t t a -
mento a l pe r sona le e il r i n c a r o delle ma tè r i e p r i m e 
occorrent i all 'esercizio. Perc iò , nonos t an t e l ' aumen-
to degli introi t i , nei p r imi 7 mesi l 'eccedenza a t t iva 
è di 2 milioni infer iore a quel la dell ' istesso per iodo 
del 1915. Si spe ra tu t t av ia che nei 5 mesi r e s t an t i 
de l l ' anno la s i tuazione migl iorerà . 

Il valore delle navi nel periodo 1900 916. Come 
è noto l ' a t tua le deficienza di tonnel laggio cosi ri-
senti ta dal commerc io mondia le , ha fa t to crescere 
e n o r m e m e n t e il prezzo delle navi e, cor r i sponden-
temente, i noli. 

Si calcola, ad esempio, che un p i rosca fo di ban-
diera b r i t ann ica di 7500 tono, valesse, nei novembre 
1900, cioè al cu lmin e del « b o o m » cagiona to da l la 
guer ra anglo-boera , c i rca Lst. 60.630. Co] r ibasso 
dei noli verif icat is i in seguito, il valore del p i roscafo 
scelto, ad esempio, calò via via, fino a r a g g i u n g e r e 
il m i n i m o di Lst. 37.000 nel 1905. Nel 1906-1907 l ' incre-
m e n t o del t raff ico por tò un r ia lzo dei noli, sicché il 
va lo re del p i roscafo tipico di 7500 tonnel la te salì a 
Lst. 45.000, d i e pres to si r idussero a Lst. 36.000 nel 
g iugno 1908. Nel 1909-910 il merca to dei noli r imase 
s taz ionar io ; m a negli a n n i successivi vi f u nuova-
mente un rialzo che nel novembre 1912 por tò a l ire 
st. 58.000 il valore di un p i roscafo di 7500 tonnel la te . 
Da a l lora , fino allo scoppio-del la g u e r r a , i noli tor-
n a r o n o a r i b a s s a r e , e nei p r i m i tre, o q u a t t r o mesi 
della g u e r r a vi fu un r i s t a g n o negl i . a f far i . Nell 'ot-
tobre-novembre 1914 i prezzi r ip resero a sal ire; in 
<(uel torno di tempo u n a n a v e di 7500 tomi, va leva 
Lst. 60.005; m a il prezzo cont inuò a sal i re , a m a n o 
a m a n o che la ca res t i a del tonne l lagg io si r endeva 
più acu ta , fino a r a g g i u n g e r e il livello di Lst. 82.500 
nel g iugno 1915. Pa reva che questo prezzo dovesse 
r a p p r e s e n t a r e l ' es t remo l imite, ol tre il qua le non sa-
rebbe s ta to possibi le a n d a r e ; ina invece i prezzi sa-
l i rono anco ra a Lst. 93.750 nel se t tembre 1915 e a 
Lst. 125.000 verso la m e t à del d icembre successivo. 
In seguito vi è s ta to un u l te r iore r incaro , sicché p u ò 
calcolars i che il prezzo cor ren te a l la fine del g iugno 
1916 si agg i r i f r a Lst. 170.000 e Lst. 190.000, e cioè 
sia c i rca il qu in tup lo del prezzo corrente verso la 
m e t à del 1908. 

L'Austria e le miniere della Serbia. — La Serb ia 
è s t a t a sempre r e p u t a t a come u n paese ricco di nu-
mera l i . I R o m a n i conoscevano di g ià le m in i e r e di 
oro, d ' a r g e n t o e di r a m e della S e r b i a / e le f acevano 
s f r u t t a r e servendosi del lavoro di c o n d a n n a t i « a d 
meta l lo» , sotto la direzione di « P r o c u r a t o r e s me-
t a l l o m m ». 

I conquis ta to r i slavi cominc ia rono d u r a n t e il m e - j 
dio-evo il lavoro nel le min ie re serbe. Ma sol tanto 
a lcun i m ina to r i sassoni , venu t i in Serbia d u r a n t e il 
t redices imo secolo, seppero d a r e v e r a m e n t e un imo- ! 
vo impulso al l avoro delle miniere . Pa recch ie mi - ! 
n ie re di Serbia , quelle di Rudnik , di Kopasn ik e di 
Kucevo, f u r o n o messe in va lo re da essi e ci volle la 
invas ione t u r c a p e r a r r e s t a r e i lavori . 

Gli aus t r i ac i a lor volta, d u r a n t e la loro occupa-
zione della Serbia dal 1718 al 1735, r i n u n c i a r o n o a 
scava re pozzi e gal ler ie sop ra tu t to a M a j d a n p e k e 
a K u c a j n a . Ma lo s f r u t t a m e n t o m i n e r a r i o raz iona le 
non è comincia to che da qua lche tempo. Il governo 
serbo h a a t t i r a t o i capi ta l i s t r an ie r i sui t e r r i to r i mi-
m era r è Ma tu t te le i n t r a p r e s e non r iusci rono. Un 
tedesco, F. Hof fman , r imi se in a t t iv i t à a lcune mi-
niere. 

Ne! 1906 si f o n d a v a a P a r i g i la Società f r ancese 
per lo s f r u t t a m e n t o delle min ie re di r a m e di Bor . 
Questa. Società ot tenne dei r i su l t a t i s t r a o r d i n a r i . 
D u r a n t e gli u l t imi anni a v a n t i la g u e r r a i suoi pro-
fitti s o r p a s s a v a n o il 75 pe r cento del capi ta le sotto-
scrit to. 

II r a m e in fa t t i abbonda in Serbia. Esso è e s t r a t to 

p r inc ipa lmen te da d u e centr i : la concessione det ta 
di S a n Giorgio, pos sedu ta da l l a Società f r ancese di 
Bor e che p roduce c i rca 7600 tonnel la te all 'arino; 
e quella di Bor che produce u n mine ra le che contie-
ne il 6 p e r cento di r a m e . 

In Serbia vi è a n c h e del p iombo nel t e r r i to r io (li 
K r u p a n j e in quello però meno produt t ivo di Avaha, 

A t t u a l m e n t e l ' ammin i s t r az ione mi l i t a re a u s t r i a c a 
Sf ru t t a sette min ie re . Quel la di Babe fornisce u n 
vagone di p iombo p u r o al giorno. Inol t re c i rca cento 
vagoni di minera l i di p iombo sono d i re t t i -quot id ia -
n a m e n t e in Austr ia . Una s t r a d a f e r r a t a a scar ta -
mento r idot to , . l u n g a 9 chi lometr i è s t a t a costrui ta , 
per cong iunge re i pozzi della m in i e r a con la stazio-
ne di R a l j a . 

Il piombo' è u g u a l m e n t e es t ra t to da l la min ie ra di 
Orveni Breg nel te r r i tor io di K r u p a n j e da Roudnik . 

Il r a m e è forn i to dal le min ie re di Bor e di Ma-
d j a n p e k che è c a d u t a , per la seconda volta nel la 
s tor ia serba , nelle m a n i aus t r i ache . 

Il t e r r i t o r io è occupato m i l i t a r m e n t e da i bu lga r i , 
m a sono dei pr ig ionier i i t a l i an i e russ i che vi lavo-
rano sotto la sorvegl ianza di ingener i aus t r i ac i . 

In m e d i a le due min ie re forn iscono t re vagon i di 
r a m e p u r o e due vagon i di p i r i te al giorno. 

Q u a n t o a l l ' an t imonio , gli aus t r i ac i lo es t raggono 
da Dobri Potok, nel t e r r i to r io di Cabatz. 

L industria della lana di legno in Cadore — li' 
u n ' i n d u s t r i a so r ta da poco p iù di venti ann i . Eser-
c i t a t a da. q u a t t r o s tabi l iment i con una produzione" 
media di circa 2000 qu in ta l i a l l ' anno, si è sempre-
m a n t e n u t a in proporzioni modeste, q u a n t u n q u e o ra 
la. g u e r r a abbia sens ib i lmente a u m e n t a t o il consu-
mo di l a n a di legno, sos t i tuendola al la pag l i a per 
r i empi re i pagl ier icci dei soldat i . La m a g g i o r p a r t e 
della produzione viene però ut i l izzata p e r gli imbal-
laggi e nel la bach ico l tu ra ; e se si pensa ctie fino ad 
ora, spec ia lmente neg l ' imbal lagg i di lusso, le nos t re 
ditte si sòno servite di merce s t r a n i e r a e che parec-
chie , nos t r e indust r ie , qual i ad esempio quel le dei 
vini fini in bot t igl ia e dei dolci, accrescendo la loro 
a t t iv i tà e mig l io r ando la confezione dei prodot t i , ri-
ch iede ranno u n a magg io re q u a n t i t à di l ana , è da 
spe ra re che ques ta indus t r i a possa p rendere in av-
venire uno -sviluppo p iù l a rgo del l 'a t tuale . 

La l a n a di legno è o t t enu ta dai res idu i delle se-
gher ie mediante , un processo sempliciss imo; gli scor-
zoni vengono segati in pezzi di 30-40 centesimi, -e. poi 
r idot t i p e r mezzo di p ia l le meccaniche, in trucioli 
clie una p res sa t r i ce raccogl ie in bai le di ch i logram-
mi 50 circa. Si a d o p e r a legno di essenza dolce, in 
Cadore l 'abete rosso e il bianco. 11 prodot to che se 
ne ot t iene va r i a a seconda del la m a t e r i a p r i m a im-
p iega ta e del g r ado di lavorazione. 

] requis i t i del legno pe r d a r e o t t imo t ruciolo sono 
la b ianchezza , l ' un i fo rmi t à e la finezza della g r a n a , 
la r ego la r i t à degli anell i , e la m a n c a n z a di nodi 
che d a n n o luogo ad u n a sensibi le pe rd i t a ne l la la-
vorazione. Secondo poi il g r a d o - m a g g i o r e o minore 
di ques ta , si va, a t t r ave r so prodot t i in te rmedi , d a 
un t ruc io lo grosso lano largo 2.3 cent imetr i e spesso 
in proporz ione , ad u n t ruc io lo finissimo, la ve ra 
l a n a di legno, della f o r m a e grossezza di u n ago di 
pino. 

Si t r a t t a di u n ' i n d u s t r i a a l t a m e n t e r i m u n e r a t i v a , 
la quale , a p p u n t o perchè ut i l izza nel modo p iù con-
veniente residui , che p r i m a a l t r o impiego non tro-
vavano se non come mediocr iss imo combustibi le , 
ques ta i n d u s t r i a dovrebbe essere il comple t amen to di 
ogni segher ia di qua lche ent i tà , specia lmente in Ca-
dore dove t rova le condizioni ideal i di sv i luppo e di 
p rosper i t à . 

La produzione della lana greggia negli Stati Uniti. 
— Secondo s ta t i s t iche ufficiali amer i cane la produ-
zione totale della lana greggia negli Stat i Uni t i nel 
1915 è s t a t a infer iore a quel la del l ' anno precedente 
di 1.415.000 libbre; i n f a t t i nel 1915 la produzione la-
n ie ra è s t a t a di 248.777.000 l ibbre e quella delle lane 
mor te l ibbre 40.000.000 = compless ivamente l ibbre 
283.777.000; men t r e quel la del 1914 fu r i spe t t ivamen-
te di 247.192.000 e di 43.000.000 di l ibbre = compies-
si vomente libbre 290.192.000. 

Le t o s a t u r e nel 1915 sono s ta te in n u m e r o di 36 
mil ioni 698.000 con t ro 36.584.000 del 1914, ed il peso 
di ogni t o s a t u r a è s ta to di l ibbre 6.78 nel 1915 con-
tro 6.70 de l l ' anno precedente . 
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L'importazione di ferro e acciaio nel 1915 in Fran-
cia. — L' « Echo de Mineset de la Métal lurgie » pub-
blica questi dati ; 

Importazioni (in t o n n e l l a t e m e t r i c h e ) : 

1913 1914 1915 
G h i s a 32.669 15.885 166.709 
B l o o m s , b i l l e t t e e b a r r e . 19.379 16.888 580.185 
V e r g h e d i f e r r o . . . 6.903 5.160 64.831 
L a r g h i p i a t t i . . . . 12.760 5.652 76.230 
L a t t a 19.460 24.878 18.3-10 
F i l o d i f e r r o 6 038 7.407 44.511 
R o t a i e 1.692 547 40.658 

I pr inc ipa l i forn i tór i fu rono: l ' Inghi l ter ra con ton-
nel la te 677.560, gli Stat i Uniti con 143.770, la Spa-
gna con 65.510. Questi t r e paesi ins ieme limino man-
dato in F ranc i a lo scorgo anno circa 900 mila ton-
nellate cont ro 60 mi la , in media , negli ann i nor-
mali . 

Le esportazioni dei metalli dagli Stati Uniti. Se 
si p a r a g o n a n o i r i su l ta t i degli anni 1912-915 (della: 
line d 'aprile) e 1915-916, si constata- che l 'esportazio-
ne degli acciai da 167.594.000 dol lar i nel 1914-915 è 
salita a 472.133.000 doli., nel 1915-916, con una diffe-
renza in più del 1915-916, di 304,539.000 dollari . 

L 'espor tazione del r a m e da un quan t i t a t ivo del 
valore di doli. 80.344.000 nel 1914-915 è sal i la a dol-
lari 128.473.000 nel 1015-916. 

La produzione e importazione di carbon fossile in 
Francia. Anche in F r a n c i a si è verificata una e-
n o r m e depressione nella disponibi l i tà di combusti-
bili fossili: da circa 55 milioni di tonnel la te nel 1913 
a poco p iù di 39 mil ioni nei 1915. 

Produzioni! e importazione di carbon fognile in Francia. 

(Tonnellate). 
1913 1914 1915 

P r o d u z i o n e 40.813.000 29.789.000 19.750.900 
Importazione. 

C a r b o n e 20.849.699 17.284.352 19.067.700 
C o k e 3.078.266 1.451.028 225.000' 
A g g l o m e r a t i . . . 1.126.511 773.047 101.040 

D i s p o n i b i l i t à compi . . . 64.837.476 49.294.107 39.243.700 

Produzione della nafta in Russia. La produzio-
ne della n a f t a in Russ ia nel p r imo semestre del 1916, 
compara t i vamen te allo stesso per iodo dello scorso 
anno, si p resen ta in aumen to specia lmente col pro-
dotto dei nuovi ter reni a S o u r a k h a n y (Bakou) ed a 
Grosugi; i vecchi te r reni nelle due regioni h a n n o 
forni to meno dello scorso a n n o . A Maiknp v'è u n ri-
bosso di più di 4.000.000 di pudd, a cagione dell 'ar-
resto delle fon tane sgorgant i . 

Eccone i r i su l ta t i per regioni: 
1916 1915 

(In milioni di pudd.) 
B a k o u , a n t i c h i t e r r o n i . . . . 173 176 
G r o s u v i , 4 8 45 
S o u r a k h a n y 42 30 
I pozz i p r e s s o B a k o u . . . . 26 20 
Olirai TI, R'/a 
M a i k o p . . . l'i, 5 Vt 
F e r g h a n a , S v i a t o i e T c h e l e k o n 6 6 

Secondo il « J o u r n a l Commerc ia l et Indus t r i e ! » di 
P ie i rogrado, u n a possente f o n t a n a è sgorgata sui 
can t ie r i della di t ta H a n o t a u x che fa p a r t e del g r u p - j 
P<> Lianosoff. La f o n t a n a ge t t ava quas i 20.000 p u d d 
di na f t a al l 'ora. 

II raccolto del tabacdo in Macedonia. Da una 
re lazione del R, Consolato in Salonicco r i leviamo 
i seguent i dat i s tat ist ici i n to rno a l raccòl to del ta-
bacco in Macedonia. 

I t abacchi del raccol to 1915 sono a t t u a l m e n t e in 
c o r s o di man ipo laz ione e s a r a n n o p ron t i p e r - l à ven-
dita verso i p r imi giorni di se t tembre. 

Tale raccolto r a p p r e s e n t a pe r la Macedonia (di-
stret t i di Salonicco, Serres, Urania , Nevrocok, Ca-
valla e Sar i sc iaban) u n quan f i t a t i vo di c irca chilo-1 
g r a m m i 10.500.003, contro un i-accolto n o r m a l e di 
kg. 1.214.000.000. Da questa c i f r a devonsi d e d u r r e 
i t abacchi che non p o t r a n n o essere ogget to di t r an -
sazioni commercia l i , essendo g ià s ta t i acqu is ta t i 

da fabbr icant i sia. indigeni clic s t ranier i , il .consu-
mo delle m a n i f a t t u r e indigene rappresenta 'circa 
kg. 2.000.000 e gli acquis t i dei fabbr icant i s t ran ie r i 
kg. 2.500.000, cosicché resterebbero ancora, disponi-
bili per il commercio c i rca 6.000.000 di kg. 

Dal punto di vista della qual i tà , il raccolto 1915 
è molto r iusci to e re la t ivamente scarso, di t abacch i 
di qua l i t à o rd ina r i a . I rominer r i an t i contano di ren-
derlo ad un prezzo del 30 al 40 per cento pili ca ro 
del precedente raccolto. 

In (pianto al nuovo raccolto 1916 che s a r à messo 
in commercio verso la line del 1917, si prevede che 
esso s a r à di' molto infer iore , come quan t i t à , al rac-
colto del 1915 e 'c iò p e r le ragioni seguenti : 

1" mancanza di best ie da soma cagionata dalle 
requisizioni delle au tor i t à mil i tar i locali; 

2" d iminuzione dell 'area, coltivata essendosi este-
sa magg io rmen te la co l t imi dei cereali ; 

3° abbandono recente di tu t t i i ter reni di coltu-
ra s i tuat i nella zona di guer ra macedone, ciò che 
rappresen te rebbe uri minor quan t i t a t ivo di chilo-

j g r ammi 2.000.000; 
4" g r a n d e s icci tà-che ha seguito ihuned ia tamen-

I te alia t r ap i an t ag ione e che p e r d u r a tu t tora , co'sic-
f 'chè una certa, quan t i t à del raccolto è già de ter iora ta . 

Si prevede u n a notevole d iminuzione del raccol to 
la quale non. può essere va lu ta ta , esa t tamente , ma 
che potrebbe r a g g i u n g e r e circa il q u a r t o di un rac-
colto normale . 

L'industria degli orologi in Svizzera. 1+ c i f re 
delle importazioni e delle esportazioni .svizzere nei 
1915 re la t ivamente alla, i ndus t r i a degli orologi por-
t a n o Un a u m e n t o nelle esportazióni di circa 16 mi-
lioni sul 1914. Le esportazioni di orologi svizzeri rag-
g iungono il va lore di 136.607.936 f r a n c h i di f ron te a 
3.563.257 f r anch i di importazione. 

Le impor taz ioni ne l l ' indus t r ia degli orologi nella 
mass ima p a r t e sono r appresen ta t e da pezzi' s taccat i 
di orologio; esse h a n n o r agg iun to il valore di 2 mi-
lioni 200.000 f r anch i . 

Gli svizzeri h a n n o anche espor ta to .pei- 2 milioni 
di lire d i .ve t r i di orologi. 

Il petrolio dell'Argentina. — 1 campi petroliferi 
del dis t re t to di Rivada i ra h a n n o prodot to nel 1915, 
tonn. 75.900 di na f t a e pei qua t t ro mesi de! 1916 ton-
nellate 30.000. 

Si prevede che la produzione dell 'esercizio in cor-
so a scenderà al doppio di quel la del 1915. I profi t t i 
realizzati fino ad oggi sono s tat i dest inat i dal gover-
no, il cui concorso finanziario ascende a 7 milioni di 
pesos, a nuove costruzioni . 

Riassunto delle operazioni delle Gasse di rispar 
mio postali a tutto il mese di giugno 1916. Credi to 
dei deposi tant i ai 31 dicembre 1915. !.. 1.990.003.650,79 
Depositi de l l ' anno in corso . . . » 349.566.387,29 

L. 2.339.570.038,08 
Rimbors i id. id » 333.737.849,35 

Rimanenza a credito . . L. 2.005.832.188,73 

I proventi delle privative nell'esercizio 1916-917. 
Nello scorso mese ili luglio le riscossioni delle 

Pr ivat ive fu rono le seguenti : 
Tabacchi.'— L. 46.880.356 contro L. 37.870.238 nel 

luglio 1915. A u m e n t o ' L . 9.010.123. 
Sali. — L. 8.688.730 contro L. 7.113.210 nel lugl io 

1915. Aumento L. 1.575.514. 
Lotto. — L. 5.606.506 contro L. 5.379.947 nel luglio 

del 1915. Aumento L. 226.559. 
In complesso un a u m e n t o di L. 10.812.196 sul lo-

glio dell 'esercizio precedente. • 

I risparmi degli emigranti. Nella re lazione uffi-
ciale del Banco di Napol i c i rca il movimento dei ri-
spa rmi degli emig ran t i spediti in- I ta l ia , t rov iamo 
delle c i f re v e r a m e n t e Impre'ssionanti e che m e r i t a n o 
di essere segnala te . 

Nel 1915 sono stat i inv ia t i in I tal ia pe r L. 162 mi-
lioni 314.913,12 di r i spa rmi . A quest i r i sul ta t i , per 
avere cifre complete, occorre agg iunge re l ' impor to 
dei bigliett i in dol lar i acquis ta t i dai r impa t r i a t i al-
l 'ufficio aper to a tale scopo al la stazione- m a r i t t i m a 
di Napoli , dove le operazioni di cambio fu rono così 
intensif icate d a r a g g i u n g e r e 282.364 dollari , p a r i a 
L. 1.778.863,20. 
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La produzione industriale degli Stati Uniti, 
Dal l ' esame della s t a t i s t i c i i ndus t r i a l e compi la ta a 
c u r a del « Censu» B u r e a u » degli Stat i Uniti ed o ra 
pronta per 480 ci t tà avenii una popolazione supe-
r iore a i 10.000 ab i t an t i , si r i levano parecchi interes-
s an t i pa r t i co la r i . 

Notevole p iù che a l t ro il fa t to della p roduz ione 
degli ar t ìcol i m a n u f a t t i , p iù d i e r a d d o p p i a t a dal 
1910 ad oggi. 

Secondo i calcoli della Nat iona l Bank di New-
York, la p roduz ione totale delle diverse indus t r i e 
d u r a n t e ii 1915 r agg iunse la enorme s i f r a di 24 mi-
l iardi di dol lar i , m e n t r e nel 1910 ta le c i f r a fu di soli 
12 mi l iard i . 

La c i f ra su ind ica ta di 24 mi l ia rd i f u o t t enu ta fa-
cendo Ja p roporz ione f ra la produzione totale effet-1 
tivù della c i t tà , pe r la qua le sono p ron t i i da t i re- j 
lutivi, con quella r i su l t a ta dai cens imento del 19101 
pe r le stesse ci t tà . 

La pe rcen tua l e di aumen to , di poco infer iore al : 

20 per cento so app l i ca t a nel complesso, cioè anche 
al le c i t tà per le qua l i i da t i s tat is t ici non sono a n -
cora pront i , dà una produz ione totale, pe r gli Stat i 
Uniti , di o l t re 24 mi l i a rd i di dollari , e s i . r i t i ene che 
ques ta c i f ra v e r r à s u p e r a t a nei pross imi ann i . 

C o n f r o n t a n d o le c i f re suesposte con quelle di a l t re 
nazioni indus t r i a l i si r i leva che; gli Stat i Uniti han -
no u n a produzione to ta le più che doppia della loro 
vicina e più temibile concorrente , cjoè della Germa-

PASBIVO. 
Capi tale » 
Riserva » 
Deposi t i a c. c. ed a r i spa rmio . . . » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione ' . . » 
Corr i spondent i » 
Credi tor i diversi » 
Avalli » 
Utili . » 

Con t i d 'o rd ine :, 
Cassa Previdente impiegati »• 
Deposito a r eaz ione » 
Conto t i toli : . . . . » ; 

'botale . . . Là 

75, 
12. 

196, 
34, 
26 

570 
23 
52, 

3, 

3 
2. 

607 
.606 

,000.1 
.500.1 
,2i6.i 
,384. 
,250. 
.244. 
.296. 
.116. 

i.533. 
.369. 
.206. 

L805, 

,000-, 
000 -
072)05 
119,40 
295,25 
618,75 
,775.80 
672,35 
.913,20 

,082,60 
3 0 0 -
170,13 

.025,55 

Banca I ta l iana di Scontò. 

Banca Commerciale I ta l iana 
{Vedi la operazioni in-copertina) 

SLTUAZTONH MKNSIUK 
ATTIVO 31 luglio 1916 

Diff. mese 
prec. 

iniOOO t 

(Vedi le operazioni in copertina) ..,,, 
Situazione mensile al 31 luglio 1916 prec"'' 

ATTIVO in 1000'L, 
Numera r io in Cassa I . 
F o n d i presso gli I s t i t u t i dà emissione. » 1 

Cedole, Titol i e s t ra t t i - valute . . , . > 
Portafogl io i 
Conto Ripor t i i 
.Azionisti a saldo azioni » 
l 'itoli di proprietà- . 

Rend i t e e obbligazioni. . L 55.258.310,96 
Azioni Società diverse. . » 4.719,253,95 

Titoli del F o n d o di Previdenza . . . . L. 
Corr i spondent i - saldi debitori .. . . » 
Ant ic ipazioni su t i to l i . . . 7 . . . 4 

Debi tor i per óbcèttazioni . . . . . . . i 
Conti d ivers i - Saldi debi tór i . . . » 

Par tec ipaz ion i . . . . . » 
E s a t t o r i e i 
Beni s tabi l i • » 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . » 
Debitori per avuti i . . . . . . " . . i 
Conto Titol i i 

a cauzione servizio . . . L . 3.591,759.24 
presso terzi » 16.781,106,32 
in deposi to «203.102.278,89 

di ammin i s t r az ione e Tasse . . . r 
Totale . . . L i 

Num. in cassa e fondi presso l s t . emis. » 81.123.637,46 
Cassa, cedole e valute . . . . „ c 1.209.386,45 
Por ta fogl io su I t a l i a ed estero e B . T. 1. » 80.311.430,10 
Effe t t i a l l ' incasso » 11.926.984,43 
Riporti . » 71.350.446,29 
Ef fe t t i pubbl ic i di propr » 49.152.377,66 
Azioni Banca di P e r u g i a in l iquidazione » 578,538.75 
Ti tol i di p rop r i e t à Fondo P r e v . pers. . » 12.921.500 — 
Antic ipazioni su effet t i pubbl ic i . . . . » 4.659.918,24 
Cor r i spondent i - Saldi debi tor i . . . » 428.464 730,06 
Par tec ipaz ion i diverse » 19.136.636,17 
Par tec ipaz ione Impre se banca r i e . . . » 13.129.677,49 
Beni stabil i » 19.155.024,69 
Mobil io e d - i m p . divers i . » 1.— 
Debi tor i divers i » 15.089.952,43 
Deb. per av. dep per cauz. e cust . . . 982.647.193,61 
Spese numi, e tasse esercizio » 9.266.479,82 

Tota le . . . . L. 2.300.431.914,95 

P A S S I V O . 
Clip. sue. (N. 272.000 azioni du L. 500 

cad. e N. 8000 d a 2500) » 156.000.000-
Fondo di r i serva o rd ina r i a » 31.200.000 — 
Bis. Imp. Azioni - emissioni 1014 . . , » 27 575.159.41 
F o n d o previdenza pel personale . . . » 13.453.171,79 
Dividendi in corso ed a r r e t r a t i . . . » 2.621,910 — 
Depos. in c. c. e buon i f r u t t », 171.526.765,23 
Accettnzioni commercia l i . » 37,177.133,38 
Assegni in circolazione i 38.233.462.19 
Cedenti- effet t i per l ' incassi » 29.293.349.21 
Cor r i spondent i - Sa ld i c redi tor i . . . . » 760.725.T36.57 
Credi tor i divers i » 34.405.824,98 
Cred. per av. dep. per cauz e cust . . . » 982.647.193,61 
Avanzo ut i l i esercizio 1915. . . . . . . . 502,568.96 
Uti l i lordi esercizio corrente . . . . » 15.071,639,62 

Tota le . . . L. 2.30a43b914,35 

36.423.842,-
15.389.482,74 
2.737.820,78 

220.416.810,06. 
48.769.765,66 

93.400,-

59i977,564,91 
1.395,562,6! 

162.996.922,89 
2.859.915,39; 
5.544.594,82 
4.336.371,62 
5.977.438,-

7.172,74 
9.294.434,10 

671.759,-
20.970.371,95 

223.775.144,45 
4.780,171,13 

826.373.544,85 

Capi ta le eoe. N. 140,000 Azioni da L . 500 L. , 
R i se rva o rd ina r i a » 
Fondo per deprezzamento ' immobi l i . . r 

P A S S I V O 
Azionist i - Conto d iv idendo >: 

Fondo di previdi nza per il personale !.. 
Dep. in c /c ed a r i spa rmio I,. 131.996.257,Ce 

I Buon i f r u t t i f e r i a scad. fissa » 10.441.863,58 
E s a t t o r i e I. 

! Corr i spondent i saldi credi tor i . . » 
; Aecet tazionl per conto terzi > 
; Assegni in circolazione > 
; Credi tor i divers i - Saldi credi tor i . . . » 

Avalli per conto terzi > 
[ Contò T i to l i : 

a esuzione servizio . . . T.. 3.591.759,24 
presso terzi » 16.781.106,32 
in deposi to «203.402.278,89 

! Esercizio precedente- » 
Uti l i lordi del corr . Ese rc » 

Totale . . . I» ! 

70 000.000—: 
1.500.000 — 

358.750.-

404.793.— 
1.836.349,52 

142 438.12t.21 

331.709.210.38 
5.544.594,82 

13.052.689,90 
6.657,289,88 

20.970.371,95 

223.775.144,45 
168.839,56 

7.956.890,18 
826.373,544,85 

Credito I tal iano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE Diff. mese 
prec 

ATTIVO. 31 Luglio 1916. i n 1000L. 
Cassa » 71.490.861,— . 
Por ta fog l io I ta l ia ed Es te ro » 571.908.786,80 
R ipor t i » 54.907.278.20 
Por ta fogl io t i tol i » 10.401.530.40 
Par tec ipaz ion i » 24.267.578,90 
S tab i l i » 12 5 0 0 . 0 0 0 -
Cor r i sponden t i » 189.684.496,10 
Debi to r i diversi » 6.419.269,05 
Debi to r i per ava l l i » 52.116.672,35 

Conti d ' o r d i n e : 
Ti tol i propr . Cassa P rev idenza Imp. » 3.533.082,60 
Depos i t i a cauzione » 2.369.300 —, 
Conto t i tol i » 607.206.170,15 

Totale . . . L 1L606,805.025,55 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIÓNE al 31 luglio 1916 
ATTIVO 

Cassa in 10.980.944,18 
Por ta fogl io I t a l i a ed Es te ro » 93.554.404,97 
Effe t t i a l l ' incasso per ci Terzi . . . . » 7.909.930,02 
Ef fe t t i pubbl ic i e valori indus t r i a l i . . < 73.116.483,54 
Azioni Banco di R o m a C/o Ris. s tr . lib. » 3 833.550,— 
Ripor t i » 10.130.061,35 
Pa r t ec ipaz ion i diverse » !.757.048,43 
Beni S tab i l i » 14.519.362,43 
Conti cor rent i ga r an t i t i » 20 361.992,18 
Corr i spondent i I t a l i a ed Es te ro . . . . » 73.9:6.922,07 
Debi tor i divers i e cont i debi tor i . . . . » 23.701.489,40 
Debi to r i per accet tnzioni commercia l i . . « 3.046.452,53 
Debi tor i per avalli e fideiusiioni. . . . » 2.337.012.30 
Sezione Commercia le e I n d u s t r in L ib i a » 7.088.424,28 
Mobilio, casset te di cust . e spese imp. » 1 — 
Esercizio 1915 » 76 693.02! ,40 
Spese e perd i te corr . esercizio » 2.464.329,33 
Deposi t i e depos i tà r i t i to l i » 306,056.865,16 

Totale - . ' . . 1 , 655.992.223,31 
P A S S I V O 

Capi ta le sociale L. 75.000.000.— 
Fondo di R i se rva ord. e speciale libero . » 
Deposi t i in conto corr . ed a r i spa rmio . » 
Assegni in circolazione » 
R ipor t i pass iv i .„ » 
Cor r i sponden t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 
Credi tor i d ivers i £ cont i credi tor i . . . » 
Dividendi su ni Azioni . . . . . . . . 
Risconto de l l 'At t ivo » 
Cassa di P r ev idenza ni Imp iega t i . . .» 
Accet tàzioni Commercia l i » 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . . e 
Util i del cor ren te esercizio . ' . . . . » 
Depos i t an t i e deposi t i per c ; Terzi . . » 

Diiii mese 
prec. 

in 1000 !.. 

82.882J 
2.840, 

21.374. 
116,320. 
42.262. 

35, 
255. 
53, 

3.046. 
2.337. 
3,527. 

306,056. 

691,61 
316,71 
197,40 
481,25 
987.84 

Totale 

.997.94 

.141,05 
452,53 
,012,37 
.091,45 
,865,16 

L. | 655.992.223,31 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(i000 ometti). 

Specie meta l l i che 
Por ta f . su I t a l i a . 
Ant ic ip . su t i t o l i . 
P u r t a f . e C . C.es t . 
Ci rco laz ione . . 
Debiti a vista 
Deposi t i in C. C. 

B. d ' I t a l i a 

10 agos. l Differ . 

L. 1 045.300 
485.40C 

» 185.50» 
» 284.100 
» 3 439.500 
> . 345.700; 
. ! 373.500! 

t 200 
2.100 

12.800 
5.000 

29.500, 
18.100 
10.500 

B. di Napol i 

IOagost . Differ . 

252 400 
190.200 + 4.100 

B. di Sicilia 

31 lugl . Differ . 

(iOOO ometti) 

59 900 
41.100 + 

779.500 + 
69,900 -
72,700,+ 

300 
500 

3.100 
3.200 
1 eoo! 

52.900 - 2.200 
19.21X1 — 400 
17.40» -- 60IJ 

154.000 — 200 
53.700 + 1.700 

Meta l lo . . . . 
R i s e r v a b i g l i e t t i 
C i rco laz ione 
Po r t a fog l i o 
Depos i t i p r i v a t i 
Depos i t i d i S t a t o 
T i to l i di S t a t o 

35.0110,— 3.100 j Proporzione della, rìse 

Oro 
Argen to . . 
R iserva e q u i p a r a t a 

{Situazioni definitive). 
Banca d'Ital ia. 

{OOO ometti) 

!.. 

31 lugl io | Differ . 

To ta le r i s e r v a 

P o r t a f o g l i o a/ I t a l i a 
An t i c ipaz ion i a / t i to l i 

» s t a t u t a r i e al 'Tesoro . . 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» pe r conto dello S t a t o (1) 

Som minia t r az ion i allo S t a t e . . • 
Ti tol i . . . . ' 
C i rco laz ione C / c o m m e r c i o 

» S t a t o : An t i c ipaz ion i . • • 

952.763 
92.578 

274.132 

1.319.473 

487.633 
198.376 
360.000 
300.000 
568.559 
516.000 
219.467 

1.674.241 
1.744.559 

8.279 
66 

2.320 

6.025 

4.695 
4.868 

I , 
Or o 
A r g e n t o 
Big l ie t t i 

. depos i t i 

Banca dell'Impero Germanico 

(OOO ometti) 

1916 Di-if. con 
17 agosto la s i t . p r ec . 

57.414 863 
» 40.158 + 1.304 
» 35.706 141 
» 83.811 1 + 3.169 
» 93.802 + 4.872 

54.222 
+ 

403 
42.188 

27 .10% + 0.05 

191(i 
7 agosto 

di S t a t o , ecc 
R i s e r v a to ta le M 

+ 32.707 

360 
21.229 
32.707 

Po r t a fog l i o 1 . 
An t i c ipaz ion i 
T i to l i di S t a t o 
Ci rco laz ione 
D e p o s i t i . . 

2.496.000 
371.000 

2.867.000 
0.523.000 

12.000 
86.000 

6.981.000 
2.439.000 

Deposi t i in conto 
D e b i t i a v is ta 
Conto c o r r e n t e del 

T o t a l e c i rco laz ione 1.. 3.418.800 

c o r r e n t e 

Tesoro e P r o v i n c i e . 

Banco di Napoli. 

384.001 
327.045 

52.469 

Banca Imperiale Russa. 

(OOO ometti) 1916 
5 agos to 

Diff. con 
la s i t . p rec . 

- 1.000 
— 50.000 
— 163,000 
— 164.000 
— 19.000 
— 1.000 
-f 26,000 
— 44.000 

43.000 

Diff . con 
la s i t . p rec . 

53.936 

3.081 
11,853 
20.867 

Or o 
A r g e n t o 

To ta l e 

(000 ometti) | 10 lugl io | Differ . 

L, 

L. 

Oro 
Argen to . . 
R i s e r v a e q u i p a r a t a 

T o t a l e ri 
P o r t a f o g l i o s/ I t a l i a 
An t i c ipaz ion i s/ titoli- • • • 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i 
>, pe r conto dello S t a t o (1) . 

S o m m i n i s t r a z i o n i allo S t a t o (2) 
T i to l i 
C i rco laz ione CI c o m m e r c i o 

» CI S t a t o : An t i c ipaz ion i o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i . . . . 
» » s t r a o r d i n a r i e (1) 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b ig l ie t t i (2) . . 

T o t a l e c i rcolaz ione 1,. 
Deposi t i in Conto c o r r e n t e . . . "• • * : 

Debi t i a. v i s ta 
Con to c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

Banco di Sic i l ia . 
(000 ometti) 

235.767 
16.644 
46.326 

298.737 1.430 

152.135 + 10.038 
61.205 27 
94.000 
76.000 — 

17.068 
148.000 
115.937 + 20.709 
446.082 

94.000 
76.000 
17.068 

148.000 
781.750 — " 2.639 

71.619" — 6.980 
75.178 -1 3.397 
— — 

P o r t a f o g l i o 
A n t i c i p a z i o n i s/ t i to l i . . 
B u o n i del Tesoro . . . . 
A l t r i t i to l i 
C i rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 
C o n t i C o r r e n t i del Tesoro 

R b . 3.414.000 _ 2.000 
82.000 + 3.000 

Kb. j 3.496.000 + o .000 

R b . 365.000 2.000 
» 473.000 

r — 26.000 
» 3.899.01)0 + 136.000 
» 158.000 6.000 
» 6.813.000 + 60.000 
» 1.209.000 + 

-1 
5.000 

» '! 216.000 
+ 
-1 6.000 

Banca di Francia 

(000 ometti) 1916 Dil t . con 

Oro 
Argento 

T o t a l e me ta l 
!, Po r t a fog l i o n o n s c a d u t o . . . . 

» p r o r o g a t o 
P o r t a f o g l i o tota 

! An t i c ipaz ion i su t i to l i 
» al io S t a t o 

C i rco laz ione 
Con t i C o r r e n t i e Depos i t i . . . . 
C o n t i C o r r e r l i del Tesoro . . . 

17 agos to la s i t . p rec . 

. . f r . '4 .802.100 
1 + 

3 . 8 0 0 
338.51X1 

,o » 5 , HO"! 600 ' + 3 . 8 0 0 

.. f r . 440.100 j + 11 .900 
» 1 .424 .900 5 . 8 0 0 

l e » 1 .865.000 ; +:. 6 . 1 0 0 

. f r . 1 . 170 .400 —, 3 . 5 0 0 
» 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
» 16.316.400 1 — 13.500 

2 . 1 2 9 , 7 0 0 1 4 - 400 
» 141.800 + 4 . 3 0 0 

Banca d'Olanda. 

(000 omessi) 1916 Diff. con 

I 10 lugl io | Dilfer . 

Oro 
A r g e n t o 
R i s e r v a e q u i p a r a i 

To ta le L. 
P o r t a f o g l i o s/ I t a l i a '. 
An t i c ipaz ion i s/ t i to l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro 
s u p p l e m e n t a r i 

del lo S t a l o (1) 
S t a t o (2). . . 

» per conto 
S o m m i n i s t r a z i o n i al lo 
Ti tol i . • • 
Ci rco laz ione *C/ commerc io . _ 

» C/ S t a t o : An t i c ipaz i on i o r d i n a r i 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» » s t r a o r d i n a r i e (1) 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b ig l ie t t i (2) , . 

T o t a l e c i rcolaz ione L. 
Depos i t i in Con to c o r r e n t e 
Deb i l i a v i s t a 
Con to c o r r e n t e dei T e s o r o e P r o v i n c i e . 

51,432 
5.925 

16.376 
73.730 
50.887 
19.698 
31.000 
24.000 
2.808 

36 .,000 
28.505 
59.346 
31.000 

Or o . . 
, Argen to 
| E f f e t t i a/ e s t e ro 

R i s e r v a to ta le 

1.431 
70 

53 

846 

P o r t a f o g l i o 
A n t i c i p a z i o n i 
T i to l i . . . 
C i rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 

5 agos to la s i t prec . 

FI . : 588.100 6.600 
» , 9.800 1.000 
» j 8.000 

Fi. 605.900 + ' 5.00» 
FI . 61.100 i 4- 26.600 

») ; 67.200 i — 900 
» 9.100 4= 
» ' f 868.000 j + 1 + 

6.300 
114.100 

j + 1 + 24.900 

Banca di Spagna. 

(000 ometti) 1916 
agosto 

Diff con 
la sif . p rec . 

24.000 
2.808 — 53 

36.000 
153.154 + 793 
38.736 — 2.655 
51 413 - 3.469 
20.509 — 551 

(1) R D. 18 agos to 1914, n 821 
(2) R R . D D . 22 s e t t e m b r e 1914. 
1286. 

n. 1028 e 23 n o v e m b r e 1914, 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Oro . . . . . 
Argen to . . . 

P o r t a f o g l i o . . 
P r e s t i t i . . 
P r e s t i t i a l lo S t a t o 
Ti to l i di Sta to- . 
C i rco laz ione . . 
Con t i C o r r e n t i 
C o n t i C o r r e n t i del 

. T o t a l e meta l ! 

r-
Tesoro 

Banca Nazionale Svizzera 

. P s . 1 .191 .300 + 4 . 1 0 0 
» 7 5 6 . 3 0 0 9 , 0 0 0 

o l ' s . 1 .947 .600 — 4 .900 
. P s . 3 2 9 . 4 0 0 + 700 

» 244 .200 + 4 . 1 0 0 
' a. _ 2 5 0 . 0 0 0 

i) 4 5 2 . 5 0 0 5 . 4 0 0 
» 2 , 2 3 6 . 8 0 0 2 4 . 7 3 0 
» 7 5 9 . 6 0 0 9 . 9 0 0 

. » 10.600 . + 800 

Sit . f ine mese p rec . 
A u m e n t o mese co r r , , 

D iminuz , mese co r r . . 
S i L j y a g o s t o 1915 . . 

R i s p a r m i o 
R i s p a r m i o v inco l a to 

o r d i n a r i o p . r i s ca t to 
pegni 

Lib , Deposi t i Lib.j Dep. 

126.760 
1.654 

153.484.861 443 3.182 
16.028.575 21 587 

128,414 
839 

169.513.437 464 3.769 
10.847.702 33 499 

127,575 158.665.734 431 3.270 

Com-
p l e s s i v a m e n t e 

L ib r . | Deposi t i 

127.203; 153.488.043 
1.675! 16.029.163 

128.878, 169.517.206 
872: 103348^201 

3.270 128.006! 158.669.005 

(000 ometti) 

Oro 
A r g e n t o 

T o t a l e 
P o r t a f o g l i o . . 
An t i c ipaz ion i 
B u o n i de l l a C a s s a 
Ti to l i . . . . 
C i rco laz ione 
Depos i t i . . . 

me ta l lo F r . 
F r . 

d i p r e s t i t i 

1916 
15 agos to 

273.100 
58.500 

331.600 
187.700 

15.800 
7.100 
7,600 

408.200 
167.300 

Diff. con 
la s i t . p rec . 

— 300 
+ 200 
— 100 

+ 17.300 
— 5 100 
+ IOtì 

- 8.500 
+ 31.800 
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Banca Reale di Svezia 

(000 omessi) 

Oro 
Altro' metallo 
Fondi a l lenterò . . . 
Credit i a vista , . . 
Portafoglio di «conto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debit i all 'estero . . 

(000 omessi) 

Metallo 
Crediti all 'estero ; . . 
Portafogl io . . . . . 
Anticipazioni su titoli . 
Prest i t i allo Sta to . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione . „ . . . . 
Depositi a vista 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

1916 DI», con 
31 luglio la s i t .prec. 

Kr. 165.900 200 
» 3.600 
» 49.500 + 7.800 
» 9-900 2.800 
» 154.000 + 3.100 
» 20.500 2.100 

• » 68.900 — 9.200 
» 324.800 —- 27.700 
» 2.100 200 
» 113.000 + 21.200 
t 8.900 + 1.600 

Grecia. 
1916 Diff. con 

15 giugno la s i t .p rec 

Fr . 58.400 + 6.800 
» 361.500 + 12.100 
» 45.100 200 
» 52.100 ss 
i 131.400 ss 
» 122.600 — 100 
» 433.100 + 2.800 
» 150.400 + 2.000 
» 182.900 + 400 
» 3.300 + 1.000 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1916 agosto 24 1915 a 
par ida ta 

Austr ia Unghe r i a . . . . 5 "lo. 
Danimarca 5 Va % 
Francia 5 °/o 
Germania 5 % 
Inghi l te r ra . . . . . . 6 °/o 
I tal ia 5 ®/o 
Norvegia 5 '/a % 
Olanda 5 "lo 
Portogal lo 5 '/« "lo 
Romania 5 "lo 
Russia 6 % 
Spagna 4 '/a °/o 
Svezia 5 Va % 
Svizzera 4 Va /u 

dal 13 aprile 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre» 
» 13 luglio » 
» 1° giugno 1910 
» 20 agosto » 
» 19 agosto » 
» 25 giugno 1913 
» 14 inaggio 1916 
» 29 luglio » 
» 31 ottobre » 
» 20 agosto » 

i » 1® gennaio 1915 

5 Va % 
5 '/a 'lo 
5 "lo 
5 "lo 
5 'lo 
5 '/a "lo 
5 Va "lo 
5 "lo 
5 Va 'lo 
6 "lo 
6 'lo 
4 Va "lo 
5 Va 'lo 
4 Va "lo 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 omessi) ft 

Oro 
Effet t i sull 'estero 
Argento . . . 

Riserva totale 
Portafoglio . . . . 
Anticipazione su titoli 

» allo S ta to 
Titoli di Stato . . . 
Circola zinne . . . . 
Conti Correnti a vista 
Altri debili . . . . 

Lei 

Lei 
bei 

1916 , 
8 luglio 

433 500 
81.000 

300 
514.800 
105.500 
31,000 

150.700 
430.800 
903.300 
229.500 
707.500 

Diff. con 
la sit. prec. 

+ 15.000 

15.000 
1.200 

900 
14.800 

10.300 
8.800 
6.200 

Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 

Portafoglio e anticipazioni . . . . 
Circolazióne 
Riserva . . . . 
Eccedenza dell» riser. sul l imite leg. 

1916 
12 agosto 

Doli 3.232.900 
31.200 

646.600 
108.300 

Diff. con 
la sit. prec. 

+ 15.600 
100 

Banca Nazionale di Danimarca 

(OOO omessi) 1916 
30 giugno 

Oro . . . . 
Argento . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 
Portafoglio 
Anticipazioni sui valori mobiliari 

depositi fiduciari 

151.600 + 
4,000 

» 263.300 + 
» ; 45.200 + 
» 36,800 
» 18.000 — 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO (messi) 1916 
9 agosto 

4.300 
700 

Diff. con 
la sit . prec. 

11.400 ; 
100 
700 ! 

6.200 
2.800 
1.200 

Diff. con 
la sit. prec. 

Bigliet t i in circolazione 
Garanzia a fronte : 

128.687 4 1.01*3 

"Oro 
Titoli di Stato 

28.500 
94.702 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno 1916 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesorer ia . . . , . . , » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 30 giugno 1916: 
in conto spese di Bilancio L. 10 964.162.204,77 

383.263,44 
» debito di Tesor . » 25.265.461.093,38 
» credito di Tesor . » 3.871.438.400,01 

al 30 giugno 1916 

177.767.415,16 

9.483.055-402,02 
» 27.139.954.407,96 
» 3.661.060.783,53 

L. 40.441.838.008.67 

Fondo di cassa al 3 
Crediti di Tesoreria 

giugno 1916 (a) . 
» 1916 (6) . 

Debiti di Tesoreria al 30 giugno 1916 . 
Situazione del Tesoro al 30 » 1916 

» » al 30 giugno 1915 

Differenza 

— L. 

40.101.444.951,60 
34C.393.047,07 

1.885.432.075,16 
2.225.825.122,23 
4.942.108.446,04 

2.716.283,323,8! 
1.214,793.257,62 

!.. 1.501.490.066,19 

L. 

(a) Escluse L. 169.,'07.085 
positi e prestiti . 

(b) Comprese L. 169.407.085 - di oro esistente presso la 
deposit i e presti t i , 

di oro esistente presso la Cassa de-

Cassa 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale) . 

« E It 1 T I 31 dicembre 1915 31 marzo 1916 

Inscr i t t i nel (irmi Libro 
Consolidati 

3.50% netto (ex 3.75°/0) netto L. 8.097.950.614 - 8.097.927.014-
30/ . . . . . . . . . » 160.070.865.67 160.070.865,67 
3.50% net to 1902 » ' 943.409.112 - 943.391.445.43 
4 .50% netto nomln. (op. pie) » 720.990.041.55 721.026.900,66 

Tota le . . L. 9.922.420.633.22 9.922.416.225,76 
Redimibili 

3 .50% netto 1908 (cat. I ) . . . » 143,860.000-: 142.500.000 -
3 "lo net to 1910 (ca t . t e l i ) . . » 333.560.000 — 333.560.000 -
4.50 % netto 1915 » 2 000.000.000- 1.572.828.200-
5 'lo netto 1916. . . . . . . . . . - 3.340.628.100-

To ta l e . . L. 2.477.420.000 - 5.395.516.300-
5 % In nome della San ta Sede » 64.500.000 - 64.500.000 — 
Incinsi s epa ra i , nel (Iran Libro _ 
Redimibili (1) . L. 178.929.590 - 178.241,390-
Perpetui (2) » 465.445,70 465.445,70 

Non inclus i nel (tran Libro 
Redimibili (3) L. 1.291.853.600 - 1,285.366,620-
Perpetu i (4) . . . . . . . » ' 63.714.327.27 63.714.327,27 

Tota le . . L. 13.999.303.596.19 16.910 220.308.73 
lied imi b i l i 

ninni, da l l a 1). (ì. del Tesoro 
Ann. Siidbahn (scad. 1868) !.. 849.065.726.34 844 163.908 28 
Buoni del Tes . ( » 1926) » 22.425.000 - 20.720.000-
Detti qu inquen . ( » 1917) » , 

( » 1918) » I |.222.345*.000 4.222.372.000-
( » 1919) 

3 650, net fer rov ( » 1946) » 288.722.156,30 245.979.616.03 
l i s o ® f c s & W : : m » 550.766.738.42 s c m ^ . ™ 

Tota le . L. 2.933.324.621,06 _ 2.880.331.042,01 
Tota le generale . » 16.932.628.217.25 19.790,551.350,74 

Buoni del Tesoro ordinar i . » 458.446,500— 526.640.500 — 
Buoni del Tesoro speciali . » 439.568.355,59 1 443 108.643 -
Circolaz di Stato esci, riser. » 811.194.010 - 927.054.4o0-

» bancar ia per C dello Stato » 1.676,214,025.59 2.103.460,155 -
Tota le , . . L. 20.318.051.108.43 24,790.815.098.74 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prest i to Blount 1866, ferrovie No-
vara , Cuneo, Vittorio Emanuele . 

(2) 3°/0 Modena, 1825. _ 
(3) Obbligaz. ferrovie Monlerrato, Tre Reti, ecc.- Cana l i C a v o u r , 

lavori del T e v e r e ; r isanamento Napo l i ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sic i l ia ; creditori Provincie napo-

le t ane : comuni tà Reggio e Modena. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
Riscossioni doganali 

dal I« genn. ai 31 aprile Diff. 1915-16 
P e r c e s p i t i 1»14 . ,,,„. dal l®genn. 

d ' en t ra ta Lire L j r e I Lire al 30 aprile 

Dazi di importaz . • 260.533.863 65.233.611 108.507.970:+ 43.274.359 
Daz d espor taz . 685.038 213.670 255.909 + 42.239 
Sopratàsse fabbric. 2.603.298 423.580 12:577.407 4- 12.1M.827 
Tocco rrtrtr di f»sn . . •• t.cll.UÓZ-j ( . i . i . w 
D ò m i d° s t a t i s t i c i 3.312.609 2.374.314 2.293.176 - 81.138 
D ritti d b o l l o . • 1.662.803 - 470.9!» 326.160 - 144.839 
Tassa SDec zolfi Sic. 331.170 180.846 188.394 4- 1.548 
Provent i diversi , 1.048.979 370.088 3.698.709 , 3.328.621 
Di r" t t "mar i t t imi . 12.629.934 4.302.989 3.854.653 - 448.33o 

Totale . . 282.807.751 73.576.097 138.973.410 4 65.397.313 

GennMor. m e S ! . . 30.059.157 18.754.725 28.165.515 4 9-410.790 
Febbraio . . 29.515.150 17.367.571 41.742.851 4-24.375 280 
Marzo . . . 31.360.481 18.625.643 34.970.916 + 16 345.273 
Aprile . . . • 30.852.978 18.828.158 34.094.128 4- 15.265.970 
Maggio . . • • • 28.573.624 
Giugno 30.456.016 
Luglio 26.666.568 
Agosto 18.001.539 
Settembre . . . . 10.590.201 
Ottobre 14.719.8 
Novembre . . . . 15 499.052 
Dicembre . . . . 16.513.127 

Tota le . . . 282,807,751 — 
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Riscossioni dei tributi 
risultati dal 1° luglio 1915 al 31 luglio 1916. 

(000 omessi) 
RISCOSSIONI 

Accer-
tamento! a tu t to a t u t t o 
1915—16 : luglio giugno 

1916 1915 
Dif fe -
renze 

Pre - P re -
vis ione v i s ione 
1915-16 1916-17 

Tasse sugli a f f a r i 
Success ioni . . • 
Man imor te , . . • 
Reg i s t ro . . . . • 
Bollo . . . . • 
Su r rog . reg. e boli-
Ipo teche . . 
Concess ioni g o v e r . . 
V e l o c i p . m o t o c . a u t o 
Cinematogra f i . . 

l'asse di consumo ; 
F a b b r . sp i r i t i 

» Z u c c h e r i , , 
Altre 
Dog. e d i r . m a r i » . . 
Conc. dì e s p o r t a z . 
Vendi ta oli m ina r ' 
Dazio z u c c h e r i . J 

» in te r . di cons 
(esc. Nap. e R o m a j 

Privative 
T a b a c c h i . . . . 
Sali . . : . . . ! 
Lotto 

imposte dirette 
Fondi rus t ic i . . . 
Fabbr ica t i . . . . 
R. M. per m o l i . . 
R. M. per r i t enu ta . 
Contr . cent , gue r ra 
Iinp. u l t ra prof i t t i . 
» esen. s e rv . milit . i 
» p rov . ammin i s l r . 

Soe. pe r azioni . 

63.991 
b.470 

102.611 
97.938 
29.701 

9.300 
12.197 
9.415 
3.751 

335.374 

49.580: 
154.731 
50.323 

310.842 
14.780 
8.701 

403 

6.350 
2.826 

12,610 
8.306 
7.824 

794 
607 
251 
241 

39.809 

4,967 
1.62; 
5.090 

26.578 
1.625 
1.290 

21 

4.609 + 1.741 66.950 
2.885 59 6.160 
5u773 + 3.881 138.760 
9,171 - 865 112.970 
8.089 - 265 30.985 

744 4 50 14.135 
911 - 304 17.595 
198 + 53 10.120 
159 + 82 14 170 

32-545 + 7.204 412.385 

2.280 + 2*687 53.30(1 
10.183 — 8.531 147,300 
4.029; + 1.061 52.800 

15.546 + 11.032 262.000 
. . | + 1.625 9.500 
. . + 1.290 6.330 

27 - 6 1.000 

4.047 - 1 
36.112 4 9+57 
37.870 + 9.010 

7.113 + 1.576 
5.380 + 227 

50.363 +• 10.813 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32-OCO 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : .162.467 
Telegrafi 

Telefoni . 

T o t a l e (1). . 
G r a n o - d a z . impor t 

3.850 
16.240 
2.872 
1.365 

20.477 
170.590 

. _ . . 
(I) Esc lu so j l daz io su i g r a n o . " 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
Commercio coi principali Sfati nel 1916. 

Mesi l A u s ! d a ' F r anc i a G e r . n i a - , G r a n = Sv i zze ra Sta t i l U n g h e r . r r a n < - l a
 m a B re t agna S v i z z e r a U n , t i 

importazione 
G e " " : 'I • 28.910.617 . . 27.802.854 28.263.439 13 552.506 
b e b b r . . 29 884.851 . . 31.853.222 30.220.511 27.243.191 
, a r z o • 35.790.853 . . 35.833.853 44.393.894 17.903.595 
A p r d e . . . 38.135.678 . . 34.263.590 34.675.403; 22.485 099 

Qiugii. 
Luglio 
Agosto 
Settein 
Ottobr 
N o v . . 
Die. . 

140.240 4 30.350 2 361 360 2 459 046 
— Be'... ••'•'il=*- ' 1 847000 

Valore del le merc i 

Pe r mesi 
(esct . i met. preziosi) 
G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o 
Apr i le . , . - . . 
Maggio . . . . . . 
G iugno 
Lugl io 
Agosto \ 
S e t t e m b r e . . . . 
O t tob re 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre 

T o t a l e . . 

Va lo re del le merci 

Pe r C a t e g o r i e 
(nomen.per la statist.) 

l .Sp i r i t i , b e v . ol i i . 
2 .Gen. col. d rog . t a b . 
3 . P r o d . chini , medie , 

r e s ine e p r o f u m i . 
4 .Col .gen, t in t a conc . 
5 .Can . l i n . j u t . veg . f i l . 
6 .Cotone . . . . 
7 .Lana , c r i n i e pelo . 
8. Seta 
9.Legno e pagl ia . . 

10 .Car ta e l ibr i . . 
11.Pelli 
12 .Miner . meta l l i l av . 
13.Veicol i 
14 .P ie t . t e r .vas .ve t . c r . 
15.Goni. gu t . l a v o r i . 
16 .Cer , f a r .pas .veg .ecc 
17 .Anim.prod , spog l i e . 
18.Oggetti d i v e r s i . . . 

T o t a l e 18 c a t e g . . 
19.Metal l i p rez ios i . . 

T o t a l e g e n e r a l e . . 
Pe r mes i 

(esci, i met. preziosi) 
G e n n a i o 
F e b b r a i o 
M a r z o . . . . . 
Apr i l e 
Maggio 
G i u g n o . . ' . , . . 
Lugl io 
A g o s t o . • . . . . 
Se t t embre 
O t t o b r e 
N o v e m b r e 
D i c e m b r e 

T o t a l e . . 

1914 da! 1» g a i n , al 30 apr i l e Oiff.l9l3-l(i 
def ini t ivo , , „ , „ d f M O g e n n . 

353.842.243 
443.574.972 
532.738.628 
552.416.034 

1916 al 30 ap r i l e 

OOO omessi 

440.226.794 
495.572.274 
551.369.391 
557.063.841 
518.582.487 
579.652.085 
442.771.452 
250.228-658 
229.869.329 
317.182.275 
353.854.927 
397.339.239 

5.133.751.752 

Importazioni 
1914 dal 1° genn . 

def in i t ivo rr^-r .—+ 
1915 | 

387.434.858 
532.969.016 
602.721.215 
583.212.134 

33 492 
89.394 
69.932 
30.796 

al 30apr i l e Diff. 1915-1G 
dal 1» genn. 

1916 al 3 0 a p r i l e 
I OOO omessi 

125.163.887 
97.336.361 

115.398.547 
34.692.387 
48.220.155 

369.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 

45,101.335 
133.599.690 
458.151.635 

27.647.504 
416.466.960' 

47.783.006 
349.158.332 
165.757.233; 
43.591.833; 

2.933.347.553 
26.98Q.406 

2.950.327.953 

28.065.373 
37.263.804 

41.117.095 
7.164.592 

19.636.254 
154.634.871 
72.831.690 
35 538.766 
15.664.013: 
11.022,515 
34.447.647 

137.846.988 
3.881.768 

i l 7.129.578 
10.123,232 

234.306.302 
38 417.947 
10.289.082 

1.009.381.517 
12.455.500 

1.021.837.017 

44.006.028 | 15.940 
45.015.479 + 7.751 

74.830.079: 
5.360.780: 

19.145.114 
181,029.991 
367.275.8 6 

26,251.584' 
12.945.021 
7.917.267 

126.600.879 
129.982.239' 

1.805.154! 
96.166-385 
19.031.584 

203.199.501 
60.749.517 

7.527.952; 
1.428.840.410 

215.8001 
1.429.056.210 

T 33.712 
- I 803 

491 
4 26.395 
4 294.444 
- 9.287 
- 2.718 
- 3.105 
+ 92.153 
-z- 7.864 
- 2.076 
- 20.953 
-1- 8.908 
- 31.106 
+ 22.331 
- 2.761 
+ 419.458 
- 12.239 
4- 407.219 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334.561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

2.923.347.553 

171.773.885 
249.850.370 
275.115 048 
312.642.214 

230.596.539i + 78.825 
354.011.705 + 104.161 
409.123.555 + 134.008 
415.109.111 + ^02.4(4) 

Esportazione 
16.792.382 . . 30.638 689 9.320.169 133.597.682 
20 585.162 . . 60 838 359 7.207 917 171.713.720 
23 589.374 . . 77.644.031 9.204 607 186 545 934 
24.352.863 . . 58.885.925 7.729.180 185.208.084 

1914 
de f in i t ivo 

dal 1» gen. al 30 apr i l e Dif. 1915-16 | 
. d a l l » g e n n . 

m i n 191.) I 

Genn. . 
Fobbr. , 
Marzo . 
Apri le . 
Magg. . 
G i u g n . . 
Luglio . 
Agosto. 
Set te in. 
O t t o b r . 
Nov. , 
Die. . . , 

E s p o r t a z i o n i ed i m p o r t a z i o n i r iun i t e 
Valore del ,e merci 

Pe r ca tegor ie 
' •Sp i r i t i , bev. , olii- , 
+ G e n . c o l . d rog . t ab . 
d .P rod . Chini, medie . 
4-Col. gen . t in ta conc . 
5 Can, l in . jut veg. fil. 
b .Cotone . . . . . 
J - L a n a , c r i n o e p é l o ! 
o.Seta . . . 

in e P a g | i a • jO-Carta e l ibri . . 

J2 Miner . me ta l» lav . 
'3 . Veicoli 
JLPiet.ter.vas.v'et. 'cr! 
5.Gom. gut. lavori . 

'O.Cer.far.pas.veg.ecc 
LAnim .prod.spogl ie , 

'8.0ggetti diversi . . 
Totale 18 categ. 

19.Metalli preziosi . 
Totale generale. . 

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204.398.217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375,715 

198.229.067 
533.066.153 

80.307.484 
498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517 
107.841,485 

5433,751.752 
46,903.700 

5.180.655.452 

al 3» a p r . 
OOO omessi 

97.578.770 
55.918.452 
83.362.436 
10.411.732 
63.983.666 

296.316.164 
105.385,325 
207.885 417 
30.225.482 
17.575 825 
32.179.704 

168.075.170 
30.843.048 

147.158.279 
26.409.497 

360.311,144 
101.025.962 
27.925.754 

1.882.571.877 
14.934.100 

1.897.505,977 2.106.823.423 + 209.318 

72.975.901 _ 24.603 
49.099,415 — 6.819 

104,293.495 + 20.931 
8,761,010 1.650 

56.533.604 6.467 
267.293.802 — , 29.022 
388.637.186 H - 283 252 
195.073.783 5.763 
29.658.907 — 566 
16.564.517 — 1.012 

135,125.389 4- 82.946 
143.684.700 3.661 
27.033.161 343 

128.018.565 — 9.140 
43.382.089 + 884 

305.034.858 6.987 
102.812.951 + 1.787 
27.303.890 622 

2 4 06.337.523 T 223.765 
486.200 — 10.031 

Va lo re del le merc i 

Pe r ca tegor ie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spir i t i , bev . olii . 
2 .Gen. col . d rog . t a b . 
3 . P r o d . chini , med ie . 

res ine e p r o f u m i • 
4 .Col .gen . t in t a conc-
5 .Can . l in . ju t . veg. f i l . 
6 .Coton e 
7 .Lana , cr ini e pelo . 
8 .Seta 
9 .Legno e pagl ia . . 

lO.Carta e l i b r i . . . 
U . P e l l i 
12 .Miner . metal l i l av . 
13.Veicoli . . . . . 
14 .P ie t . t e r .vas .ve t . c r . 
15.Gom. gu t . l avor i . 
16 .Cer . fa r .pas .veg .ecc 
17 .Anim.prod.spogl ie , 
18.Oggetti d ive r s i . . 

T o t a l e 18 ca teg . . 
19.Metalli p rez ios i . . 

T o t a l e g e n e r a l e . . 
Pe r mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Genna io 
Febbra io . • . • . 
M a r z o 
Apr i le 
Maggio 
G iugno . , . • • , 
Luglio • 
Agosto 
S e t t e m b r e . . . . . 
O t tobre 
N o v e m b r e . • . . 
D icembre . ^ . . 

T o t a l e . 

E s p o r t a z i o n i 
1914 

de f in i t i vo 

134.347.074 
25.258.592 

89.857.870 
7.744,878 

118,196,791 
208.577.275 

48,897,270 
433,238,823 

47,561.542 
16.274,330 
04,629.377 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788 
58,178,805 

458,183.350 
225,465.284 

64,249.652; 

2,210,404,199 
19,923,300 

2,230,327,499 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 

- 184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188^880,073 

2.210,404.199 

dal 1« gen. al 30 apr i le D i» . 19154 6 
da Oorenii. 

1915 | 1916 al 30 a p r i l e 
OOO omessi 

69.513.397 28.969,873 • 40.543 
18.654.643 4.083.936 — 14.570 

42.245.391 29.463.416 12.781 
2 3.247.140 3.400.230 4 - 153 
44.347.112 37.388.490 — 6 958 

141.681.293 86.263:811 — 55.417 
32.553.635 21.361.330 — 11.192 

172.346.651 168.822 199 — 3.521 
14.561.469 16.713.886 2.152 
6.553,310 8.647.25(1 + 2.093 

17.732.057 8.524.510 — 9.207 
30.238.182 18.702.461 — 11.525 
26.961.280 25.228.007 — 1.733 
30.028.701 31.832.180 + 1,823 
16.286.265 24.350.505 4-' 8.064 

126.004.842 101.885.357 — 24.119 
62.608.015 42.063.434 — 20.544 
17.636.672 19 775.938 + 2.139 

873.190.360 677.496,813 — 195.693 
•2.478.600 270.400 — 2.208 

875.663.960 677.767.213] - - 197.901 

182,068,358 136,838,819 45.229 
193.724.602 178.957.811 : 14.767 
257.623.580 193.597.660 — 64.026 
239.773.820 168,103.023 — 71.670 

I . -
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traff ico. 

Stretto 
di Messina 

BORSA DI PARIGI 

(OOO omessi) 
Rete 

1914 1915 

Naviga-
zione 

I 1-20 Kiugiio (') 
Viaggiatori e bagagli. , L. 5.033 
Merci » '.5.220 

Tota le L. 20.003 
10 l ng l . 1015-21) g lug . 101(1 
Viaggiatori e bagagli. . !.. 197-747 
Merci -, . . » 348.886 j 

Tota le !.. 546.633 

5.710 
Ili 145 
21.855 

247.748 
446.772 
694.520 

1914 1915 1914 1915 

(V (") (') C) 
23 23 50 60 
27 37 18 25 
511 60 68 85 

246 231 2019 1776 
411 480 450 493 
057 711 2469 2269 

(») Dati definitivi. (») Dati approssimativi . 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantit i dal lo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I Agosto Agosto 
25 29 

Consol i-lnti. 

3.50 % 
3.— % 

TITOLI 1)1 STATO. 
Rondila 3.50% net to (1900) 

net to (emiss. 1002) 
lordo 

He-ll tu i bi 11. 
Presti to Nazionale 4 1/2 % 

» » » (secondo) 
» » 5 % (emis. gena. 1916). . . . 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1012: 
a) scadenza 1° aprile 1917 
b) » 1» ot tobre 1917 

Buoni del Tesoro quinquennal i 1913: 
a) scadenza 1° aprile 1918 
b) » . 1» o t tobre 1918 

Buoni del 'Tesoro quinquennal i 1014 : 
a) scadenza I" apri le 1019 
b) » I" ot tobre 1919 
c) -- l" ot tobre 1020 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili 
3 % netto redimibi l i 

5 % del prest i to Blount 1800 . . . . 
3 % SS. F F . Med.. Ad*.. Siculo . . . . 
3 % (com.) delle SS. F F . Romane 
5 % della Fer rovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia Maremmana 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . . 
3 % della Ferrovia Luoca-Pistoia. 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. H . . . . 
3 % delle Ferrovie Livornesi ('. I) i.\ I . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana. . . 
5 % per lavori r isanamento ci t ta di Napoli 

1 ITOLI (.Alt WITTI I) \LI-0 STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde te.nl. 1879-83). 

- 5 % ilei prestito unii, città di Napoli 
Ordin. di credito comunale e provinciale 3.7f> . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 
Credito forni. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 

CAltTKLLK lOMIlAIMK. 
Credito fondiario monte Pascili Siena 5. % . . 

» » » » » 4 1/2% 
» » » » » 3 1, 2 

Credito forni. Op. P i e San Paolo Torino 3.75% . 
-> s , » » 3.50 ". 

Credito fondiario Banca d ' I ta l ia 3 75 % . . . 
Is t i tuto i tal iano di Credito fondiario 11 /2% . 

85.78 
85.18 
35.— 

85.84 
85.20 
5 6 . -

90.28 90.28 
90.35 90 33 
95 38 95.39 

99.50 99.51 
99.29 «9.30 

97.86 97,92 
37.32 97.38 

96.42 98.38 
96.17 98.18 
95.19 95.26 

AGOSTO 24 25 28 29 30 31 
Rendita Frane. 3 % 

perpetua 63 55 63.55- 63.55 63.60 63.70 63 75 
» Frane. 3% amm. — 73 65 73 55 73 70 
» Frane, 3>/,% . . 89.95 90.— » Italiana . . , . 
» Portoghese. . . 6 3 - , 
» Russa 1891 . . 62.75 62.60 62 50 62 75 62 55 62 3(1 
» » 1906 , . 90 89 9(1 90 - 9 0 - 9 0 - 89 90 

1909 . . 79 90 80. :o _ 80.3C 80.45 
» Serba . . . . 61 — 6 1 . - 61 — 61.50 62 - 6 3 -
« B u l g a r a . . . . 327 50 330 - 325 — 327 . - 332 -
» Egiziana . . . 
« S p a g n u o l a . . . 100 — 100 25 100 15 1 0 0 - 100 -
» Argentina 1896 . _ 
» „ 1900 . — « T u r c a . . . . ' _ | 65 —' 65 10 66 - 66 50 
» Ungherese . . . . 1 

Credito Fondiario . 775 - 7 8 0 - 775 - 775 - 776 - 775 -
Credit. Lyonnais . 1310 — 1310 —; 1300 - 1 3 1 0 - '.311 - 1310 -
Banca di Parigi . . 1197 - 1195 — 1180 - 1198 — 1185 - 1175 -
Presti to f rane. 5 %. 89 95 89 95 90 - 90 - 90 - 9 0 - , 
Rio Piata . . . . 318 - ' 324 50 3 2 0 - 321 -

i Nord Spagna. . . 428 — 431 50 433 - 431 - 431 430 — 
Saragozza . , . . 428 - 430 - 132 - 434 — 429 — 4 2 8 -
Andalouse . . . . • — 4920 — 4920 — 4920 4900 — 4880 - 4845 — 
Rio Tinto . , . , 1770 - 1770 - 1770 - 1752 - 1760 — 
Piombino . . . . — — 

Metropolitan . . . - 460 51) 460 - 460 - ! Rand Mines . . . 98 75 98 25 98 25 —. — —• — 
: 

3 4 2 - 341 - 342 - 344 — 349 - . — -
Chartered . . . . 18 75 . — — 

39 50 39 50 • __ — 40 75 — . — 
Randfontein . , . 1 9 . - __ 2 0 - ì 
Goldfields . . . 51 - 49.75 48 55 48 — 49.75 
Thomson . . . . . - 675 - | 682 - 690 — 690 - 685 — 
Lombarde . . . . 186 25 - 186 — 187 - 187 — 
Banca Ottomana . 463 - , 467 - 472 — 

Banca di F ranc ia . 5400 - 5400 — 5400 - 5395 - 5400 — 5400 — 
Tunisine . . . . 346 75 344 - 344 50 344 50 347 - 347 — 
Geduld - 60 — 6 3 - — 
Brasile 4 % . . . j i — — 

96.- 96.— 
292.10 292.05 

433.50 
450 — 4 5 0 . -
340 — 345.50 

306Ì- 3 0 7 . -
3117.— 308. -
530. - 527.— 

306 . - 307.— 
79.50 

423 . - 422 
457.72 457.78 

470 53 470.29 

438.— 488. 
445.50 445.50 

AGOSTO 

Consolidati n u o v i . 
Prest i to f rancese , 
Egiziano unificato. 
Giapponese 4 °/o . . 
Uruguay 3 . • 
Marconi 
Argento in verghe . 

- Rame 

BORSA DI LONDRA 

22 23 24 25 

5 9 % 
86% 
80% 
7 2 % 

28 29 

3% 
31 »/-

110 10 

59 V, 59 % 59 V, 59 % 59 % 
86»/, 86 - 85 % 85 % £5 % 
80»/, 80 ' / , 81 - SI % 81 % 
7 2 » , 72 ' / , 7 2 % 72 — 

63 V, - V» 
1 % 3 % 3 '/e: 3 % 
31»/, 31 V, 31 %« 31 '/»« 31 % 
107 10 109 10 110 ' / , 110 -

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Agosto 1916 Agosto 1916 

476 - •176. 

r isparmio di Milano 4.-

4. -
3 1/2 % 

4 — 
I 1/2 % 

STANZE DI COMPENSA ZIONE 
Luglio 1916, 

Operazioni Milano 

476.- 476. 
455.— 

480 75 481 — 
449 25 449 25 

Genova 

Sabato 19 . . . L. 119.78 Sabato 26 , . . !.. 
Lunedì 21 . » 119.82 Lunedi 28 . . . » 
Martedì 22 . . » 119.86 Martedì 29 . . . • 
Mercoledì 23 . , , » 119.85 Mercoledì 30 . . . • 
Giovedì 24 . . * • * 119.79 Giovedì 31 . . . » 
Venerdì 25 . . . .» 119.79 Venerdì 1 settgni. » 

Tota le operazioni . 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

2.483.008.46»,47 1.687.070 558,«2 
2. 289.500.997,11 1-485.349.705 38 

190.107.408,36 101.725.853,64 

Operazioni 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

Firenze 

235 546.894,58 
217.565.708,39 
17.981.188,17 

Roma 

670.178.358,96 
• 041.840 242,08 

28.538.114,88 

BORSA DI NUOVA YORK 

agosto 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . , 
Utah 
Steel Com . . . . 
Steel P r e f . . . . 
Atchison . . . 
Baltimora e Ohio . 
Canadian Pacific . 
Chicago Milwaukee 
Erié 
1.ehigh Valley . . 
Louisville e Nash . 
Missouri Pacific . 
Pensilvania . . . 
Reading 
Union Pacific. . . 

9 

9 5 % 
81 '/a 
78 '/a 
88 "/a 

118% 
102% 
8 3 % 

176 Va 
96>/a 
36 Va 
79 % 

128 — 
4% 

56 Vs 
101 % 
140 ' / , ! 

15 

95 Va 
83'/a 
80 % 
89 -

117 % 
'03 Va 
87 — 

177 — 
95 -
36 % 
78 % 

128 
5% 

55 7/8 
104 Va 
HO % 

17 

95 % 
8 5 % 
82 >/8 
92 ' / , 

117% 
103% 
87 — 

178 " 4 
95 ' / , 
3 7 " , 
78 '.'a 

129 — 
5 -

55 V, 
104 V, 
139 V. ; 

19 21 22 

95»/, 9 5 » , 95 » , 
84»/, 8 6 - 86 -
81 V» 82 -- 83 — 
91 % 94 V, 97 >/, 

117 % 117'/, 117»/, 
97 >/, 

117 % 
103 % 103»/, 105 — 
86»/, 86 ' / , «8 »/, 

177 % 176 % 178 -
94 ' / , 93 % 94 »/a 
36 % 36»/, 33 % 
79 - 7 9 - 80 

129»/, 129 »/, 129»/, 
5 — 5 - 4 »/, 

55» , 5 5 - 56 
103 % 106'/, 108' , 
139 »/, 139'/, 142 % 

119.84 
119.84 
119.99 
120.— 
119.95 
119.93 

Tasso se t t imanale dal 28agosto al 2 settembre per gli sdaziamenti 
inferiori à L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 119.94. 

Sconto Ufficiale della Banca d 'I tal ia 5 %. 

Prezzi dell'Argento 
Londra , 30 Argento in verghe 32 
New-Jork, 30 Argento 67 Va 

CAMBI 

Il C o r s o m e d i o in Italia 
Corso medio ufficiale dei cambi f issato a termini del R. D. 30 ago-

to 1914 e dei DD. MM. 1» set tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915,-secondo l 'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustr ia e Conynercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni |o 
cali agli effetti d e l l ' a r t . 39 del Codice di commercio per il 10 agosto 
1916: 

Franchi . . . . 109 74 »/, 
Lire sterline . . 30.87 ' / , 
Franchi svizzeri . 122.69 »/, 

Dollari . . 
Pesos carta 
Lire oro 

649 
2 71 % 

119.16 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su 
Londra 

su 
Parigi 

su 
New-York 

su 
Italia 

su 
Svizzera 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano. . 
Madrid 
Rio Jane i . 

23.03-28.08 

4.71-50 
30.8-30,9 

5,89 
109.9-110.1 

84.30 
6.47-6.51 

90-92 
30.72 ' / , 

122-1-122.4 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 

gli effetti dell 'art . 39 codice di commercio. 

Data F r a n c h i Lire 
s t e r l i n e Svizzera Del l a r i l 'esos 

c a r t a 
Idre 
e r e 

luglio 13 108.50 — 3 0 . 5 3 ' / , 121.01 ' / , 6 .41 ' / , 2 . 6 9 ' / , 117.90 
» 14 108.36 3 0 . 5 0 120.81 6.41 2 . 6 8 »/, 117.83 
» 15 108.34 ' / , 3 0 . 5 0 ' / , 120.87 6 . 4 0 ' /« 2 . 6 9 Vr 117.84 

16 108.39 % 30.51 120.87 % 6.41 2 . 6 8 "V 117.84 
17 108,41 ' / , 3 0 . 5 0

 l

k 120.80 6 .41 2 . 6 9 % 117.91 
19 108.45 »/ , 30 .51 % 120.75 t i .40 ' / , 2 . 6 8 V , 117.92 

» 20 108.47 3 0 . 5 2 ' / , 120.77 6:41 ' /a 2 . 6 8 » / , 117.92 
» 21 108.57 3 0 . 5 6 120.82 ' / , 6 .41 ' /« 2 . 0 8 » / , 117.85 
» 22 108.72 % 30 .59 V , 120.97 Va 6 . 4 2 2 . 6 9 Vi 1 1 8 — 
» 24 1 0 9 — 3 0 . 6 6 V , 121 .25 6 . 4 3 • / , 2 . 6 9 Vi 118.11 
» 2 5 109.22 % 3 0 7 3 121.57 0 ,44 ' A 2 . 7 0 •/., 118.28 
» 26 109.32 ' / , 30 .74 ' / a 121.76 V , 6 . 4 5 2 . 7 3 V , 118.29 

27 100.40 3 0 . 7 8 121.88 6 . 4 5 2 . 7 3 » / , 118.40 
» 2 8 1 0 9 . 5 0 % 3 0 . 8 ! ' /« 122.04 V» 0 .47 2 .71 Va 118.58 

29 109.74 % 3 0 . 8 7 % 122.21 6 , 4 8 ' / a 2 .71 » i 118.79 
» . 31 110.01 3 1 . 9 7 122.51 ' / , 6 . 5 0 ' / , 2 . 7 2 V i 119. 

agos to 1 
2 

109.88 3 0 . 9 3 ' / , 1 2 2 . 1 9 ' / , 6 , 4 9 ' / , 2 . 7 2 % 118.81 
» 

1 
2 109.40 3 0 . 7 5 1 2 1 . 7 0 ' / , 6 . 4 7 2 .71 % 118.81 

» 3 108,64 3 0 . 5 5 121.20 ' / , 6 . 4 3 • / , 2 70 % 118.74 
» 4 109.25 3 0 . 7 5 V . 1 2 1 . 6 6 ' / , 6 . 4 6 ' / a 2 .71 % 118 9 3 

5 1 0 9 . 2 6 % 3 0 . 7 3 % 121.77 6 . 4 5 ' / , 2 . 7 0 % 118.98 
» 7 109.33 3 0 . 7 5 — •21 .72 .6 .46 ' / a 2 .71 ' i 118 .83 
» 3 109 .43 3 0 . 7 8 — 121.78 6 . 4 6 ' / , 2 .71 % 118.90 

9 109.63 3 0 . 8 5 ' / , 121.94 ' / , 6 . 4 8 2 .71 »/i 119.02 
» 10 1 0 9 . 7 4 ' / , 3 0 . 8 7 % '122.09 ' / , 6 . 4 9 2 .71 » / , 119.16 
» 11 109 .48 3 0 . 7 9 191.85 6 .47 ' /a 2.71 % 119.09 
» 12 109.52 3 0 . 8 3 121.87 6 . 4 8 ' / , 2 .71 V , 119,04 
» , 14 109.60 % 3 0 . 8 6 ' /a 122.07 6 . 4 6 2.71 V i 119 .20 
» 16 1 0 9 . 6 6 ' / , 3 0 . 8 6 '/E 122.07 6 . 4 9 2 ,71 Vi 119.20 
» 17 109.61 3 0 . 8 7 ' / , 122.18 6 . 4 9 2 .71 119.28 

18 109.50 % 30 .87 ' / , 122 .30 ' /a 6 . 4 8 ' / . 2 .71 % 119.36 
» ». . 19 108.65 % 3 0 . 8 7 ' / , 1 2 2 . 2 3 ' / e 6 . 4 9 2 .71 % 119.37 
» 21 1 0 9 . 6 8 ' / , 3 0 . 8 8 122.27 6 . 4 9 ' / a 2 .71 % 119.30 

22 109 81 3 0 . 8 7 122.27 ' / , 6 . 4 9 ' /» 2.71 % 119.43 
» 2 3 109.79 3 0 . 8 7 ' / , 122.24 ', , 0 .49 ' / a 2 .71 Vi 119.49 
» 24 109.77 3 0 , 8 5 % 1 2 2 . 2 0 ' / , b . 4 8 % 2.71 ' / , 119.54 

2 5 109.82 3 0 . 8 6 ' / , 122.20 ' / a 6 . 4 9 2 .7 ) »/i 119.57 
26 109.81 >/, 3 0 , 8 7 ' / , 122,18 ' / , 6 , 4 9 2.71 % 119.53 

» 2 8 1 0 9 . 8 9 ' / , 3 0 . 9 0 122.22 6 . 5 0 2.71 % 
2.71 % 

119.64 
29 109.96 Va 30 .91 ' / , 122.28 6 . 5 0 

2.71 % 
2.71 % 119.70 

» 3 0 1 1 0 . - ' / , 30 .91 ' / , 122 .33 ' / a 6 . 4 9 ' / a 2 .71 Vi 119.77 
» 31 109.98 ' / , 3 0 . 9 0 122.23 ' /a 6 . 4 9 2 .71 % 119.79 

Set temb. 1 109 .99 3 0 . 8 7 ' /a 122.31 6 . 4 9 2 . 7 : » , 119.81 

L ' a r t . 39 del Codice d i commerc io d i c e : « Se la m o n e t a in-
d ica ta di un c o n t r a t t o non lia corso legale o c o m m e r c i a l e ne! 
Regno e se il corso non f u in espresso , il p a g a m e n t o p u ò esserti 
f a t to "con la m o n e t a del P a e s e , sccondo il corso del c a m b i o e v is ta 
nei g i o r n o del la s cadenza e nel luogo del p a g a m e n t o , e, qntir 
lora ivi non sia u n corso d i c a m b i o , secondo il corso del la 
piazza p iù v ic ina , sa lvo se il c o n t r a t t o p o r t i la c l auso la « ef-
le t t ivo od a l t r a e q u i v a l e n t e r . 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data | P a r i g i L o n d r a j Sv izze ra New 
York 

C h è q u e d a n a r o 

31 agos.j 109.90 f 30.84 : 121.90 : 6.47 

C h è q u e l e t t e ra 

31 » l'.O.lO ! 30.85 j 122.40 6.49 

B u e n o s Cambio 
A y r e s i o ro 

119.50 

120 — 

31 

V e r s a m e n t o d a n a r o 

109.95 30.88 | 1 2 2 . - 6.48 

V e r s a m e n t o l e t t e r a 

110.15 | 30.89 122 50 6,50 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
Cambio di Londra s u : ( c h è q u e ) 

L o n d r a . . 
New-York 
S p a g n a , . 
O landa . . 
I ta l ia , . . 
P i e t rog r , 
Scand inav 
Sv izzera . 

RIVISTA DEI CAMBI DI 
Cambio di Parigi su ( o a r t o 

~Ì6 lug l . 26 " 2 
luglio agosto 

25.22'/, 25.17'/, 28,12'/, 28 12' , 
" " " " " 590 ' ; , 

1596 ' / , 
244 — 
91 '/a 

180 -
169 ' / , 
111 II, 

Valori in oro a Parigi di Ì 0 0 
di moneta cstcr 

PARIGI 
li b r o v e ) 

9 16 23 
agos to agosto a g o s t o 
28.12% 28.13 28,11 

590 ' /a 590 '/a 590 -
594 - 593 - 596 '/a 
244 '/a 245 - 243.— 
91 - 92 — 91 — 

180 - - 181 - 182 -
109 ' / , 167— 1 6 8 ' / a 
I H Va 111 ' / a 111 

Londra . 
New-York 
S p a g n a . 
O l a n d a . 
I ta l i a . , . 
P i e t rog rad 
S c a n d i n a v 
Sv izze ra 

Uni tà 

. lOOliv, 

. » dol . 

. » pes. 
• » f ior , 

» l ire. 
» rubi . 
» co r . 
» f r . 

16 lugl. 
1914 
99.82 
99,56 
96.55 
99.04 
99.62 
99,62 
99,46 

11)0.03 

26 
luglio 
111,51 
113.94 
119 60 
117.38 
91,50 
67,30 

123,3) 
H I . ' / . 

2 
agos to 
111,51 
113,94 
119.40 
117,38 
92 -
07,69 

123.3) 
111 ' / , 

unità-carta 
a 

9 
a g o s t o 
111,51 
113,94 
119,30 
117.14 
91,'/a • 
67,50 

121,94 
111,'/, 

16 
agosto 

111 „r> 
113,94 
118,80 
117,38 
91,— 
67,50 

121,94 
III,Va 

23 
agos to 
lì 1,54 
113.85 
119,30 
116,66 
91 
68.25 

121,22 
111 

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 
N u m e r i indici (media a n n u a luglio 06 — giugno 11 1000) 
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1911: g iù . 1160 1129 1092 1087 1107 1102 1U2 1077 1104.5 122;» 
d icem. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 124° 

1912: g iù . 1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 1170 1267 

d icem. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269 
1913: giù. 1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1150 1226 1251 

d i c e m . 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 1293 
1914: gen . 1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 1313 

f e b b r . 1173 1235 1254 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1332 
m a r z o 1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 1136 1245.5 1335 
a p r i l e 1182 1242 1237 1256 1264 1275 1276 1123 1247 1325 
magg io 1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 1120 1253-511325 
g i u g n o 1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 1134 1262 1321 
lug l io 1189 1249 1250 1278 1284 1277 1283 1129 1263 1342 
a g o s t o 1182 1211 1238 1280 129! 1265 1271 1115 1241.5 1465 
s e t t e m . 1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 1107 1210 1530 
o t t o b r e 1167 1121 1)90 1232 1307 1218 1244 1104 1190 1511 
n o v e m . 1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 1105 1186 1513 
d i cem. 1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1110 1179 1522 

1915: gen. 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 1119 1179.5 1566 
f e b b r . 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 1134 1181.5 1652 
m a r z o 1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 1139 1180.5 1736 
a p r i l e 1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — — . 18U 
maggio 1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 — 1925 
g iugno 1137 990 968 1349 1367 1290 1221 — - * — 1917 
lug l io 1142 970 950 1370 1398 1282 1234 — — — 
a g o s t o 1157 998 947 1396 1422 1296 1258 — ' — 

se t t em. 1160 1027 956 1472 1439 1320 1294 — — — 

o t t o b r e 1176 1049 966 1567 1478 1349 1322 — — — 

n o v e m . 1194 1075 956 1644 1500 — 1356 — — — 

d icem. 1126 1115 957 1715 1545 ' — 1399 — . — — 

1916: gen . 1237 1123 942 1772 1581 — 1431 — — — 

f e b b r . 1256 1139 947 1823 1625 —.. 1466 
; — — —-

m a r z o 1283 — — — 1670 — 1504 — — — 

a p r i l e 1313 — ' — — 1714 — 1550 — - — 

Parigi . . . 
New-York . 
S p a g n a . . . 
Olanda . 
I tal ia . . . 
P ie t rograd . 
Por toga l lo 
Scand inav 
Svizzera . 

P a r i 

25,22'/, 
4,86»/, 

25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

16 lugl . 25 
1914 lugl io 

1 8 
agos to agos to 

25,18»/. 
4.871 

25.90 
12.125 
25.268 
95.80 
46,19 
18.24 
25,18 

28,13 
4.76% 

23,50 
11,52'/, 
30,75 

157, -
34,87 
16,57'/e 
25.20 

28,13 
4.76% 

23.50 
11.515 
30.77 

157.25 
35 — 
16:65 
25.23 

28.13 
4,76»/, 

23,50 
11,52 
31,05 

156.87 
35,75 
16.60 
25,23 

15 
agos to 

28,16 •/, 
4,76»/, 

23,70 
11,535 
30,90 

156.75 
34,12 
16,55 
25,23 

22 
agos to 

28,12 
4.76»/, 

23,b5 
11.547, 
30,90 

155,12 
35,12 
16,70 
25,22 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta èstera. 

Par ig i . . ,! 
N e w Y o r k , 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . . 
P ie t rograd . 
Por toga l lo . 
Scand inav . 
Sv izze ra . . 

Uni tà 16 lugl . 25 
agos to 

8 15 22 Uni tà 1914 luglio agos to agos to agos to a g o s t o 

100 f r . 100.14 89.66 89,66 89,66 89,55 39.70 
» dol . 99.90 102,15 102,15 102.15 102.15 102,15 
» per . 96.64 107.32 107,32 107,32 106,41 ' 106,63 i 
» f ior . 99.87 105 06 105,15 105.10 105,06 104.89 
» l ire 99.82 82 03 81,97 81.23 81,33 81,33 
» r u b . 98,77 60.27 60,18 30.33 60,36 60.95 
» mil. 86.69 65.42 65,67 66,53 . 64.03 65,91 
» co r . f.100.85 110.11 109.60 109,94 110,27 109,28 
» f r . 100.17 100.09 99.97 99.97 99,97 99,99 

(*) D e s u n t i da l « G i o r n a l e deg l i E c o n o m i s t i e R i v i s t a di* Sta-
t i s t i c a ». L d a t i s t a m p a t i in cors ivo non sono def in i t iv i . 

O g n i n u m e r o ind ice è il r a p p o r t o (per mi l l e ) f r a il d a t o s ta t i -
s t ico i n t o r n o ad u n s in tomo economico, p e r il pe r iodo a n n u a l e 
c h e t e r m i n a col m e s e i n d i c a t o ne l l a p r i m a co lonna , a la m e d i a 
a n n u a dei d a t i c o r r i s p o n d e n t i pe r i 5 a n n i f i n a n z i a r i da l 1. lug l io 
1906 al 30 g i u g n o 1911. 1 s i n t o m i c o n s i d e r a t i s o n o : l ' a m m o n t a r e 
del le e n t r a t e o r d i n a r i e dello S t a t o ; il va lore del le i m p o r t a z i o n i 
e del le e spo r t az ion i — esclus i i me ta l l i p rez ios i — nel c o m m e r c i o 
spec ia le ; l ' i m p o r t a z i o n e di c a r b o n fossi le ( q u a n t i t à ) ; l ' i m p o r t a -
z ione di caffè ( q u a n t i t à ) ; il r e d d i t o l o r d o del la p r iva t ivu dei 
t a b a c c h i ; il r e d d i t o lordo del le f e r r o v i e ; il r e d d i t o lo rdo del 
serviz io pos ta l e ; if g e t t o del ie i m p o s t e d i r eg i s t ro , di bollo, in 
su r rogaz ione dei bol lo e del reg i s t ro , i po teca r i e . li va lore Pie-
d i a n o dei n u m e r i indic i r i f e r e n t i s i a q u e s t i o t to s in tomi è l ' In-
dice s in te t i co de l la p e n u l t i m a co lonna . L ' u l t i m a co lonna con t i ene 
n u m e r i indic i d e l l ' a m m o n t a r e degl i s con t i e del le an t i c ipaz ion i , 
concessi dag l i i s t i tu t i* d i emiss ione . Nel fasc icolo d i f e b b r a i o 1914 
del « G i o r n a l e deg l i E c o n o m i s t i » sono r i p o r t a t i indic i econo-
mic i per t u t t i i pe r iod i a n n u a l i che h a n n o t e r m i n e coi s ingol i 
mesi dal d i c e m b r e 1900 in poi . 

Alla depress ione e c o n o m i c a -che h a a v u t o inizio nel 1913 segue 
un l ieviss imo m i g l i o r a m e n t o d i condiz ioni , , ne l la p r i m a m e t à 
del 1914. Ne i m e s i , d i agos to e s e t t e m b r e la b r u s c a d i scesa di 
p a r e c c h i indic i , e q u i n d i de l l ' i nd ice s in te t i co , e l ' i n c r e m e n t o di 
que l lo degl i scont i , s e g n a n o l a p r i m a r i p e r c u s s i o n e economica 
de l l a g u e r r a e u r o p e a ; n e i mes i success ivi il m o v i m e n t o d iscen-
d e n t e si f a p iù r a p i d o e g e n e r a l e ; è no tevo le s o p r a t u t t o la 
r i d u z i o n e dei c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e ; ed in p a r t i c o l a r e la 
sca r sa i m p o r t a z i o n e d i c a r b o n e fossile. Lo discesa d i ques t i dna 
u l t i m i ind ic i p r o s e g u e nel la p r i m a m e t à del 1915; c o n t i n u a n o a 
r i d u r s i a n c h e le e n t r a t e del io S t a t o ; l ' i nd i ce b a n c a r i o sa le ce-
l e rmen te . La p r e p a r a z i o n e de l l a n o s t r a g u e r r a e le necess i t à del " 
suo svo lg imento d e t e r m i n a n o nel 1915 l ' a scesa d i p a r e c c h i ind ic i : 
c rescono le e n t r a t e del lo S t a t o e in p a r t i c o l a r e i p r o v e n t i della 
p r i v a t i v a dei t a b a c c h i p e r ef fe t to p r i n c i p a l m e n t e di n u o v i o n e r i 
t r i b u t a r i ; a u m e n t a n o i c o n s u m i del t a b a c c o e del caffè sopra-
t u t t o per l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o d e l l ' e s e r c i t o : si a r r e s t a la d imi-
n u z i o n e nel c o n s u m o del c a r b o n e e nel t raff ico f e r rov i a r io (au-
m e n t a t o in p a r t e a n c h e pe r effe t to de l la r i d u z i o n e nei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i ) ; le e n t r a t e pos t a l i sono acc re sc iu t e pe r l ' a t t i v o scam-
bio d i c o r r i s p o n d e n z e t r a l ' e se rc i to e il paese . 
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Indici economici dell' « Economist ». 

31 31 " 19 26 
Azioni Dicem Luglio ; Agosto Agosto 

1913 1914 1916 1916 

Fe r rov ie M e r i d i o n a l i . . 
» M e d i t e r r a n e e 
» Venete S e c o n d a r i e 

n a v i g a z i o n e G e n e r a l e I ta l iana . 
Lan i f i c i o Rossi 
Linif icio e C a n a p Naz iona le . .. 
Lanlf . Naz iona le T a r g e t » 
Co ton . Can ton i 

» Venez iano 
» Va l se r i ano , . . . . 
» F u r t e r 
» T u r a t i 

Vaile T i c i n o . . 
Man Rossar i e Varzi 272 — 270.— 
T e s s u t i S t a m p a t i 109.— 98 — 

1512 1095. — 
M a n i f a t t u r a Tos i — 

Siderurg ica S a v o n a 168.— 137 — 
190.— 201. -

F e r r i e r e I t a l i ane 112. — 86 50 
272. — 210 — 

Offic. Meccanica Miani e Sii.). .. . 92 — 7 8 . -
Offic. Meccaniche I t a l i ane — - — i 
Miniere Mo-.t- 'cali ia . 132 — HO — 
Meta l lu rg ica I t a l i a n i 112 — 9 9 . -
Automobi l i F i a t . 108 — 90.—: 

— 24 — 
» Bianch i 98 — 94.— 
» i so t t a b r a s c h i n i 15 — 14 -

S S G o. (Cam.) — . — — 
436 — 

804.— 7 7 6 . -
— . — -

— — • - —1 
100 - 62 — 

65 — 64.— 
Raf f ine r ia !.. L. 314.— 286.— 
Indus t r i e Zucche r i 258.— 226 — 
Zuccher i f i c io Oul ine l l i 73.— 66 — 
Er idan ia - 574. — 460.--
Mol ini Alta I ta l ia 199 — 176.— 
I ta lO 'Amet icana 160 — 68.— 
D e l l ' A c q u a (espor l . ) 104 — 77.— 
T e s . ser . Bernascon i — — 

— — 

640.— 
254.— 
116 — 
408 — 

1442.— 
154.--
82 60 

369 — 
47.— 

172. — , 

479. 
212.— 

98.— 
380.—i 

1880.— 
1 3 4 . -
70.— 

399. 
48 — 

154.— 

192 — 
148.50 
560.— 

1360 — 
199 — 
£00 — 
447.— 

61 — 
224.— 

74 — 
230.— 
100 — 
872.— 
210 — 

I486.— 
145 — 
276 — 
316 — 
215.— 
356 — 
106.— 

148 — j 
140.— 
650 — 

90. 
145.— 

117.— 
27 — 

660.— 
806 — 
380 -
102.50 
129.— 
95.— 

312.— 
285. -

85.— 
527 •-> 
217 — 
209.— 
149.— 

81 .— 
382 — 

4 6 0 
193.— 
188.— 
620. — 

1366 — 
208 — 
200 — 
450. — 
62.— 

224.— 
74.— 

280 — 
100.— 
872.— 
200.— 

1520 — 
145.--
180. — 
320 — 
22C — 
4 0 2 — 
110— 
45 — 

160.— 
164. -
620 — 

9 0 . -
1 5 1 . -
101 . -
3 0 . -

590 — 
850. — 
334.— 
105 — 
131 — 
101 — 
312 -
266. — 

85. — 
545. — 
2 2 0 . — 
2 1 8 — 
152 — 
88. 

387.— 

4» E 44 < 7 t i 
— -S* o et— t i 

ED U 
O w4> •a — — « 

o) o t» 
E " 0> o> I I 

D A T A V 
i s 2 arg o> 

S 
V. 01 

01 C 
43 -7 -

S P 5 

E 
O . a i 

73 
V c 
01 
u 

E e t 

<'•3 3 

t - s " % E 
5 S f 

H ». t» 
co t . 

Oc 

B a s e t m c d i a 1901-5) 1913 5 0 0 3 0 0 5 0 0 400 500 2200 100- \ B a s e t m c d i a 1901-5) 1913 
594 3 5 8 6 4 1 529 5 9 5 2 7 1 3 123.4 

2° » • . . . . 5 8 0 3 4 5 >/a 6 2 3 ' / a 5 2 2 ' / a 597 Va 2669 121.3 
3° » . . . . . 5 8 3 3 5 9 671 5 2 3 5 7 8 2714 123.3 
4» •> 5 6 3 3 5 5 642 491 572 2623 119.2 
1915- Agos to . . . 841 4 3 8 ' / a 6 2 8 610 Va 778 3296 149.8 
Se t t embre 8 0 9 ' / a 4 7 0 ' /a 667 619 ' / a 7 6 9 ' / a 3336 151.6 
O t t o b r e 8 3 4 4 4 3 ' / a 681 631 ' /a 781 3371 153.2 
Novembre . . . . . 871 Va 444 691 667 Va 820 3 5 0 0 159.1 
Dicembre 897 4 4 6 731 711 Va 8 4 8 ' / » ' 3634 165.1 

1916- G e n n a i o . . . 9 4 6 Va 465 7 8 2 ' / a 761 </a 884 Va 4 8 4 0 174.5 
F e b b r a i o 9 8 3 5 2 0 V , 8 0 5 Va 8 9 7 ' / a — 3008 182.2 
M a r z o . . . . . . 9 4 9 Va 5 0 3 7 9 6 Va 851 9 1 3 4013 1.82.4 

9 7 0 Va 511 9 4 ' / a 895 1019 4190 190.5 
1 0 2 4 5 2 9 805 942 1019 4319 199.0 
9 8 9 5 2 0 7 9 4 895 1015 4 2 1 3 191.5 

Luglio 961 525 797 881 1040 4204 1 9 1 1 

C R E D I T O DEI P R I N C I P A L I S T A T I 
lìeddiio comparato di 100 f r . collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 a g o s t o 

Argen t ina . . 
Aus t r i a , . . 
C a n a d a . . . 
Cina . . . . 
Belgio. . . . 
Bras i l e . . . 
Bu lga r i a . . . 
D a n i m a r c a . , 
Egi t to . . . . 
G e r m a n i a . . 
G i a p p o n e . . 
Grecia . , . 
Hait i . . . . 
Ingh i l t e r ra . . 
I t a l ia . . . . 

1912 1913 1914 

! ''sJ "A I "'» \ 
4 . 2 7 4 . 4 8 4 .71 
4 . 0 6 4 . 3 6 5 -

. 3 . 4 7 

. 4 . 6 9 

. 4 . 8 5 

. j 3 . 6 7 

.! 3 . 9 6 

. 3 . 7 5 

. U . 3 4 
. 3 . 7 1 
, ! 5 . 9 5 
. 3 . 3 7 
. 3 . 6 1 

3 . 9 5 3 . 8 3 
5 5 . 5 5 
5 . 1 5 , 5 . 1 2 
3 . 7 1 3 . 7 5 
3 . 9 2 4,31 
4 . 0 4 4.1 » 
4 . 4 6 4 . 8 0 
3 .71 3 . 9 6 
6 . 0 9 6 . 8 4 
3 . 3 7 3 . 3 3 
3 . 6 7 3.84! 

Al 6 agos to 

M e s s i c o . . 
Norveg ia . 
O l a n d a . . 
P o r t o g a l l o . 
Roman ia . 
Russ ia . . 
Se rb i a . . 
S p a g n a . 
S ta t i Unit i 
S v e z i a . . 
Sv izze ra 
T u r c h i a . . 
U n g h e r i a . 
U r u g u a y . 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

I n g h i l t e r r a F r a n c i a 

" I 

ì'i 
II 
ui 

§ 
« 00 II 
•e 3 «l 

U) « 

B o a r d 
of T r a d e 
1900 100 

Prezz i 

S i < 
n ? 1 8 s a s -
S t - I « e» 

S Ì 

De 
Fov i l l e 

1881 
100 

B'-

Italia 

Prezz i 

Necco 
a l l ' ingr . 

1881 100 
• I 

5 II 

85 
84 
82 
76 
72 
69 
68 
70 
72 
7 2 
7 2 
68 
68 
M 
62 

1881 — 
1882 — 
1882 — 
1884 — 
1885 — 
1886 — 
1887 ' — 
1888 — 
1889 — 
1890 — 
1891 — 
1892 — 
1893 — 

| 1894 — 
1895 — H M I 
1896 90.0 tìl 
1897 91.5 62 
1898 89.0 64 
1899 93.0 68 
1900 110.0 75 
1901 106.0 70 
1902 98.0 69 
1903 99 5 69 
1904 102.0 70 
1905 104.0 72 
1906 109.0 77 
1907 115.0 80 
1908 111.5 73 
1909 1114.0 74 
1910113.5 78 
1911 114.0 80 
1912:117.5 85 
1913125.1 85 
1914 19.20 86 

In
gr

. 

M
in

. WZ3 " W E 
o ; 

X 

128.7 127 
127.0 — : 127 
125.9 — 121 
114.1 — 114 
107.0 — 108 
101.0 — . IDI 
98.8 _ 103 

101.8 — 105 
103.4 — U S 
103.3 • — 111 
108.9 — 113 
101.1 108.9 105 

99.4 99.3 103 
93.8 94.9 96 
90.7 92.1 94 
88.2 91.7 93 
90.1 95.5 91 
93.2 99.5 93 
92.2 95.4 99 

100.0 100.0 113 
96.7 100.4 115 
96.4 101.0 103 
90.9 102.8 103 
98.2 102.4 102 
97.6 102.8 106 

100.8 102.0 112 
106.0 105.0 119 
103.0 107.5 111' 
104.1 107.6 112 
108.8 109.4 117 
109.4 109.4 123 
114.9 114.5 24.18« 
116.5 114.8 25.80n 

52 

' é j a co 
"3 

ha U 
£>i - o S > X -5 

; s i 

S t a t i - U n i t i 

L a b o r 
— Boreali 

1890-99 
= 100 

W ' 

ni 5 or 

Z " 

s é 
.O OD 
5 " 

5 " 

A u s t r a l i a 

Kn ibbs 

1911 190 

Prezz i 

S s 

i s . . 
— . Q0 

43 co 
c o 8 
X — 

3 Prezz i =o 

5 o 

— 116.8 25.69(1 
(1) Prezzi a! 1» genna io . — a) C a l w e r , al m i n u t o . 

P U B B L I C A Z I O N I R I C E V U T E D à l i a » N u o v a A n t o l o g i a » 

A n n i 

str ial i e commercial i , 
del 16 agos to 1916. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Comune di Roma. — Annuar io s tat is t ico 
— Annal i del Credito e. della previdenza. - Provvedi- 1913 e prec. Roma, 1915. 
m e n t i i n m a t e r i a di e c o n o m i a é di f i n a n z a e m a n a t i : ' , . T . , : + " 
i n I n g h i l t e r r a i l - . l 31 l u g l i o 1914 a j 31 I t ì g t i ò 1915. _ , 9 » * ! ? ™ * : + . te .Johanma 
R o m a , 1 9 1 6 . Lu ig [ Rave ra — Geren te 

RenJO E r m e s C e s e l l i n e . - L e r a p p r e s e n t a n z e i n d o - T ipog ra f i a C o o p e r a t i v a Dioc lez iano — R o m a . Via Merced, . 2-

1912 1913 1914 

°/o "/il °/o 
4 . 5 0 5 . 3 4 5 . 8 0 
3 . 7 5 4 03 3 . 9 8 
3 . 6 3 3 .80 3 .81 
4 62 4 . 8 0 4 . 6 5 
4 31 1.42 4 .64 

4 . 5 8 4.87, 5.8fi 
4 . 2 9 4 .56 4 . 1 8 

3 . 5 9 3 . 8 4 : 3 . 7 0 
3 . 8 0 3 . 9 0 3 . 6 9 
4 . 4 2 4.651 5 . 2 3 
4 . 3 4 4 . 4 1 4 .97 

130 _ -, _ _ _ _ I _ 87 _ 96 121.1 
127 — 90.0 99.1 96.80 96.84 — — 80.9 98 86 — — — — i ; 92 128 9 
122 — 97.0 97.0 93.01 91.9» — — 87.7 98 86 — — — — ' 89 118.3 
112 — 93.0 94.0 87.42 88.08 — — 84.7 93 86 91 118 2 
HO — 80.5 91.0 82.08 84.64 — — 80.9 84 80 — — — — : 87 110.5 
106 — 86.0 90.0 81.95 84.11 — — 79.6 78 77 — — — 89 1089 — 100 
102 — 81.0 88.0 79.53 79.62 — — 77.9 77 77 91 105.5 — 102 
107 — 82.(1 89.0 81.19 70.73 — ; — 77.3 81 77 — — — — 180 1074 — 95 
111 — 85.0 91.0 82.58 80.49 — — 73.2 84 77 — — — 101 117 1 104 
111 — 85.0 92.0 83.23 81.72 101.4 105.4 71.9 84 77 — 9i.d 112.9 102.0 110.3 100 105.3 — 107 
109 99.0 83.0 90.0 79.25 70.31 100.9 104.2 71.4 87 78» — 90.1 111.7 103.0 _ 108.6 198 94.5 97 
106 94.2 78.6 88.0 77.13 76.37 100.3 [01.6 68.0 78 74 — 90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 91 8 — 112 
104 97.0 77.0 88.0 70.73 76.18 98.8 104.0 65.9 78 75 — 90.6 105 6 104.6 75 102.5 105 86 0 — 122 
9» 89.4 72.0 83.0 71.81 71.97 98.4 97.0 61.2 73 72 97 83.8 96 1 99.6 67 97-2 102 74 9 — 115 
94 84.4 07.5 .83.0 71.0) 72.83 98.3 92.0 63.1 71 72 98 81.5 93.6 97.2 64 95.6 140 7 6 0 — 125 
91 82.2 07.0 83.0 70.90 09.02 98.0 91.2 62.3 72 71 94 74.3 90.4 94.9 59 92.5 110 92.2 — 120 
92 83.4 00.0 81.0 70.12 07.80 97.5 94.9 52.6 74 72 96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 18 92.5 — 131 
95 87.6 07.5 81.0 74.49 69.09 98.9 102.2 59.8 77 75 97 77.8 93.4 99-4 66 96 1 90 89.5 — 137 

103 95.6 72.5 80.0 79.77 75.55 97.3 100.2 63.2 81 70 97 85.2 101.7 100.0 72 100.1 90 80.9 — 168 
11) 102.4 77.0 87.0 80.47 75.10 98.0 112.4 34.7 85 82 98 91.4 110.5 102.9 79 108.2 116 89 4 — 157 
105 95.8 71.5 83.5 79.65 72.73 98.4 114.8 64 5 82 80 99 91.5 108 5 109.5 76 107 0 110 9 7 4 91.1 

I t e 103 94.2 71.0 84.0 70.75 74.10 90.8 110.2 65.4 84 78 99 101.9 112.9 116.8 79 109 0 106 105.1 98.7 I t e 
104 95.8 73.5 85.5 77.73 76.92 97.1 107.1 62.0 81 80 100 99.5 118.6 116.9 79 110.5 99 104 9 91.1 164 
103 95.2 73.0 85.0 80.05 76.07 95.3 111.0 63.2 83 82 101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 101 89.0 89.7 157 
109 95.8 74.5 87.0 7 1.52 77.12 96.7 115.2 62.3 85 85 99 98.3 115.9 118.3 81 1138 110 91.0 92.9 173 
116 105.4 80.2 90.8 84.29 79.54 97.4 124.9 66.2 88 91 100 105.2 122 5 122 4 84 120 0 129 94.8 94 2 180 
119 112.2 82.5 91.7 87.90 88.72 100.0 131.5 70.8 91 95 103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 102.1 92.9 190 
114 101.2 76.4 87.8 81.55 77.88 102.3 125.6 69.2 87 91 107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 138 111.5 96.5 159 
116 101.8 79.9 91.1 85.45 79.29 107.5 127.8 67.4 89 94 108 111.9 126.5 140.3 85 121.2 124 99.8 99.8 154 
122 10S.2 85.1 94.6 86.55 82.12 109.8 128.9 66.2 93 — 113 115.2 131.0 148.5 90 124.2 122 100 3 99.7 — 

127 113.8 — — 87.35 83.44 117.2 130.9 — — 115 109.1 129.3 146 9 87 127 4 129 100.0 100.0 — 
— 117.8 — 1 — 89.85,83.54 119.7 139.1 — — ' — 119 117.0 133.6 157.9 92 134.4 137 117.2 112.9 — 

116.0 — — 90.05 83.80 121.8 — — : — — — — — 107.0 92 — j — 108.8 109 6 — 


